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PRESIDENTE. Voglia indicare il motivo. 
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GIOIA..Per fatto personale, in merito a 
quanto hanno dichiarato in aula gli onorevoli 
Gian Carlo Pajetta e Li Causi nei miei 
riguardi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIOIA. Signor Presidente, nel suo inter- 

vento del 16 ottobre sul bilancio dell’interno 
l’onorevole Li Causi ha riferito che sarei 
stato oggetto di una accusa specifica formulata 
da giornalisti sui fatti di Camporeale. 

Essendo stato assente in quella seduta 
della Camera, successivamente, in data 27 
ottobre, ho informato il Presidente Leone di 
aver inviato ai giornali che avevano ripreso 
l’argomento una lettera di precisazione. In 
seguito a tale lettera, i giornali Paese sera 
di Roma e L’Ora di Palermo hanno ripreso 
l’argomento in alcuni articoli nei quali ho 
ravvisato un contenuto diffamatorio. 

Pertanto, in data i 9  corrente ho affidato 
all’onorevole avvocato Rocco Gullo l’inca- 
rico di presentare querela con ampia facoltà 
di prova. 

E stato chiesto ieri in questa aula se, 
avendo presentato querela, avessi ancora 
conservato il diritto di chiedere una Commis- 
sione di indagine. Devo dichiarare, signor 
Presidente, che io mi sono trovato a dover 
scegliere tra due vie: la presentazione della 
querela e la richiesta di una Commissione di 
indagine. 

Prima ancora che fosse sollevato ieri 
questo quesito, avevo scelto la via della que- 
rela, la quale porta a conseguenze diverse 
da quelle cui porterebbe la Commissione di 
indagine. Con la querela ottengo che i dif- 
famatori siano puniti secondo il rigore della 
legge; la Commissione di indagine si limita a 
riferire alla Camera le conclusioni cui perviene. 

Pertanto dichiaro che, avendo scelta la 
via della querela, ad essa mi atterrò. Non 
ritengo opportuno quindi chiedere la nomina 
di una Commissione di indagine. 

MATTARELLA. Chiedo di parlare sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Voglia indicare il motivo. 
MATTARELLA. Per fatto personale, su 

quanto ha dichiarato nella seduta di ieri 
l’onorevole Li Causi nei miei confronti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare. 
MATTARELLA. Nella seduta di ieri l’o- 

norevole Li Causi ha accennato a presunte 
gravi rivelazioni di Paese sera e de L’Ora, 
che mi riguarderebbero, e al carattere di 
giudizio politico di alcune sue dichiarazioni, 
per le quali ho già sporto querela con ampia 
facoltà di prova, e l’onorevole Gian Carlo 
Pajetta ha posto il quesito se per esse an- 

ch’io, come il collega onorevole Gioia, avessi 
il diritto di chiedere la nomina di una Com- 
missione di indagine. 

Non è difficile accorgersi che le insinua- 
zioni fatte, che posso respingere sdegnosa- 
mente, si inquadrano in una palese e chiara 
orchestrazione che costituisce un tipico esem- 
pio di aggressione morale, che mi lascia 
tranquillo in coscienza, anche se non può 
non addolorarmi come uomo. 

Le presunte rivelazioni riguardano due 
episodi, sui quali da anni la stampa comu- 
nista impernia le sue speculazioni ed i suoi 
attacchi. 

10) La falsa notizia, destituita di ogni 
logica e verosimiglianza, prima che di ogni 
fondamento di fatto, che io, rivolgendo l’e- 
stremo saluto alla salma di un mio caris- 
simo amico, dirigente della democrazia cri- 
stiana di Alcamo, Leonardo Renda, avrei 
pronunciato parole per deviare le indagini. 
ed orientarle contro innocenti. 

I1 Paese sera e L’Ora, commentando 
una mia lettera di precisazione e di smentita, 
hanno rettificato che non le mie parole, 
ma la voce pubblica aveva determinato la 
deviazione lamentata. 

Non è superfluo e fuori posto rilevare 
che, in contrasto con quanto la stampa di sini- 
stra sostenne negli anni decorsi, la figura di 
Leonardo Renda, che si tentò di infangare, 
viene presentata, ora che la magistratura 
ha accertato e definito i fatti del tragico 
episodio, condannando i responsabili dell’in- 
fame assassinio, come gentiluomo integro e 
cittadino esemplare, che si oppose sempre 
con coerenza morale e decisione coraggiosa 
alla mafia ed ai tristi fenomeni del bandi- 
tismo. I due giornali hanno riconfermato 
che questo esemplare antimafioso era mio 
amico ed io aggiungo che era uno dei miei 
migliori e più fedeli amici. 

20) I1 comizio da me tenuto a Montelepre 
nella campagna elettorale politica del 1948. 

I giornali suddetti si sono affrettati, però, 
a commento della lettera cennata, a dire 
che non intendevano offendere la mia per- 
sona, perché non può costituire offesa il 
semplice richiamo di cronaca di un comizio 
tenuto. Se la pubblicazione costituisce o 
meno diffamazione, sarà il magistrato, aven- 
do io sporto querela con ampia facoltà di 
prova, a dirlo. 

È però chiaro ed evidente che le esplo- 
sive rivelazioni non vi sono e che esse, per 
il loro contenuto, secondo me diffamatorio, 
ma comunque sempre di risibile manifesta- 
zione di malanimo e di faziosità. non erano 



Atti Parlamentari - 4211 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1958 
_. __ 

tali da dover indurre a richiedere una Com- 
missione di indagine, per altro non invoca- 
bile (Com:menti a sinistra), perchè fatte 
fuori della Camera e sulla ... 

PELLEGRINO. I morti vi sono in Sicilia, 
però ! 

MATTARELLA. È questo un problema 
doloroso che angoscia tutti, ma che è estraneo 
all’argorriento e comunque è di competenza 
della polizia e della magistratura. La Com- 
missione di indagine, ripeto, non era invo- 
cabile perché la manifestazione contro la 
quale mi sono querelato è stata fatta fuori 
della Camera e sulla stampa, per cui io non 
potevo che perseguire l’autore nei modi e con 
i mezzi norinali offerti al cittadino dall’ordi- 
namento giuridico vigente. 

Negli stessi giorni l’onorevole Li Causi 
ha fatto degli apprezzamenti sulla mia persona 
e sulla mia attività politica con una dichiara- 
zione piibblicata su L’Unità. Anche per essa, 
a tutela della mia onorabilità e del mio pre- 
stigio, non potevo che ricorrere al magistrato, 
al quale mi sono rivolto, querelando l’ono- 
revole Li Causi ed il direttore del giornale (e 
questi per diffamazione continuata), conce- 
dendo nahralmente per tut t i  i fatti la pii1 
ampia facoltà di prova. 

L’onorevole Li Causi, nella dichiarazione 
di ieri, pretesta il carattere politico del suo 
giudizio, tentando evidentemente di sot- 
t,rarre la cognizione del fatto all’organo giu- 
risdizionale naturale, che è il giudice penale. 

L’onorevole Gian Carlo Pajetta si domanda 
se io abbia il dirit,to di chiedere una Commis- 
sione di indagine. Evidentemente no, onore- 
vole Pajetta. Avendo l’onorevole Li Causi 
fatto fuori della Camera la sua dichiara- 
razione.. . 

ROTTONELLl. L’aveva fatta qui in 
aula prima. 

MATTARELLA. ... io non avevo che 
iin’iinica via: rivolgermi alla magistratura, 
che è la ga.ranzia e la tutela normale e costi- 
tuzionale di tutti i cittadini. Ed anche se in 
questa Carmra l’onorevole Li Causi ripetesse 
quanto ha Buori dichiarato, nessuna norma 
potrebbe consentirmi di mutare strada: electa 
una via, n o n  datur recursus ad alteram,. 
(Cornmenti a sinistra). 

I1 problema d’un inchiesta parlamentare 
non è argomento di questo inomento. Quello 
che è certo é che io non ho da temere nulla da 
nessuna inchiesta. Ed oggi non mi è data la 
possibilità di ricorrere ad altri procedimenti, 
neanche a quello dell’indagine parlamentare, 
perché essi costituirebbero una interferenza 
illegittima quando della cognizione di un fatto 

è investito l’ordine giudiziario, che è per 
questo il terzo potere autonomo ed indipen- 
dente dello Stato di diritto. 

Ho fiducia neIla magistratura del nostro 
paese e penso che piena essa debba essere 
da parte di tutti. L’altezza della sua missione 
e l’indipendenza con cui viene espletata non 
si difendono a parole, quando fa comodo, ma 
si riconoscono coi fatti, rispettandone sempre 
le funzioni e le competenze. Sono esse che, 
lontane dai fragori della lotta politica e dalle 
suggestioni faziose, danno a tutti la garanzia 
e la tranquillità di esami obiettivi e sereni. 

Nella specie il suo giudizio deve essere 
prevalentemente penale, perché delittuoso è 
il fatto denunciato. Le ripercussioni ed i 
riflessi politici saranno conseguenti alla deci- 
sione, dal cui esito scaturirà se io ho colluso 
con la mafia o se l’onorevole Li Causi è un 
diffama tore. Questi vorrebbe anticipare in 
questa sede la prova liberatoria concessagli 
con la mia querela (Commenti a sinistra) che 
deve invece essere portata a cognizione del 
magistrato penale. 

Solleciterò la rapida trattazione della 
causa e confido che tanto l’onorevole Li Causi 
quanto il suo gruppo vorranno facilitare la 
concessione dell’autorizzazione a procedere, 
onde si abbia al più presto la definizione della 
res judicanda. (Applausi al centro - Commenti 
a sinistra). 

LI CAUSI. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

PRESIDENTE. Ella non può parlare a 
questo titolo, avendo proprio ella provocato 
il fatto personale. 

L1 CAUSI. Ma sono stato chiainato dif- 
famatore ! 

PRESIDENTE. L’onorevole Mattarella 
ha detto: dirà il magistrato se l’onorevole Li 
Causi è un diffamatore; non ha detto che ella 
lo sia. Quindi, onorevole Li Causi, non può 
parlare in questa sede perché non sussiste 
fat to  personale. (Commenti a sinistra). 

DI PAOLANTONIO. La differenza 15 
questa: che l’onorevole Li Causi chiese 
contro il diffamatore Scelba la nomina di una 
Commissione d’inchiesta. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre 
osservazioni, il processo verbale si intende 
approvato. 

( I l  processo verbale è approvato). 

Congedo. 
PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il 

( 13 concesso). 
deputato Castelli. 



Atti  Parlamentari - 4212 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1958 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
proposte di legge dai deputati: 

FERRI: (( Estensione al comune di Rapo- 
lano Terme delle norme di cui alla legge 21 
agosto 1950, n. 793 )) (578); 

COLITTO ed altri: (( Proroga del termine di 
entrata in vigore delle norme concernenti la 
disciplina della circolazione stradale, appro- 
vate .con decreto del Presidente della Repub- 
blica 27 ottobre 1938, n. 933 )) (579); 

CIBOTTO e BUZZI : (c Modificazioni .ed inte- 
grazioni al regio decreto-legge 18 giugno 1936, 
n ,  1338, convertito, con modificazioni, nella 
legge 14 gennaio 1937, n. 402, ed alla legge 
31 luglio 1956, n. 1016, contenenti norme sulle 
concessioni delle pertinenze idrauliche dema- 
niali a scopo di ipioppicoltura )) (580); 

CALVI ed altri: I( Elevazione del massimale 
e modifica dei contributi del fondo di previ- 
denza impiegati di cui ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro degli impiegati dell’indu- 
stria 5 agosto 1937 e 31 luglio 1938 e succes- 
sive variazioni )) 1(581); 

VETRONE ed altri: (( Modifi,ca dell’articolo 4 
del regio decreto-legge 30 novembre 1933, 
n. 2433, convertito nella legge 20 dicembre 
1934, n. 2298 e successive modilfi’cazioni e al 
regolamento per- la coltivazione indigena ,del 
tabacco ed alla ,disciplina dell’ainministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato )) 

‘CURTI IVANO ed altri: <( Norme per agevo- 
lare la partecipazione delle società cooperative 
di produzione e lavoro e dei loro consorzi’ ai 
pubblici appalti ‘(58.4); 

Saranno stampate e distribuite. Avendo i 
proponenti rinunciato allo svolgimento, le  
proposte saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la 
sede. 

(583); 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

PRESIDENTE. Informo che il depu- 
tato Tremelloni ha presentato la proposta: 

(< Inchiesta parlamentare sui liniiti posti 
alla concorrenza nel campo economico o 
(582) .  

Sarà stampata e distribuita. Ne saràfissata 
in seguito la data di svolgimento per la presa 
in considerazione. 

Svolgimento di una proposta di legge 
costituzionale. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge costi- 
tuzionale di iniziativa del deputato Vidali: 

Q Norme per la elezione del Senato della 
Repubblica nei comuni di Trieste, Duino- 
Aurisina, Monrupino, San Dorligo della 
Valle e Sgonico R (14). 

L’onorevole Vidali ha facoltà di svolgerla. 
VIDALI.. La proposta è identica al dise- 

gno di legge costituzionale che venne appro- 
vato in prima deliberazione dal Senato della 
Repubblica nella seduta dell’11 dicembre 
1957 e, sempre in prima deliberazione, dalla 
Camera dei deputati nella seduta del 21 di- 
cembre 1957. Non ho voluto apportare al- 
cuna modifica al testo del succitato progetto 
con l’intento di conseguire l’unanime con- 
senso della Camera e di affrettare così la 
possibilità di indire le elezioni per il Senato 
nel Territorio di Trieste. 

Già l’onorevole Presidente del Senato 
nel suo saluto augurale all’inizio di questa 
legislatura, ha ricordato, con l’autorevolezza 
della sua interpretazione, la necessità di 
adottare una legge costituzionale per esten- 
dere la rappresentanza senatoriale al Terri- 
torio di Trieste; legge costituzionale richiesta 
dalla Costituzione (articolo 138), in quanto si 
deve procedere alla revisione della Costitu- 
zione, e precisamente dell’articolo 57, il 
quale statuisce che a ciascuna regione è at- 
tribuito un senatore per ogni 200 mila abi- 
tanti o per frazione superiore ai 100 mila. 
Nei precedenti dibattiti parlamentari è stato 
convenuto che le condizioni particolari di 
Trieste richiedono un numero maggiore di 
senatori (tre invece di uno), sia pure adot- 
tando un provvedimento provvisorio vale- 
vole per la prima elezione del Senato con la 
formazione di un collegio a sè stante sulla 
base di candidature individuali, senza colle- 
gamento, il che costituisce certamente una 
evidente deroga alle norme costituzionali 
sopra richiamate. 

Coloro i quali si riferiscono alla tesi della 
legge ordinaria, opinano che la questione 
potrebbe essere risolta facilmente in quanto, 
sulla base del censimento 1951, annoverando 
a quell’epoca il Territorio di Trieste 297 mila 
abitanti, non spetterebbe ad esso più di un 
senatore, e pertanto il caso rientrerebbe esat- 
tamente nei limiti della legge costituzionale. 
Va però osservato che ora la popolazione è 
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aumentata superando i 300 mila abitanti, 
per cui, con riguardo a questa situazione di 
fatto incontrovertibile, al Territorio di Trieste 
spetterebbero due senatori. Comunque, resta 
il fatto che i senatori triestini debbono essere 
eletti nel Territorio di Trieste cm1 una po- 
polazione di oltre 300 mila abitanti, e che 
perciò non sarebbe ne giusto n é  equo rife- 
rirsi al censimento del 195i, ed assegnare sol- 
tanto un seggio per la sola ragione di voler 
indire le elezioni sulla base di una legge ordi- 
naria. Si dimentica in ogni modo che il Ter- 
ritorio di Trieste non è contemplato dalla 
Costituzione in quanto la. regione Friuli- 
Venezia Giulia ha già votato in sei collegi 
assegnati alla regione stessa, e che qualsivo- 
voglia modifica.zione di questa disposizione 
contenuta nella legge 6 fehbraiu 1946, n. 29, 
per la elezione del Senato della Repubblica, 
con diretto riferimento a,lla norma cnstitu- 
zionale, richiede con ogni certezza l’adozione 
di una legge costituzionale. 

Pertanto, raccomando che la. mia proposta 
di legge venga presa in considerazione e che 
sia eliminata ogni inutile remora, onde dare 
finalmente a Trieste lo strumento rappresen- 
tativo che possa assicurare la più efficiente 
tutela dei suoi diritti e dei suoi interessi per 
un avvenire di lavoro e di prosperità. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dicliiara- 
zivni da fare? 

ROMANO, Sottosegrettcrio di S’tcrto per  
Z’interno. Il Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge costituzionale Vidali. 

( 2 approvata). 
La proposta sarà trasmessa alla Commis- 

sione competente, in sede referentc. 

Svolgimeiito di proposte di legge. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

io svolgimento di alcune‘ proposte di legge. 
La prima è quella di iniziativa dei deputati 
Francesco Ferrari, Bertolcli, Busetto, Cec- 
cherini e hfacrelli: 

(( Estensione ai dipendenti piibblici della 
provincia di Vicenza dei benefici previsti 
dall’articolo 5 del decreto del Prcsiclen te 
della Repubblica 17 agosto 1955, n. 767, 
dettante norme sul corigloharnento parziale 
del trattamento econoniico dei dipendenti 
statali )) ( 3 3 ) .  

L’onorevole Francesco Ferrari ha  facolth 
di svolgerla. 

FERR,ARI FRANCESCO. Voglio fare 
rilevare la c,onvergenza su questa proposta di 
rappresentanti di vari partiti e il fatto che 
da pa.rtte democristiana si presenti ana- 
loga propost,a di legge, come un riconosci- 
mento della gravith della situazione det.er- 
mina,tasi in provincia di Vicenza, per quanto 
rigiiarda il costo della vita, a causa della 
presenza di circa 3.500 milit,ari aniericani 
con 2 mila famiglie, per cui il costo dei 
generi di consumo e in particolare quello 
delle locazioni, hanno subì to  un impressio- 
nante aumento. 

Tutti i lavoratori sono colpiti da  questa 
situazione, ma in particolare i dipendenti 
statali e parastatali e i dipendenti di enti 
locali e di diritt,o pubblico, in quanto i 
loro salari e stipendi non godono del con- 
gegno della scala mobile. 

Gli stessi dati della ca.mera di commercio 
di Vicenza rilevano che dal settembre i955 
(data di arrivo delle truppe americane a 
Vicenza) al giugno 1958 si e passati dal 
numero indice 6i,43 al numero indice 71,05, 
con un aumento del costo della vi ta-di  lire 
9.210 per una famiglia tipo. Soprattutto il 
costo delle locazioni 6 forteniente aumentato 
e anzi assolutamente intollerabile, nonostan- 
te che i. dati della camera di coiriniercio 
per quanto riguarda il costo delle locazioni 
assegnino sempre e soltanto lire 1.300 come 
quota fissa nella formazione della tabella ! 
D‘a21 tra parte, i militari americani godono 
di un assegno fino a lire 60 mila come caro- 
alloggi, per cui è loro largamente consentito 
prendere in affitto appartamenti anche ad 
alti canoni. 

Data questa situazione, si è formata 
a Vicenza un’intesa intersindacale, costi- 
tuita dalla C.G.I.L., dalla U.I.L. e dalla 
C.I.S.L., per richiedere l’adegua.nient,o delle 
retribuzioni al costo della vita. 

Questa nostra proposta di legge chiede 
in sostanza. la estensione ai pubblici dipen- 
denti dalla provincia di Vicenza dei bene- 
fici ottenuti in analoga situazione dai di- 
pendenti delle province di Trieste, di Udine 
e di Gorizia, benefici richiamati negli articoli 
5 e 6 del decreto presidenziale ‘ 1 7  agosto 
1955, n. 767. In particolare si chiede che 
i comuni della provincia di Vicenza, per 
quanto rigiiarda l’assegno di sede e l’aggiunta 
di famiglia dei dipendenti pubblici, vengano 
considerali fra quelli con popolazione di 
almeno 800 mila abitanti. F’a.ccio rilevare 
che gih qualche categoria di lavorataori, tra 
cui i hancari, hanno ottenuto la surclassa 
zione di sede. 
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Si tratta anzi, in definitiva, di un vero 
e proprio risarcimento che daremmo ai di- 
penden ti pubblici, anche se purlroppo par- 
ziale. Anche per cib, iiisictianio sulla equi- 
t à  della decorrenza dal settembre 1955. 

Questa proposta di legge era stata gi9. 
presentata nella passata legislatura dagli ono- 
revoli Rosiiii e Di Prisco ed aveva ottenuto 
la presa in considerazione e l’urgenza dalla 
Camera. Essa era in discussione in Commis- 
sione quando avvenne l’anticipato sciogli- 
mento dell’Asseniblea. Ritengo che anche 
in considerazione di questo la Camera vorrà 
approvare oggi la presa in considerazione 
e l’urgenza. 

PRESIDENTE. Il Governo ha dichia- 
razioni da fare ? 

GUERRIERI, Sottosegretario d i  Stato per 
il tesoro. 11 Governo non condivide l’irnpo- 
stazione della proposta di legge. Tuttavia, 
con le consuete riserve, non si oppone alla 
presa. in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Ferrari Francesco. 

( È approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di ur- 

(È approvata). 

La seconda proposta di legge è quella 
di iniziativa dei deputati Cengarle, Borin, 
Breganze e Fornale: 

(I Assimilazione dei comuni della provin- 
cia di Vicenza a quelli previsti dal penultimo 
comma dell’articolo 5 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 17 agosto 1955, 
n. 7V7, dettante norme sul conglobaniento 
parziale del trattamento economico dei di- 
pendenti statali I) (84). 

L’onorevole Cengarle ha facolt,à di svol- 
gerla. 

CENGARLE. Prima della fine della pas- 
sata legislatura, gli onorevoli Breganze, To- 
satu e Butté presentarono la proposta di 
legge che oggi, insieme con i colleghi Borin, 
Breganze e Fornale, ho l’onore di ripresen- 
tare alla Camera per la presa inconsidera- 
zione e per l’urgenza, dato che tuttora sussi- 
stono in provincia di Vicenza i gravi motivi 
che hanno determinato, in particolare fra i 
lavoratori, un grave stato di disagio. Ma tale 
tale stato di disagio è evidentemente più 
sentito per i dipendenti pubblici, per i quali, 
come è noto, non funziona il sistema della 
scala iiiobile. 

genza. 

I dati che la camera di commercio ci 
fornisce (e sappiamo tutti che i sistemi di rile- 
vazione della camera d i  commercio non sono 
perfetti) stanno ad indicarci come il costo della 
vita nella provincia di Vicenza sia paurosa- 
mente aumentato. 

È evidente che, d i  fronte ad una simile 
situazione, da parte delle organizzazioni sin- 
dacali ci si preoccupi affinché ai dipendenti 
pubblici della nostra provincia vengano con- 
cessi quei benefici di cui godono già i dipen- 
denti pubblici delle province di Trieste e 
Gorizia. 

Signor Presidente, non starb qui a fare un 
lungo discorso in ordine alla proposta di legge 
presentata, anche perché mi sembra di avere 
sufficientemente esposto le ragioni nella rela- 
zione che ho presentato. 

Chiedo pertanto che la Camera accordi la 
presa in considerazione della proposta di legge 
ed altresì l’urgenza. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare? 

GUERRIERI, Sottosegretario d i  Stato per 
il tesoro. Il, Governo, con le consuete riserve, 
non si oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Cengarle. 

( È approvata). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
( 13 approvata). 

La terza proposta di legge è quella di ini- 
ziativa del deputato Gagliardi: 

(( Concessione di pensione straordinaria 
alla signora Maria Reiser Bisio, vedova del- 
l’ingegnere Attilio Bisio )) ( 2 4 2 ) .  

L’onorevole Gagliardi ha facoltà di svol- 
gerla. 

GAGLIARDI. La propost>a di legge vuole 
sanare una situazione di ingiustizia che si 6 
verificata nei confronti di persona che deve 
altamente essere considerata da tutto il 
paese. Mi riferisco al fatto che la vedova del- 
l’ingegnere Attilio Bisio, l’ideatore ed il 
costruttore dei Mas, cioè di quei mezzi navali 
che contribuirono enormemente ail’aff erma- 
zione del nostro paese nella guerra 1915-18, 
della quale oggi ricordiamo il quarantennio, 
versa oggi nella più squallida miseria proprio 
perché il marito in vita respinse qualunque 
proposta di pensione e di ricompensa che 
gli fu fatta non solo dallo Stato italiano 
ma anche da marinerie alleate. 
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Per tale motivo ritengo che il miglior 
modo per celebrare il quarantennio della vit- 
toria sia quello di ricordare coloro che hanno 
contrihuito concretamente a questa vittoria. 

Aggiungo che il parere del Governo, 
resunii noto per iscritto dal ministro del tesoro 
onorevole Andreotti, è favorevole. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare? 

(iUERRIER1, Sottosegretario d i  Stato per 
il tesoro. I1 Governo, con le consuete riserve, 
nulls oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta. di legge 
Gagliardi. 

( È approvata). 

PRESIDENZA DEI. VIC;EPRE:SIUEN‘iI.: 

TARGETTI 

PRESIDENTE. La quarta proposta di 
legge è quella di iniziativa dei deputati 
Pellegrino, De Pasquale, Di Renedetto, Rda- 
moli, Faletra, Anna Grasso Nicolosi e Speciale: 

(( brezione in Marsala del monumento cele- 
brativo delle gesta di Garibaldi e dello sbarco 
dei Mille o (261). 

L’onorevole Pellegrino ha tacult,A di 
svolgerla. 

PELLEGRINO. Si avvicina il centenario 
della realizzata unita italiana e da ogni parte 
politica si è orientati verso solenni celebra- 
zioni dello storico avveiiiment.o che, dopo 
inenarrabili sacrifici, lotte strenue e dolorostl, 
ha visto trionfare l’unità. e l’indipendenza, 
del paese, anche. se il moto liberatore è stato 
arrestato e limitate le naturali conseguenze 
economiche e sociali. 

Ormai è acquisito alla storia d’Italia che 
allo irreversibile evento, che ha compiuto il 
primo risorgimento della patria, ha dato un 
contributo determinante il moviinento gari- 
haldirio dei Mille, che è stato un movimento 
nazionale non solo per gli ideali che lo ani- 
mavano e per cui combatt,eva, ma anche per 
la sua stessa formazione che vedeva uniti 110- 

mini di tutta le città italiane da Bergamo, 
che partecipò alla formazione dei Mille con 
163 uomini, a Genova, Milano, Brescia, Pavia, 
Livorno, Venezia, Palermo, Mantova, Como, 
Cremona, Treviso, Verona, Padova, Udine, 
Grosseto, Parma, Rovigo, Alessandria, Ronia, 
Salerno, Novara, Belluno, Siena, Ancona, 
Firenze, Torino, Bologna, Reggio Calabria, 
Pisa, Modena,, Reggio Emilia, Catanzaro, 
Trapani, Perugia, Lecce, Messina, Cuneo, 
ilgrigeiito, Ascoli, Pescara, Bari, Arezzo, 

Cagliari, Potenza, Catania, Sassari, As7ellin0, 
Teraino, Foggia e Lucca. 

Sono queste le citta e le province italime 
che parteciparono direttamente all’impresa 
eroica 1: patriottica dei Mille con i loro figli, 
cioè è quasi tut.ta l’Italia che, dd il suo con- 
tributo umano e che è presente, la notte del 
10 maggio 1860, sulla piaggia di Quarto, da 
cui i Mille partirono alla volta della Sicilia 
su due vapori, il Piemonte ed il LomBmrdo, 
sbarcando a Marsala 1’11 di quello st,esso 
mese ed anno. Da qui, onorevoli colleghi, ha 
inizio la marcia sanguinosa ma vittoriosamen- 
t e  trionfale dei garibaldini che non sono più 
mille perché subito a loro si uniscono tre- 
cento marsalesi e giovani e (< picciotti )) di 
ogni parte della Sicilia che accoglie l’appello 
lanciato ai siciliani dalla nostra città, da 
Garibaldi. (( All’armi tutt.i! E la Sicilia irise- 
p e r a  ancora una volta come si libera un paese 
dagli oppressori, con la potente di volontk un 
popolo unito R. 

Questo è stat,o il movimento garibaldino 
dei Mille, un movimento unitario, nazionale, 
di liberta. E, come ricorda il professore Sa- 
cerdote nella sua V i t a  di Giuseppe Garibaldi, 
l’accostamento che fa Riccardo Wagner di 
Garibaldi all’eroe greco Timoleone che, sbar- 
c.ato a Siracusa con un manipolo di guerrieri, 
abbatte i governi assoluti delle città greche 
dell’isola, instaurando la democrazia, serve a 
sottolineare questo carattere di liberaziorle, 
democratico e nazionale che l’impresa Rari- 
haldina ha avuto. 

Perciò, onorevoli colleghi, in un altro 
frangente della storia nazionale dei nostro 
paese lo spirito garibaldino ha aleggiato nelle 
formazioni e nel movimento da cui sono sorti 
la Repubblica e gli odierni ordinamenti 
democratici della nazione. 

Ed è questo lo spirito che ci ha animato 
nel presentare questa proposta di legge, cioè 
eternare con u n  monumento nazionale, in 
occasione del centenario dell’unità della 
pa.tria, uno degli episodi salienti, deterininan- 
ti di quel glorioso processo storico. Un monu- 
mento, insomma, che sorgesse a Marsala, nel 
luogo dello sbarco dei Mille, dato che per 
altro un monumento a Quarto di Genova, 
inaugurato gici nel lontano 1915, ricorda 
p erinanen temen t,e l’imbarco. 

I marsalesi, dal glorioso ed epico interven- 
to  ad oggi, hanno nutrito la speranza di 
vedere realizzata un’opera monumentale in 
tal senso. Ed essi non sono stati a guardare 
le stelle. I1 comune ha preso varie iniziative 
nel corso dei decenni passati: ha costituito 
comitati cittadini, ha sollecitato interventi 
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statali, ha eretto nel 1868 un mezzo busto 
marmoreo di Garibaldi nel piazzale della 
Vittoria; opera modesta assai in attesa di 
un’opera più degna, ha elevato nel 1891 una 
colonna sormontata dalla vittoria alata nel 
luogo stesso dello sbarco, andata poi distrut- 
ta dalla furia dei venti, ha ottenuto per inizia- 
tiva del deputato marsalese Vincenzo Pipi- 
tone un contributo statale di lire 50 mila 
con la legge 7 luglio 1910, n. 456, per I’erezio- 
ne del monumento celebrativo di Garibaldi 
e dei Mitle, in occasione del cinquantenario. 
Ogni sforzo fu fatto allora tanto che finan- 
che fu banditoun concorso nazionale per il 
progetto da realizzarsi e fu scelto quello 
dello scultore Ximenes a cui andò perciò 
l’incarico di realizzare l’opera con l’impegno 
di completarla entro 1’11 maggio 1912. 

Ma eventi vari, tra cui il sopraggiungere 
della guerra mondiale, la morte dello Xi- 
menes, l’inerzia non casuale di un ventennale 
periodo, la seconda guerra mondiale, non 
permisero l’erezione del monumento proget- 
tato dallo Ximenes e ne è rimasta solo la 
figura nelle cartoline illustrate ed i blocchi di 
marmo sparsi del basamento, siti nel piaz- 
zale dei Mille, del porto di Marsala. 

In questi anni la cittadinanza marsalese, 
attraverso il comune e i propri rappresentanti 
politici nella assemblea regionale siciliana e 
nel Parlamento, sollecita la costruzione del- 
l’opera monumentale in marmo ed in bronzo, 
a testimonianza del suo attaccamento ai ri- 
cordi dei momenti più fulgidi della storia 
del. paese, memore della sua inobliabile par- 
tecipazione ad essi. 

I progetti di legge Ignazio Adamo al- 
l’assemblea regionale siciliana e Cottone alla 
Camera dei deputati sono decaduti per fine 
delle legislature. 

Vale bene ricordare, però, che nella seduta 
della Camera del 1’7 novembre 1954 la presa in 
considerazione della proposta di legge Cottone 
per l’erezione in Marsala del monumento ga- 
ribaldino a spese dello Stato è stata votata 
all’unanimità. I1 rappresentante del Governo 
dichiarava: (( La richiesta di erigere un monu- 
mento per celebrare la spedizione dei Mille è 
senza dubbio nobile. E poiché il centenario 
dello sbarco è ancora lontano, mi auguro che 
prima di allora questo problema sia risolto D. 

I1 centenario dello sbarco dei Mille a Mar- 
sala, 11 maggio 1960, onorevoli colleghi, è 
ormai vicino e purtroppo ancora il monu- 
mento celebrativo è una speranza, se volete 
una fervida e tenace speranza dei marsalesi, 
ma sempre una speranza.. 

Poiché è evidente che non potrebbe avere 
degna e solenne celebrazione il centenario 
garibaldino nel quadro del centenario dell’unità 
d’Italia senza che si pensi e si realizzi un’opera 
monumentale a futura memoria delle gene- 
razioni a venire, e ritenuto che per altro 
un’opera degna di carattere nazionale, come è 
stata l’impresa che si vuole celebrare, non 
può e non deve essere l’espressione di uno 
sforzo municipale, noi abbiamo presentato 
questa proposta di legge. 

All’articolo 2 di essa è prevista la nomina 
di una commissione che abbia il compito 
di bandire un concorso nazionale per il pro- 
getto da realizzarsi, poiché il bozzetto dello 
Ximenes ormai è superato per l’evoluzione 
del gusto e l’affermarsi di nuove esigenze 
artistiche, mentre l’articolo 3 fissa il luogo 
dove il monumento deve sorgere che non può 
essere altro che quello dello sbarco. 

Infine, all’articolo 4 è prevista la spesa 
di 100 milioni di lire e all’articolo 5 sono in- 
dicate le fonti di finanziamento. 

Onorevoli colleghi, voglio augurarmi che, 
per quanto detto, la Camera prenderà in con- 
siderazione la proposta alla unanimità e il 
Governo non frapporrà nemmeno le consuete 
riserve. Chiedo inoltre l’urgenza e prego fin 
da ora la Presidenza di disporre il deferimento 
in sede legislativa alla Commissione compe- 
tente, dato il tempo relativamente breve che 
ci separa dal centenario, epoca in cui si do- 
vrebbe inaugurare i1 monumento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare? 

GUERRIERI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 11 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Pellegrino. 

( 23 approvata). 

( È: approvata). 
Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 

Le proposte di legge oggi prese in conside- 
razione saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PIZESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Su richiesta del Governo, lo svolgimento 
delle interrogazioni Nicosia (64), Negarville 
(70), Cafiero (7i) ,  Pezzino ( 7 7 ) ,  De Lauro 
Matera Anna (78), Amendola Pietro (79), 
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Faletra (SO), Arigelino Paolo (S85), Ciicco (86 
e 560), Barbieri (87)  e Sforza (go), 6 rinviato 
ad altra seduta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Ser- 
vello e (hradoiiiia , al miriist,i.o della difesa, 
N per sapere se rispondono a veritii le notizie 
apprese dalla stampa secondo le quali la 
direzione generale del traffico aereo esii,a a 
c*oncedere l’a,ut,orizzaziorie ai nuovi modelli 
di aviogetli civili d i  atterrare sullc piste degli 
aeroporti d i  Ciampino e della Malpensa: per 
la Slalpcrisa si attenderebbe che i lavori di 
ampliamento della pista vengano ultini;tti, 
rneritre per lo scalo rorriano solo quando il 
niiovo aeroporto di Fiumicino entrerà in 
finnziuiie i rnotlerni ;rviogetti sarehhero in 
grado di a t  leirare. Inoltre gli in terrognriti 
clijedono di conoscere i nio tivi de1 ritardo 
dell’anirnoderiiaiiieiito dei principali aero- 
porti italiani, ritardo che rischia di tagliare il 
iios taro paese fuori dal moderno tmKico aereo 
iritcrnazionale )) (483).  

L’onorevole sottosegrc tario di  Stato per 
la tiifcsa tia facol t i i  d i  risponder?. 

CAROX, Sotto.+gretario d i  Stato pcr 1u 
dilesa. Fir i  dal 1957 alcune compagnie d i  
tra,sport,o aereo avvisarono il Governo ita.liano 
chc c o ~ i  l’estate 1959 avrebbero is t ihi lo  delle 
lintic rqy~lari  con apparecchi quadrireattori c 
cliic3se ro di conosce re 1 ’avviso dell’ arnm i ni- 
strazions aeronaiitica siill’agibiliti dell’aero- 
porto di Ciampino, in attesa dell’apertura al 
traftico di Fiumicino. 

Stiidi condotti da. iiria coininissioiie tee- 
riica portai*ono a.lla coriclusione che quadri- 
reattori a pieno carico non avrehbero potuto 
svolgere delle linee regolari con partenza ed 
arrivo diretto a Roma-Cia,mpiiio dagli Stat~i 
Uniti d’America (e viceversa), ma solo a ca- 
rico ridotto e a certe condizioni e dopo certi 
lavori di adattamento dell’aeroporto stesso e 
per iin numero 1iinitai.o di voli settimanali. 

A seguito di queste conclusioni, il GO- 
verno deliher0 di accelerare al massimo i la- 
vori previsti per Fiumicino e per Malpensa 
in niudo da renderli agibili per l’epoca ri- 
ciiies-La, limitando quelli di Ciampino a 
qunlclic adatlaniento. 

A meti. tiel sett.embre ultirrio scorso una 
inserzione giornalistica rese noto che iina 
compagnia americana avrebbe istituito a 
far dala. dal 27 ut tohe  iina linea diretta 
?i e w Y o  r lc - Roin a. 

l r i  mancanza (li una doniaiida regolare 
l’aniriiiriistrazionn aeronau1,ica coinimicb alla 
stampa, che aveva chiesto notizie, il risul- 
tato sommario delle conclusioni di cui sopra, 

che furono, come d ovvio, variamente inter- 
pretate, ira l’altro anche corne rifiuto ,a per- 
mettere l‘atterraggio dei quadrireattori a 
Ciampino. 

rkposilata. però la regolare dornanda di 
aiitorizzazioiie da parte della compagnia ame- 
ricana P. A .  il. il giorno 28 settembre 1958 
per la concessioiie di 1111 volo giornaliero da 
Parigi a ltorna e viceversa con velivoli Boeing 
707- 121 corne proseciizione della linea Xew 
ì‘ork-Parigi e viceversa, la. prefata commis- 
sione tecnica esaminò il problema e giunse a 
conclusioni favorevoli all’a tterraggio a (-’ ,lain- 
pino, con determinate limitazioni tecniche. 

E prescritto infatti un carico non supe- 
riore a 80 mila c,hilograrnrni e atterraggi e 
decolli devono sottos ta.re alle normali pro- 
cedure ed a.vvenire nelle ore diurne. 

La concessione ì? stata possibile perchi: 
iiel frattempo nell’a.eroporto di Ciampino 
&uni rniglioranren ti tecnici si erano realizzati 
sia con l’allargamento dei piazzali di sosta, 
sia per quanto riguarda la circolazione aerea 
e relative procedure. 

Il carburante imbarcato per il breve t ra t ta  
Roma-Parigi (e viceversa) 6 tale altresì d a  
diminuire il carico a vadiori sopportabiii e da 
permettere che i quadrireattori in parola pos- 
sano assoggettarsi alle norme di procedura 
degli apparecchi a pistone, non dimenti- 
cando infine che i rumori propri dei motori 
a getto erano stati con espedienti tecnici, nel 
frattempo, molto diminuiti. 

Non risponde quindi a verità la notizia 
che l’atterraggio dei quadrigetti a Cianipino 
sia stato proibito; si ripete infatti che è stato 
autorizzato l’atterraggio e la partenza per 
la compagnia Panamerican e che analoghe 
autorizzazioni, ove l’esperienza intanto con- 
fermasse le possibilità dell’aeroporto, PO- 
tranno essere date per altre eventuali ri- 
chieste. Si aggiunge che dal 9 di novembre la 
linea è in esercizio regolare. 

Per quanto riguarda gli aeropor,ti di Fiu- 
micino e di Malpensa si è lieti di confermare 
agli onorevoli interroganti che i lavori pro- 
seguono con regolarità e con la massima ener- 
gia, nella finalità di renderli parzialmente 
agibili entro il 1959 ed utilizzabili per il 
traffico totale entro l’anno successivo. 

In risposta. all’ultima parte dell’interro- 
gazione sono poi lieto (li poter informare, 
con gli onorevoli interroganti, la Camera, 
che una serie di importantissimi lavori sono 
in corso in numerosi aeroporti italiani per il 
loro ammodernamento e per la loro costru- 
zione ex novo. 
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Cito tra i primi i lavori a Torino, Treviso, 
Forlì, Roma-Fiumicino, Napoli, Cagliari, Ca- 
tania; tra i secondi gli imponenti lavori in 
corso a: 

Malpensa, dove è finita in questi giorni 
una nuova pista di 2.550 metri, la pista di 
rullaggio della stessa misura, i piazzali e le 
bretelle e verrà tra pochi giorni inaugurata 
la nuova stazione. Lavori di rifacimento della 
attuale pista che sarà prolungata a 3.900 
metri si inizieranno entro le prime setti- 
mane dell’anno venturo. 

Linate: i lavori iniziati nell’aprile ul- 
timo scorso, per la costruzione di una pista 
di 2.200 metri, sono in corso secondo un re- 
golare programma. 

Genova: i lavori per la costruzione del 
grande aeroporto proseguono con regolarità 
e nella prossima primavera 1’Aeroclub potrà 
cominciare a svolgere la propria at,tività su 
di una striscia di metri 800 ricavati dall’in- 
terramento già eseguito. 

Venezia: in data 29 marzo sono ini- 
ziati e proseguono regolarmente i lavori che 
dovranno essere compiuti entro tre anni. 

Palermo: si 6 chiusa la gara d’appalto 
e i lavori sono stati aggiudicati, ciò che per- 
metterà l’inizio dei lavori al più presto. 

Con questi brevi cenni panoramici spero 
che l’interrogante abbia avuto un quadro 
dell’attività dell’aviazione civile nel campo 
degli aeroporti in questi ultimi anni. 

PRESI DENTE. L’onorevole Servello ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SERVELLO. Non posso dichiararmi ni! 
sodisfatto né insodisfatto, perch6 dovrei 
dire di essere sodisfatto per avere avuto 
notizie e chiarimenti, ma insodisfatto per le 
notizie che rigiiardano il futuro dell’aviazione 
civile in genere e degli aeroporti italiani in 
specie. 

La mia interrogazione partiva, come del 
resto l’onorevole sottosegretario ha avuto 
l’amabilità di ricordare, da un  divieto che era 
st,ato posto alla Panameriran all’atterraggio 
dei suoi quadrigetti all’aeroporto di Cia- 
pino, divieto che del resto era stato - di- 
ciamo così - iifficialinente confermato con 
un comunicato dell’dnsa del 30 ott,obre, in 
cui si spiegava che l’opposizione delle auto- 
rità competen-ti permaneva a quella data per 
ragioni non d i  ordine formale, come il sot- 
tosegretario ha rilevato, ma per ragioni 
tecniche, che erano dovute alla brevitk della 
pista, allo stato dei controlli di regione e ad 
altre attrezzature: per cui si consigliò - come 
ella ha rilevato oggi - una riduzione del 

peso, tale da poter consentire di atterrare 
all’aeroporto di Roma. 

Ora, è evidente che ci troviamo d i  fronte 
a una soluzione di carattere temporaneo: 
direi quasi di emergenza, che non può le- 
gittimamente trmquillizzarci, anzi che de- 
termina un certo allarme da. parte di questa 
Camera, in quanto noi abbiamo sollecitato 
anche in sede di discussione del bilancio 
della difesa misure che non dovessero essere 
solo di emergenza ma che veramente affron- 
tassero in profondità il problema dell’avia- 
zione civile italiana. 

Quando ella, onorevole sot,tosegretario, 
afferma -- come ha affermato questa matti- 
na -- che il trafico intercontinentale può 
avvenire soltanto con determinate limitaazioni 
all’atterraggio in certe ore del giorno e in 
certi giorni della settimana, ella sostanzial- 
mente ammette che noi non siamo in grado 
di tenere il passo col progresso aeronautico 
mondiale e siamo anzi una delle nazioni, sotto 
questo punto di vista, più arretrate d’Europa 
e in particolare della commit8 dei sei paesi 
del mercato comune. . 

Ella, onorevole Caron, ha dichiarato che 
i lavori a Fiumicino procedono speditamente; 
tuttavia queste assicurazioni sono state più 
volte date nel corso della discussione del 
bilancio della difesa e in altre occasioni. 
I1 fatto è che il corso dei lavori non procede 
c,on la necessaria rapidità. Molto probabil- 
mente accadrà che, al termine dei lavori, 
quando decine di miliardi saranno stati spesi, 
le attrezzature di Fiumicino, come del resto 
quelle degli aeroporti di Linate e della Mal- 
pensa (soprattutto di Linate, le cui attrezza- 
ture hanno iormato oggetto, come ho per- 
sonalmente potu to constatare, di polemiche 
le più contraddittorie fra interessi i più con- 
trastanti) saranno ancora arretrate rispetto 
allo sviluppo della aeronautica civile inter- 
nazionale. 

Le ultime tragedie che si sono verificate 
nei cieli italiani (tra cui quella di Anzio) 
denunziano la grave impreparazione dell’avia- 
zione civile italiana, soprattutto per quanto 
riguarda le attrezzature di controllo a terra: 
il che rappresenta una carenza veramente 
grave per uno Stato moderno. 

A proposito dell’aeroporto della Malpensa, 
devo prendere atto di quanto l’onorevole sot- 
tosegretario ha fatto negli ultimi mesi, dimo- 
strando attivismo e dinamismo, per favorire 
lo sviluppo aeroportuale di Milano. Ma non 
posso non rilevare nello stesso tempo che 
da parte delle competenti autorità del Mini- 
stero della difesa non è stato tenuto sufficien- 



.- 4219 - 

zione civile merita non tanto l’attenzione 

Camera dei Deputali 

~ trasto con le norme di legge in vigore, 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE 1958 

temente conto della pericolosità di determinati 
voli. Le manovre di aerei da caccia militari 
all’aeroporto della Malpensa non possono 
non essere considerate con preoccupazione, 
soprattutto se si pone mente allo sviluppo del- 
l’aeroporto militare di Cameri. 

Questi inconvenienti sono stati lamentati 
non soltanto danoi ma anche (nonostante l’ono- 
revole sottosegretario abbia mostra.to di igno- 
rarlo) dagli stessi piloti, i quali nei giorni 
scorsi hanno presentato un rapporto per 
denunciare lo stato di arretratezza delle 
nostre attrezzature e i rischi che devono 
affrontare i piloti, italiani o stranieri, quando 
percorrono i nostri cieli. Si dice addirittura 
(non sono un tecnico e riferisco la cosa solo 
a t,itolo di c,ronaca) che per conoscere le effet- 
tive condizioni meteorologiche esistenti sopra 
un aeroporto ihliano sia piii lacile e più 
rapido consultare le stazioni di Zurigo o di 
Ginevra anzichi: quelle di R.oma o di Milano. 
Si trat,ta di un fatto veramente grave ! 

Anche per quanto riguarda la installa- 
zioiic dei radiofari vi 6 da registrare da parte 
del Governo qualche cosa che confina con la 
cecità e che contrasta con le promesse fatte 
dai ministri in carica prima dell’attuale 
forma.zione governativa. I1 23 gennaio 1957, 
analizzando i programmi in corso per lo svi- 
luppo delle infrastrutture aeronautic,he ita- 
liane, l’allora ministro Taviani diceva: (( Sono 
attualmente funzionanti 5 unità VOR. Ne 
sono in corso di approvvigionamento altre 6, 
che sostituiranno altrettanti radiofari a media 
frequenza. Negli esercizi successivi il numero 
dei V O R  sarà portato in totale a 20 unità, 
per un piano già finanziato H. Ebbene, i radio- 
fari sono rimasti 5 fino al 30 ottobre scorso, 
data in cui è entrato in servizio il VOR. 

Per quanto riguarda poi l’atterraggio 
struin.eiitale, cioh il cosiddetto volo cieco, 
sempre a quella data il ministro Taviani pro- 
metteva 3 impianti sugli aeroporti di Mal- 
pensa, Toriiio e Cianipino, e così proseguiva: 
(I Sono stati ordinati all’indiistria nazionale 
14 inipia.riti ILS’ e di questi ne saranno instal- 
h t i ,  entro i l  i95’7, 3 sugli aeroporti d i  Pisa, 
Napoli e lf’iumicino. Se1 prossimo esercizio 
iina,riziai.io smà provveduto per gli aeroporti 
di Cagiiari, Brindisi e Catania D. 

Invece è doveroso constatare, conle scri- 
veva la, rivista Settimana alutu, che di tutta 
questo non è stato fatto assoliltamen te nulla, 
ahneno nel periodo che passa t.ra le promesse 
del niinist,ro e !’attuale risposta del sottose- 
gre tario. 

un fatto per0 che l’aviiì- S o n  vado oltre. 

vigilante e dinamica dell’onorevole sotlose- 
gretario Caron, ma una revisione totale. L’im- 
portante 6 I’ist,ituziorie di un alto commis- 
sariato per l’aviazione civile che imposti da 
un piiiito di vista finanziario e tecnico 
questi problemi e li porti il piU rapidamente 
possibile a soluzione. 

CARON, Sottosegretario d i  Stnto per la 
dilesa. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. N’e ha facoltà. 
CAltOS, Sottosegreiario cli Stato per lu 

d i feqa.  Signor Presidente, il problema 6 stat,o 
talmente allargato che non posso lasciar 
passare, per la dignità del nostro paese e del 
Governo che ho l’onore di rappresentare, di- 
chiarazioni che non riguardavano l’interro- 
gazione e che possono lasciare sospetti negli 
italiani. Quindi io penso che la Camera vorrh 
perdonarmi se eccezionalmente mi avvalgo 
della sua cortese autorizzazione a parlare. 

Noil deve restare alla Camera il sospetto 
che il Governo italiano non provvede ade- 
guatamente al problema della sicurezza del 
volo. Il problema evocato dall’onorevole Ser- 
vello e un problema, purtroppo, che 6 all’at- 
tenzione di tut t i  i paesi, e sono lieto di dichia- 
rare che il Governo italiano, anzi, h a  preso 
l’iniziativa, che sembra proprio concretarsi 
in questi giorni, per una agenzia europea del 
controllo dello spazio aereo, in maniera che 
vi sia uniformità in tutto il continente. 

11 problema non solo i! presente al Go- 
verno ihliano, ma non i! così grave come i 
giornali, soprattutto male informati, hanno 
voluto prospettare e lion pub atkribuirsi solo 
agli organi militari. 

Per quanto riguarda le clausole per l’at- 
terraggio e pa.rtenza dei Hoeing, esse cor- 
rispondono esattamente a qiuelle ammesse 
dagli altri paesi. Ad esempio: le ore notturne 
sono state vietate esclusivamente per non 
sveglia,re i cittadini che dormono, per il 
rumore quiiidi, non per ragioni tecniche di 
pericolosit6, o inadeguadexza degli aeroporti 
italiani. 

Per qiiarito riguarda le dichiarazioni fatte 
a suo tempo dall’onorevole Tavjani, posso 
assicurare che se tiitto il programma (ciò 
che succede molto spesso delle previsioni) non 
è stato svolto, esso t? per bilona parte in 
corso di attuazione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Audisio, al ministro delle fi- 
nanze, (( per essere informato sulla portata 
delle disposizioni impartite all’ufficio dei re- 
gistro d i  Genova, in forza delle quali è stata 
fatta pagare l’imposta di registro in con- 

che 
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prevedono la riduzione di due volte alla 
metà di detta imposta nei casi di compra- 
vendita di alloggi di nuova costruzione, non 
di lusso. E se, conoscendo la sentenza della 
Corte di cassazione del 27 marzo 1958, 
n.  1034, per la materia di cui si tratta, è 
stato provveduto a regolarizzare d’ufficio, 
verso chi di diritto, le altre eventuali dif- 
formità verificatesi presso altri uffici del 
registro delle diverse province P (37). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

NATALI, Soitoseyretario di  Stalo per le 
finanze. L’interrogazione di cui trattasi ri- 
guarda la sentenza emessa dalla Corte di 
cassazione in data 29 novembre 1957, depo- 
sitata il 27 marzo 1958, con la quale è stato 
affermato che la riduzione a metà dell’im- 
posta di registro prevista dall’articolo 17 
della legge 2 luglio 1949, n. 408, sull’incre- 
mento delle costruzioni edilizie, deve effet- 
tuarsi in base all’aliquota contemplata dal- 
l’articolo 43 della tabella B della legge di 
registro, e, pertanto, l’agevolazione deve in- 
tendersi, in concreto, come riduzione al quar- 
to dell’aliquota intera di cui all’articclo 1 
della tariffa allegato A ed alla metà rispetto 
all’articolo 43 della tabella allegato B .  

In proposito questo Ministero non ha 
impartito disposizioni ad alcuno degli uffici 
dipendenti, e quindi neanche a quello di 
Genova, a seguito della menzionata sentenza, 
ritenendo, contrariamente a quanto affer-- 
mato dalla Cassazione, che ai trasferimenti 
di case non di lusso sia applicabile soltanto 
la riduzione a metà dell’aliquota prevista 
dall’articolo 1 della tariffa allegato A allti, 
legge di registro, cioè la metà dell’imposta 
ordinaria. 

L’orientamento di tale prassi trova con- 
forto nella struttura della legge regolatrice 
dell’imposta di registro, per cui le aliquote 
contemplate dalla tabella allegato B - a 
differenza di quella della tariffa allegato 
A - sono di natura eccezionale e, pertanto, 
nell’ipotesi della riduzione di cui si tratta, 
non è possibile applicare la riduzione mede- 
sima ad un’aliqucta già ridotta. 

Che l’articolo 43 della tabella allegato B 
contempli una norma di carattere eccezio- 
nale, è stato di recente affermato anche 
dal tribunale di Venezia con sentenze 18 
e 22 febbraio 1958. 

La resistenza della finanza, contrariamen- 
t e  a quanto è stato divulgato da qualche 
quotidiano, non è suggerita dall’intenzione 
di evitare rimborsi dovuti, ina unicamente 
dalla circostanza che la ricordata sentenza 

della Cassazione non pare all’amministrazione 
finanziaria convincente e comunque non fa 
stato all’infuori del caso deciso. 

PRESIDENTE. L’onorevole Audisio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AUDISIO. La risposta dell’onorevole sot- 
tosegretario di Stato per le finanze è così 
contrastante con la prassi e con la realtà dei 
fatti che io veramente sono rimasto stu- 
pito. 

Vi è una sentenza della Corte di cassazione 
la quale stabilisce, in maniera definitiva, che 
il modo con il quale si procede nel far pagare 
la imposta di registro a coloro che abbiano 
acquistato modesti alloggi, non é conforme 
alle leggi vigenti, e viene citato l’articolo 17 
della legge T’upini e l’articolo 43 - tabella B - 
della legge sull’imposta di registro 23 dicem- 
bre 1923, n. 3269. 

Ora, è talmente chiara la dizione delle due 
norme che non si comprende per quale motivo 
l’amministrazione finanziaria ritenga di non 
dover sottostare a una sentenza che dichiara 
soccombente l’amministrazione stessa. 

Non si dimentichi, onorevole sottosegre- 
tario, che la causa era stata intentata dalla 
impresa Brugon contro i1 Ministero delle 
finanze. Avete dunque perduto una causa e 
non volete nemmeno provvedere ? Quando 
un cittadino perde una causa e la sentenza 
è passata in giudicato, deve provvedere anche 
agli adempimenti finanziari conseguenti, al- 
trimenti incorre nelle sanzioni penali. In- 
vece, voi vi sentite autorizzati di fronte 
ad una sentenza del massimo organo del- 
l’amministrazione giudiziaria, che vi ha dato 
torto su tutta la linea, di dire: questa ammi- 
nistrazione non ritiene che quella sentenza 
faccia testo. 

Allora, in quale regime di validità giuri- 
dica noi viviamo ? Quando il cittadino ha 
già ottenuto il riconoscimento del suo diritto 
dinanzi alla suprema Corte di cassazione, a 
quale altro organo giudiziario dovrà rivol- 
gersi, quando è stabilito chiaramente che in 
questi casi l’imposta di registro deve es- 
sere ridotta di un quarto ? Forse voi non ri- 
conoscete questa riduzione perché soltanto 
a Genova sono stati presentati 15 mila ri- 
corsi, e nei confronti di tutti questi ricorsi 
voi dovrete provvedere senz’altro ai rimborsi. 

Inoltre, nella mia interrogazione chiedevo 
anche che cosa pensate di fare per tutte’le 
altre eventuali difformità che si sono verifi- 
cate inevitabilmente presso altri uffici del 
registro delle altre province; perché, ono- 
revoli colleghi, la disposizione era- partita 
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da una circolare del Ministero delle finanze, 
e questi sono i risultati che essa ha 
dato. 

Ora, di fronte alle dichiarazioni dell’ono- 
revole sottosegretario di Stato mi riservo di 
ricorrere ad altri strumenti regolamentari. 
perché proprio non è possi1)ile acc,ogliere af- 
fermazioni di questo genere. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Schiano, ai minist,ri delle par- 
tecipazioni statali e dell’ind~st~ria e cornmer- 
cio, ((per conoscere se siano informati che 
la Filotecnica Salmoiraghi di Milano, a pre- 
valente partecipazione statale, si sia in que- 
sti ultimi tempi dedicata al commercio di 
prodotti ottici fotografici anche di produ- 
zione di alt,re industrie italiane e straniere, 
aprendo al pubblico negozi in quasi tutte le 
citta italiane, e con metodi tali da costituire 
una seria minaccia di monopolio d.i fatto iri 
tale settore e con evidente danno immediato 
dei numerosissimi dettaglianti e, in futuro, 
per i lavoratori del settore ed i consumatori 
in genere. L’interrogante chiede, altresì, di 
conoscere quali provvedimenti si intendono 
adottare per ridare la tranquillita al settore 
dei rivenditori di materiale cine-fot,o-ottico, 
già tanto iiiinacciato dalla crisi, dalle sven- 
dite, dal mercato nero e dal contrab- 
bando o ( 6 8 ) .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali ha facoltà di rispon- 
dere. 

SULLO, S’oitosegretnrio di Stato per le 
partecipazioni stutuli. A quanto risulta, la. 
Filotecnica Salmoiraghi ha sempre svolto 
la sua attivitd sia sul piano industriale sia 
su quello comrnerciale. L’azienda dispone 
da moltissimi anni di una propria rete d i  
negozi disloca ti nelle principali citAà ita- 
liane, attraverso i quali essa vende, oltre 
i prodotti da essa stessa prodotti, anche 
unn estesa gamma di apparecchiature. 

Sec.ondo la visione dirigenziale, tale pi>- 
litica cominercia,le & deterriiinata dalle esi- 
genze stesse di colloca.niento della propria 
produzione: lo sviliippo delle venditc, nel 
campo dell’ottica e della meccanica d i  pre- 
cisione, in cui opera l’azienda, & legato 
infatt.i alle possibilità di on’rire alla clien- 
tela una completa gamma di prodotti. Ciò 
può farsi soltanto disponendo anche di arti- 
coli labhricati da terzi, complemeii tayi dei 
propri, da vendere attraverso una organiz- 
zazione commerciale unica che, in quant80 
tale, non pub essere che in proprio. 

Questa esigenza era particolarmente seri- 
tita dalla Filotecnica, la quale, avendo ope- 

rato nell’anteguerra soprattutto nel caapo  
mili tare, ha dovuto siiccessivamente inse- 
rirsi nel mercato civile con una crescente 
produzione. L‘espansione della rete commer- 
ciale ha concerilito il not,evole sviluppo del- 
la produzione verificatosi dopo il risana- 
mento economico dell’azienda. 

L’onorevole iiiterrogan te lamen La un mo- 
nopolio di fatto: in realt& ri: vero il contrario, 
in qiiarit.o gli spacci aperti in tutia, Jtalia 
sono alla fino del i937 solt,anto 21. Tiitki 
gli spacci sono rnunit,i della licenza di venditi 
ri!asciala dall’aii torit,& comunale conipeten te 
per territorio, ai sensi del regio decreto- 
legge 16 dicenibre 2926, n. 2174. 

Corne t‘i noto,  tale provvedimerit,o attri- 
buisce appuni o ai comuni la competenza. 
a decidere in merito a.li’accogliniento o meno 
delle domande diretle ad ottenere nuove 
licenze di commercio, precisando che le do- 
mande stesse possono essere respinte solo 
qliiindo risulti che il numero degli spacci 
giU esistenti sia sufticiente alle esigenze del 
cornime, len\il,o conto dello sviluppo edi- 
lizio e della densit,& della popola,zione. Da 
un canto, l’onorevole interrogante vorrà pen- 
clnrsi conto che vi sono le necessit,& di una 
azienda che, per il solo fcztt,o di essere a 
partecipazione statale, non può cerlo subire 
maggiori liinita,zioiii di quelle cui sono SOQ- 
geite le imprese private per lo smercio e 
la difl’iisionp dei propri prodotti. D’altro 
cant,o, peraltro, il Governo desidera assi- 
curare che saranno teniite presenti le diffi- 
colt& esistenti oggi per il benemerito settore 
dei commercianti, e specialmente del corn- 
rnercio al dettaglio. 

Per queste ragion i, desidero assicurare 
l’onorevole interrogan te che il Ministero dellc 
partecipazioni esaminera accurnta.mente tutta 
la situazione consigliando alla Filotecnica, se 
non ost,eranno serie ragioni produttive, di 
s bahiiizzare la rete commerciale esistente sen- 
za, nuovi ampliainciiti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Schiano ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCHIANO. Non posso dichiararmi sodi- 
sfatto, pur apprezzando lo spirito delle con- 
clusioni cui è giunto l’onorevole Sullo. 

I1 mio intervento non mira a criticare l’in- 
teressa.rnento statale alì’industria Salrnoiraghi, 
come da taluni è stato sostenuto, ma tende 
a mettere in evidenza l’opportunità di una 
precisa delimitazione delle sfere di influenza 
per evitare che danni abbiano a prodursi nei 
confronti di una particolare categoria com- 
merciale, quella degli ottici italiani, specie dei 
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piccoli, che svolgono mansioni anche di bene -
meriti artigiani .

La questione è nota. La Filotecnica Sal-
moiraghi, società industriale per la fabbrica-
zione delle lenti e di strumenti ottici, che a su o
tempo ottenne delle agevolazioni dallo Stat o
per evitare la sua chiusura con la conseguenza
ovvia del licenziamento di maestranze alta-
mente qualificate, successivamente, forse pe r
impiegare disponibilità di fondi, decise di
monopolizzare il mercato di distribuzione
predisponendo un piano, già in fase avanzat a
di attuazione, di apertura di circa 60 gross i
negozi nella Repubblica .

Ovviamente, la questione potrebbe avere
scarsa rilevanza qualora l'apertura dei negoz i
si fosse riferita a grandi città come Roma e
Milano, ma quando si scende in più piccol i
centri, il sorgere di un negozio di vaste pro -
porzioni rende inevitabile la scomparsa d i
un gran numero di ottici e la riduzione dell a
attività dei sopravvissuti, con conseguente
creazione di un monopolio di fatto che in ta l
modo verrebbe appoggiato proprio dai mezz i
finanziari dei contribuenti . La tendenza della
Salmoiraghi è di sconvolgere tutto un settor e
commerciale composto di piccole aziende con -
dotte con criteri familiari, che invece avreb-
bero potuto collaborare con essa .

Infatti, a mio parere, sarebbe stato megli o
che la Salmoiraghi avesse migliorato la su a
produzione per sostenere ed eventualmente
superare la concorrenza straniera molto fort e
e radicata in tale settore, ridurre i costi e
sviluppare la sua rete commerciale intensi-
ficando e migliorando i rapporti con gli ottic i
rivenditori italiani . Essa, invece, scendendo s u
un piano di insostenibile concorrenza, si è
indirizzata verso l'apertura di grandi, costos i
e lussuosi negozi, sostenendo rilevanti spes e
di impianto che avrebbero potuto trovare
migliore utilizzazione nell'industria . Tale in-
dirizzo è senza alcuna giustificazione anche
perché, come è noto, la vendita in tali negoz i
non è limitata ai prodotti Salmoiraghi, ono-
revole Sullo, ma comprende anche prodott i
ottici e fotografici di industrie straniere ,
che spesso vengono preferiti dagli acqui-
renti .

Mettendosi, comunque, a fare il concor-
rente del suo stesso cliente, dà luogo a una
concorrenza quanto mai antipatica perché è
finanziata dallo Stato e perché colpisce i pic-
coli negozianti e artigiani che da oltre 50 ann i
sono sulla breccia e che specialmente nel sud ,
dove l'industria non era ancora sviluppata ,
sono serviti fino ad oggi alla diffusione de i
prodotti industriali .

E proprio riferendomi al sud debbo af-
fermare che non vi è bisogno di nuovi com-
mercianti, ma di industrie . Gli uomini della
Salmoiraghi vengano al sud, portino il lor o
contributo di esperienza industriale, studin o
la possibilità di avviare qualche ramo di at-
tività produttiva nelle contrade del Mezzo -
giorno, ma lascino vivere il piccolo commer-
ciante che già soffre di tante pene .

Le conseguenze di ordine politico ed econo-
mico in seguito all'atteggiamento della Sal-
moiraghi possono essere bene immaginabili .
L'attività della società porterà sicuramente ,
come abbiamo lamentato, ad un monopoli o
di fatto nel settore dell 'ottica, con conseguen-
te totale distruzione della produzione arti-
giana e delle piccole aziende .

Il problema quindi va esaminato non solo
sotto tale profilo, ma anche sotto uno pi ù
vasto e completo, in quanto da questo caso
possono discendere facilmente altri, co n
conseguenze generali ben immaginabili .

Ecco perché insisto sulla opportunità ch e
la Salmoiraghi rientri nella sua normalità .
È un'industria : deve dedicare la sua attivit à
alla produzione . Lo Stato con la sua parteci-
pazione e i suoi contributi mira a sostenere
in vita un'azienda dove lavorano maestranze
assai qualificate e quindi a difendere il lavor o
degli stessi ; ma sia chiarita e delimitata l a
sfera di influenza, anche per eliminare l'im-
pressione – che i piccoli ottici hanno avuto –
che la società Salmoiraghi voglia approfittar e
della situazione di privilegio per gettare su l
lastrico una categoria di modesti lavoratori .
Questa impressione io qui riporto, avendola
appresa anche dalla stampa della categoria .

L'argomento è quanto mai delicato, perché
siamo in presenza di un sistema misto, ono-
revole Sullo, un sistema a partecipazione, u n
sistema che tende ad aprire, sotto taluni
aspetti, le porte all'industria di Stato, ma che
non le ha ancora aperte : da qui la necessità
di saper stare, essenzialmente per ragion i
morali, sul delicato e sottile filo della parte-
cipazione statale e degli scopi che con ess a
si vogliono raggiungere, senza troppo accen-
tuare o aggravare le condizioni di quelli ch e
hanno pur diritto di vivere .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli Laura Diaz e Menchinelli ,
ai ministri del lavoro e previdenza sociale ,
dell'industria e commercio e della marin a
mercantile e al ministro presidente del Co-
mitato dei ministri per il Mezzogiorno, ,( pe r
sapere se siano a conoscenza della gravis-
sima situazione determinatasi a Livorno in
seguito alla decisione della Genepesca di



Atti Parlamentari - 4223 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 NOVEMBRE i958 

licenziare 18 operai e 8 impiegati di dett,o 
stabilimento; smobili tare gradiialnieii te tu t ta  
la sede di Livorno della Genepesca per 
trasferirla al nuovo centro ittico nazionale 
di Gaeta, costruito con i fondi della Cassa 
per il rriezzogilrno e (lato iri gestione alla 
Genepesca. Per sapere inoltre se i ministri 
interrogati siaiio della opinione che i fondi 
della Cassa per i l  mezzogiorno debhano ve- 
nire utilizzati per favorire il gruppo I.F. 1.- 
Fiat, al quale la Genepesca. appart,ieiie, e 
se gli obiettivi della Cassa per il mezzo- 
giorno e della politica. dei rriinist,ri dell‘indu- 
stria e del lavoro siano quelli di aprire uno 
stabilimento nel sud, chiudendo un altro 
nel centro d‘ Ttalia. Per conoscere, infine, 
quali provvedimenti i ministri interrogati 
intendano adottare con urgenza per impe- 
dire che Livorno e la. sua economia, già 
tanto duramente colpite ed impoverite in 
questi iiltimi anni, siano fatte oggetto di 
questo nuovo grave ed inqualificabile prov- 
vedimento di smobilitazione e, di conse- 
gueiiza, per far recedere la direzione della 
Genepesca dai 26 licenziamenti operati e 
per impedire che circa altre 70 operaie per- 
dano il lavoro a seguito della cessazione 
della lavorazione del merluzzo e del tonno D 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facolt& 
di rispondere. 

STORCHI, Sottoseyretario di Stato per il 
lavoro e lu preuidenza sociale. In base alle 
comunicazioni ricevute anche dagli altri mi- 
nisteri interessati, desidero innanzitutto dire 
che, per quanto riguarda la Cassa per il 
rnezzogiorno, essa è assolutamente estmnea 
al centro ittico di Gaeta, nella cui costi- 
tuzione e gestione la Cassa stessa non 6 
intervenuta nè direttamente, nì! indiretta- 
mente. Per altro, una richiesta di coiitri- 
huto avanzata dalla Genepesca ai sensi del- 
l’articolo 5 della legge 29 luglio 1957, 11. 634, 
& stata respinta dalla Cassa, in quanto la 
citata disposizione è diretta a favorire le 
minori attivita. imprenditoriali del settore 
della pesca e non le imprese di notevoli 
dimensioni. 

Desidero aggiungere che il centro ittico 
nazionale di Gaeta, al quale si riferisce 
l’interrogazione, non è certamente inteso in 
cont,rasto con quello di Livorno, ma. deve 
essere in teso in funzione integrativa. 

Per quanto riguarda poi l’attività della 
Genepesca, devo dire che dal 1950 in poi 
la pesca atlantica per la produzione del 
baccalà è andata gradualmente diminuendo, 

(73 ) .  

tanto che la Genepesca ha creduto oppor- 
tuno prendere i seguenli provvedimenti: delle 
tre navi clie prima si dedicavano alla pro- 
duzione del baccalh, una è stala già tra- 
sformala in nave congelatrice, una seconda 
è in corso di trasformazione e la terza, che 
ancora per quest’anno è stata destinata alla 
produzione del haccaià, sarà a,nch’essa tra- 
s f orm a, ta.. 

La diminuita produzione di Ixxcalii e 
la, consegiien te notevole riduzione del vu- 
lume delle lavorazioni a terra presso lo 
stabilimento di Livorno hanno provocato 
il licenziarnento di i8 operai. Ciò h a  dato 
luogo ad uno sciopero del personale che 
si 6 concluso con un accordo tra le parti, 
iii sede di uEcio del lavoro. Tra l’altro, 
tale accordo ha stabilito I’erogazione di una 
indenni t,& extra. contrattuale di 50 mila lire 
ad ogni operaio licenziato e Ia riassiinzione 
di the operai gia licenziati. Inoltre, la società 
ha messo a disposizione della prefettura una 
somma clie conseritirA di erogare altre 100 
mila lire per operaio. 

Sono stati licenziati anche 8 impiega.ti, 
ai quali è stata corrisposta una indennità 
extra conlrattuale corrispondente ad tin mese 
e mezzo di stipendio. 

PRESIDENTE. La onorevole Laura Diaz 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta. 

DIAZ LAURA. Non posso dirmi sodi- 
sfatt,a delle dichiarazioni dell’onorevole sot- 
tosegre tario, per molte ragioni. 

Innanzitutto, mi dispiace rischiare di 
cadere nella monotonia, ma non posso fare a 
meno ancora iiria volta di denunciare il si- 
stema, ormai invalco, per cui ad interroga- 
zioni che hanno di per se stesse carattere di 
urgenza (come, ad esempio, nel caso di inter- 
rogazioni che riguardano lavoratori rainac- 
ciati di essere licenziati e quindi di essere 
gettati su di una strada da uii’ora all’altra, 
o di vertenze che investono l’economia di una 
città) si risponda quando ormai la questione 
trattata & stata, bene o male, definita. 

Questa mia interrogazione, infatti, A vec- 
chia di mesi. So benissimo che l’Assemblea ha 
dovuto dedicare molto del suo tempo e del 
suo lavoro alla discussione dei bilanci, ma 
ciò non toglie che io ritengo veramente inde- 
coroso per il prestigio della nostra Camera che 
a quest,e interrogazioni si risponda appunto in 
inodo da non dare al Parlamento possibilità 
d i  intervenire per la soluzione di determina- 
t e  questioni. 

Per questi motivi, mi rivolgo a. lei, signor 
Presidente, affinché si faccia interprete presso 
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il Governo, presso il ministro responsabile 
dei rapporti con il Parlamento, di questa 
mia protesta, anche perch6 proprio direi che 
me ne dà spunto la risposta dell’onorevole 
sottosegretario, il quale mi dice - ed io non 
oso mettere in dubbio la veridicità delle sue 
parole e la perfetta conoscenza dei fatti da 
parte sua - delle cose che sono in assoluto 
contrasto con quello che la Genepesca ha 
sempre sostenuto in ogni trattativa. I sinda- 
cati e noi che ci interessavamo della cosa 
abbiamo avuto presso la prefettura molteplici 
riunioni e colloqui nei quali ci ì. sempre stato 
detto che la Genepesca a Livorno era co- 
stretta a questa smobilitazione non perch6 
vi fosse ima diminuzione della pesca o della 
produzione; anzi era tanto vero il contrario 
che si rendeva necessario o ampliare quello 
stabilimento o aprirne un altro. 

Quindi la Genepesca, per sua stessa am- 
missione, ne apriva un altro nel sud solo 
perché in questo modo avrebbe avuto il con- 
tributo della Cassa per il mezzogiorno che a 
Jivorno non poteva ottenere. L’onorevole 
sottosegretario mi darà atto che, se noi fos- 
simo stati al corrente, al momento della di- 
scussione in sede locale, delle cose che oggi 
il Governo ci dice, evidentemente la discus- 
sione avrebbe avuto basi diverse; mentre 
allora, sia da parte della Genepesca sia da 
parte dei ministeri interessati (presso i quali 
si recarono i rappresentanti sindacali) si 
sostennero sempre gli argomenti che io ho 
scritto nella mia interrogazione. 

Pertanto oggi la risposta del sottosegre- 
tario viene a cambiare completamente i ter- 
mini della questione. Ripeto, purtroppo la 
cosa ormai è andata, perché i licenziamenti 
ci sono stati. 

Fra l’altro, non sono 18. Qualche volta 
si dice: per pochi licenziati, quante storie 
fate a Livorno! Ma anche uno solo oggi 
è una cosa grave in Italia. Tenendo conto poi 
di una città come Livorno, nella quale il 
16 per cento della popolazione attiva è di- 
soccupata e la popolazione attiva a sua volta 
è solo il 37 per cento del totale della popo- 
lazione, la cosa è particolarmente grave, per 
cui per noi i8 licenziamenti sono come forse 
180 o 1.800 in un’altra parte. D’altronde 
non sono 18, perché alla Genepesca v’erano 70 
donne cosiddette stagionali ma che in realtà 
lavoravano tut t i  i giorni dell’anno e che dal 
momento in cui è stato preso questo provve- 
dimento di smobilitazione ed una parte del- 
l’attività è stata decentrata a Gaeta non 
hanno fatto più un giorno d i  lavoro, per cui i 
disoccupati sono 88 nell’insieme. 

Ripeto quindi, onorevole sottosegretario, 
che non posso dichiararmi sodisfatta, anche 
se purtroppo si tratta di una affermazione 
senza effetto perché ormai i ’provvedimenti 
sono stati presi. Certo è molto interessante 
quello che ella ha avuto la cortesia di dirmi, 
perché io ritengo che sfortunatamente la 
vertenza non si chiuderà qui, essendoci la 
tendenza da parte della Genepesca, sempre 
per via del contributo della Cassa, a spostare 
sempre più verso Gaeta le sue attività. E noi 
ci varremo dunque delle sue dichiarazioni 
per evitare che anche questo settore della eco- 
nomia cittadina (purtroppo già tanto colpita) 
sia messo in crisi definitiva. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Rivera, al ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, ((per sapere se non 
creda di dar vita ad una efficace disposizione 
di legge, diretta ad ovviare alla deplorevole 
frantumazione fondiaria, che, diffusa da tem- 
po in quasi ogni regione d’Italia, si è venuta 
accentuando in quest’ultimo decennio. Nello 
spirito delle leggi vigenti, come nell’articolo 
846 del codice civile, nella legge del 3 giugno 
1940, ecc., si vuole giustamente tutelata la 
minima unità colturale, nell’interesse generale 
della economia agricola. La legge 15 ottobre 
1957, n. 1001, dispone una indagine sulla 
polverizzazione, frammentazione e disper- 
sione della proprietà fondiaria nel territorio 
nazionale; per tale indagine è stata anzi stan- 
ziata sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’agricoltura per l’esercizio 1958- 
1959 la spesa di lire 18.000.000. L’avvento 
del M. E. C .  rende però inderogabili ed ur- 
genti le provvidenze che stimolino ed aiutino 
l’aggruppamento delle minime parcelle in 
razionali unità colturali, senza di che l’au- 
spicato assestamento della nostra economia 
agraria, in concordanza con le esigenze del 
M. E. C., sarà più lento, stentato ed inade- 
guato agli eventi )) (74). 

L’onorevole sottosegretario si Stato per 
l’agricoltura e foreste ha facoltà di rispondere. 

ANGRISANI, Sottosegretario di  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Come è noto, il Go- 
verno aveva già presentato, nella precedente 
legislatura, un disegno di legge recante norme 
per la determinazione della minima unit8 
culturale, allo scopo di rendere operanti le 
disposizioni del codice civile sul riordina- 
mento della proprietà rurale. 

Essendosi, però, considerata l’opportunità 
di disporre di elementi aggiornati sulla situa- 
zione della proprietà fondiaria, prima di ema- 
nare norme in materia fu disposta, con legge 
15 ottobre 1957, n. 1001, una indagine sulla 
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polverizzazione, frammentazione e disper- 
sione della proprietà, sfidandone l’incarico 
all’Isti tuto nazionale di economia agraria 
( I .  N. E. A.) sotto la vigilanza di un apposito 
comitato interministeriale. 

Ciò stante, il Governo, pur avvertendo 
l’esigenza di risolvere sollecitamente il pro- 
blema della ricoinposizione della proprietà 
fondiaria, soprattutto in relaione alle pro- 
spettive della Comunità economica europea, 
ritiene opportuno attendere prima i risul- 
tati dell’indagine, che è già in corso fin dal 
mese di febbraio del corrente anno, e ciò 
allo scopo di trarne i suggerimenti necessari 
per una più organica e razionale soluzione del 
problema stesso. 

D’altra parte la mancanza di norme rego- 
lamentari non esclude che intanto si possa 
avere riguardo, per quanto possibile, al 
criterio della minima unit& colturale quando 
si pongano problemi di riordinamento fon- 
diario. E in effetti di tale criterio si tiene già 
conto, sia in applicazione delle disposizioni 
sulla piccola proprietà contadina, sia nel- 
l’assegnazione di terreni espropriati a norma 
delle leggi sulla riforma fondiaria. 

A quest’ultimo proposito si fa presente 
che si sta esaminando ogni possibilità di inte- 
grazione dei poderi e delle quote in quelle 
zone di riforma nelle quali la pressione del 
bracciantato ha dato luogo, in un primo tem- 
po, ad assegnazioni di unit8 fondiarie insuf- 
ficienti. 

PRESIDEXTE. L’onorevole Rivera ha 
facollà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RIVERA. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario per queste delucidazioni, ma non 
posso dichiararmi sodisfatto, per questo mo- 
tivo: la mia interrogazione intendeva soprat- 
tutto richiamare l’attenzione sul fatto che sia 
le leggi esistenti, sia quelle che potranno 
essere le decisioni di questa commissione, che 
lavora ormai da un anno, non sono a mio 
avviso efficaci per l’avvio a soluzione di 
questo problema, che è diventato urgente 
proprio con l’avvento del mercato comune. 

Siamo infatti alla vigilia, con la entrata 
in funzione del mercato comune europeo, 
della svalutazione di quasi tutte le direttive 
agricole, con pregiudizio, in ispecie, di quelle 
meridionali, fondate sulla monocoltura gra- 
naria. È appunto questa circostanza che rende 
sssolu tamente urgente la soluzione del 
problema. 

f3 ben vero che esiste la legge approvata 
13 mesi fa, oltre alla norma, alquanto teorica, 
del codice civile, che pure è diretta ad assi- 

curare protezione ad una minima unità 
coltiirale. Ma tutto questo finora non ha 
avuto alcun effetto, né credo che possa 
averlo neìl’irnmediato futuro: per questo, con 
la mia interrogazione, io intendevo chiedere 
al Ministero se ritenesse di escogitare, in piii 
d i  ciò che le leggi attuali consentano, qualche 
sistema in difesa specialmente dei piccoli 
agricoltori possidenti, i quali già ora tirano 
avanti tra grandi difficoltà con la coltura 
granaria e che tra poco si troveranno a non 
poter fare più neppure questa coltura. 

Che cosa escogitare? Ecco un esempio: 
In alcune zone di riforma è accaduto che 

ottenessero l’assegnazione di qualche quota 
di terra dei non contadini, i quali ora, disillusi 
sopra aspettative che risultano irreali, cedono 
questo terreno ai vicini contadini ancora 
entusiasti ed appassionati al loro mestiere: 
ciò avviene del tutto abusivamente, contrav- 
venendo in pieno alle clausole ferree del con- 
tratto di cessione ed a totale rischio di chi 
acquista. Questo accorpamento che s i  deter- 
mina dopo il malcauto scorporamento &, 
a mio giudizio, cosa buona e da tutelare e 
perciò penso che si dovrebbe trovare il modo 
di dare validità legale a questi passaggi così 
spontanei ed utili al rendimento ed al pro- 
gresso agricolo. 

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Ma si sta già operando 
in questo senso ! 

RIVERA. So che queste vendite conti- 
nuano, ma semiclandestinamente, e pur tra 
lo scandalo formale dei dirigenti degli enti. 
Occorre dare una regoìamentazione a tutta 
questa materia, perché è importantissimo 
e nell’interesse del paese, che la terra sia 
nelle mani di chi la ama e sa lavorarla, 
perché solo allora essa produce bene. Ancora 
esistono degli appassionati di agricoltura, 
anche se ciò possa sembrare strano, tenendo 
presenti le tribolazioni, che oggi angustiano 
tutti gli agricoltori, grandi e piccoli. Perché 
si trovi il modo di favorire il passaggio di 
terra nelle rnani di chi la sa far fruttare, e 
nella lusinga che il Ministero escogiti vie 
adatte per ridurre gradualmente la nostra 
polverizzazione terriera così diffusa ho voluto 
sollecitare questa discussione. Ringrazio l’ono- 
revole sottosegretario per la sua risposta e 
penso che egli, con la sua conoscenza dei 
problemi agricoli, potrà escogitare qualche 
provvedimento, per agevolare, non dico l’av- 
vento in tutta Italia del (( maso chiuso )) - 
sarebbe forse troppo sperarlo - ma la gra- 
duale, per altro non tanto lenita, riorganiz- 
zazione dell’azienda agricola media, perché 
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essa renda altamente a chi la coltiva e quindi 
in definitiva alla nazione. 

IT0 esperienza della lentezza con cui, per 
forza di cose, dalla nostra burocrazia e da 
noi politici si affrontano certi problemi, che, 
come questo, sono importanti ed anche ur- 
genti, mentre, quando si tratta di problemi 
politici o di partiti, come quello del GiufJ‘rè, 
che abbiamo ultimamente discusso qui, in un 
battibaleno ci si aduna in tanti a discutere la 
cosa con calore e passione ! 

A me sembra che le questioni come questa 
oggi qui prospettata siano molto importanti, 
al confronto dell’episodio GiuVr8. Ciò dico 
non per dare lezioni al Governo, per carità !, 
ma dico perché penso che un piccolo sforzo 
da parte di ministri e Sottosegretari, per 
questioni di tale importanza, sarebbe ben 
collocato e forse darebbe buoni frutti. 

PRESIDENTE. Segue un’altra interro- 
gazione dell’onorevole Rivera, al ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, (( per sapere 
se non creda di intervenire di urgenza. per 
i suoi doveri di alta sorveglianza e tutela, 
sull’amministrazione del parco nazionale di 
Abruzzo, nel cui perimetro si vanno distrug- 
gendo i boschi, più che secolari, da noi 
avuti in eredità dalle passate generazioni. 
Se non creda che tale dissoluzione della 
maggiore bellezza e ricchezza del nostro 
parco sia in contrasto con gli scopi ed i 
criteri istitutivi dei parchi nazionali ed im- 
ponga a noi ed al Ministero un dilemma 
risolutivo: quello cioè di impedire con qua- 
lunque opportuno intervento tale inconce- 
pibile soppressione del prezioso insostituibile 
mantello boscoso delle altitudini e delle pen- 
dici del vasto parco o, qualora ciò non riesca 
possibile nell’attuale situazione, quello di 
sopprimere la conduzione del parco d’Abruz- 
zo, abolendo la legge speciale che lo riguarda 
e riportare la zona alla normale ammini- 
strazione, riaffidandone la tutela agli organi 
statali competenti )) (75). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di ri- 
spondere. 

ANGRISANI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Come è noto, la 
tutela del patrimonio boschivo del parco 
nazionale dell’Abruzzo è esercitata congiun- 
tamente dal Corpo forestale dello Stato e 
dall’ente autonomo del parco medesimo, 
ricostituito con legge 21 ottobre 1950, 
n. 991. 

In particolare, gli uffici periferici fore- 
stali competenti per territorio, dedicano la 

massima cura alla razionale conduzione delle 
utilizzazioni dei boschi e alla loro migliore 
conservazione, vagliando, tra l’altro, rigo- 
rosamente le domande di utilizzazione degli 
enti proprietari, spinti a procurarsi mezzi 
finanziari per far fronte alle proprie neces- 
sità. 

Per tale vigile cura, il soprassuolo bo- 
schivo del parco si presenta, in generale, 
specie nel territorio della provincia dell’ Aqui- 
la, in sodisfacenti condizioni, cosicché infon- 
date appaiono le preoccupazioni manifestate 
in proposito dall’onorevole interrogant,e. 

PRESIDENTE. L’onorevole Rivera ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RIVERA. Anche questa è una nota do- 
lente. L’Italia ha voluto creare i suoi parchi 
nazionali, così come la Svizzera, 1’Ameri- 
ca, ecc. Però il regime di questi parchi non 
è affatto quello che vige in altri parchi nazio- 
nali, perché nel nostro non è preso a guida il 
principale scopo dei parchi nazionali, che è 
soprattutto la conservazione delle bellezze 
naturali. 

L’onorevole sottosegretario parla di  ne- 
cessità dei comuni, ma questo non mi sem- 
bra argomento da portare a noi quando solle- 
citiamo la tutela del nostro parco nazionale. 

ANGRISANI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. 1-10 detto che la 
(( forestale )) vigila per sorvegliare queste ne- 
cessità dei comuni, che possono essere spinti 
ad una eccessiva utilizzazione dei boschi per 
procurarsi mezzi finanziari. 

RIVERA. La realtà odierna è, onorevole 
sottosegretario, che le necessità dei comuni 
spingono alla distruzione del bosco ! I co- 
muni avevano una ricchezza quando la mon- 
tagna era ricca di bestiame, ma ora che il be- 
stiame è finito e le relative tasse sono venute 
a mancare e si è fatta depopulata la nostra 
montagna, i comuni, non sapendo dove 
trovare i denari per sostenere le loro spese 
notevoli, si sono attaccati ai boschi: e succede 
che chi chiude un occhio, chi ne chiude un 
altro, per riguardo delle necessità che sono 
tante, ed il bosco di altitudine se ne va. 

Una volta il parco nazionale d’Abruzzo, 
che fu abolito dal regime fascista, era gover- 
nato da persone che lo amavano davvero. 
L’onorevole Sipari, nativo di Pescasseroli , 
presidente del parco, sostenne battaglie quasi 
a coltello perché venissero rispettati’ i boschi 
soprattutto dai sindaci ! 

Ma ora l’ambiente è diverso. I1 presidente 
e il direttore vivono lontani dal parco che ha a 
Roma, in un bell’appartamento in viale della 
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Regina, la sua sede. Sono queste persone che 
dimostrano di non amare aflatto il parco: 
anche in questo caso la causa del bene e del 
male è l’uomo, e gli enti funzionano in quanto 
vi siano a capo uomini adatti ! Perciò ho 
proposto un’alternativa semplice, ma triste: 
se questo parco non riesce a funzionare de- 
centemente, aboliamolo ! E lo dico con,.grande 
dolore perché sono stato proprio io ‘il rela- 
tore in Commissione per la ricostit,uzione 
del parco. Ma avevamo la certezza che, come 
una volta, chi avesse diretto il parco lo 
avrebbe difeso perch6 lo avrebbe amato: 
questo non è, perché i dirigenti del parco sono 
attratti da un solo settore, quello, per esem- 
pio, di sviluppare il turismo, nobile visuale 
questa, ma visuale monocula. 

Per quanto acc.ade di male vi è d’altra 
parte il palleggiamento delle responsabilità. 
La forestale dice: vi è la direzione del parco 
che ha ampi poteri. Infatti, la direzione del 
parco ha poteri straordinari, ma non li ado- 
pera, perché ci sono gli interessi dei comuni ... 

Ecco perché, con la mia interrogazione, 
rivolgo calda preghiera affinché il Ministero 
trovi la strada per ridare al parco la sua 
funzione genuina, che è la tutela della sua 
bellezza, la quale rappresenta per l’Italia 
qualcosa di più del siio stesso valore estetico, 
rappresenta la civiltà nostra. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Guidi, ai ministri delle parte- 
cipazioni statali e del lavoro e previdenza 
sociale, ((per sapere se essi sono a conoscen- 
za che tutti gli impiegati del settore elettrico 
di Terni della società Terni, che hanno 
partecipato allo sciopero unitario del 5-6 
maggio 1958 indetto dalle tre organizzazioni 
sindacali, C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., sono sta- 
stati privati dell’arinuale premio di bilancio 
corrisposto il 2 liiglio 1958 e che la predetta 
società Temi ha erogato inoltre un premio 
a favore di coloro che si astennero dai parte- 
cipare al predetto sciopero. In tal modo, 
un’azienda a partecipazione statale come la 
Temi ha violato apertamente l’articolo 40 
della Costituzione, che garantisce il libero 
esercizio del diritto di sciopero, applicando 
una sanzione a coloro che di taJe diritto 
si sono avvalsi. L’interrogante chiede inoltre 
di conoscere quali misure il ministro delle 
partecipazioni statali intenda adottare, in 
virtù dei poteri di emanare le direttive 
genera.li conferitigli dagli articoli 2 e 4 della 
legge 2,2 dicembre 1956, n. 1589, per rein- 
tegrare nel diritto coloro che illegalmente 
ne furono privati e per restaurare in quella 
azienda I.R.I. l’osservanza dei diritti del 

lavoratore garantiti dalla Costituzione repub- 
blicana H (83. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali ha facoltà di rispon- 
dere. 

SULLO, Sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali. Desidero premettere che 
la società Terni, come molte altre aziende 
industriali, corrisponde annualmente una gra- 
tifica particolare al personale impiegatizio 
meritevole, in occasione della chiusura del 
bilancio ecl in relazione ai risultati dello 
stesso. 

Detta gratifica ha carattere del tutto 
extracontratt,uale. Ne consegue, quindi, che 
ad esclusiva discrezione dell’azienda rimane, 
pertanto, sia l’individuazione dei dipendenti 
meritevoli del beneficio, sia l’entità dei sin- 
goli importi, a seguito della valutazione dei 
requisiti sopramenzionati, che costituiscono, 
unitaniente alle disponibilità di bilancio, il 
presupposto per l’assegnazione della grati- 
fica. 

La gratifica annuale di bilancio, cui si 
riferisce l’onorevole interrogante, è stata pa- 
gata il 2 luglio scorso a n. 88 unità sui 187 
impiegati dipendenti. 

Da elementi in possesso del Ministero, 
che confortano la tesi della ((non discrimi- 
nazione )) seguita nella individuazione del 
personale meritevole della gratifica di bilan- 
cio, si può rilevare che un gruppo non tra- 
scurabile di impiegati non ha ricevuto tale 
gratifica pur non avendo partecipato allo 
sciopero del 5-6 maggio scorso e che un altro 
gruppo ancora più numeroso di impiegati, 
che non ha ricevuto la gratifica stessa nel- 
l’anno in corso (48 unità), è stato escluso 
dal beneficio anche nell’anno precedente, du- 
rante il quale non ebbe a verificarsi alcuno 
sciopero. 

Desidero riconfermare ancora una volta 
quanto ha assicurato il ministro in occa- 
sione della discussione del bilancio: che qua- 
lora dovessero essere denunciati casi di effet- 
tiva discriminazione politica, il Ministero non 
mancherebbe di intervenire per eliminare, 
in caso affermativo, ogni elemento di tur- 
bamento nel settore di lavoro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Guidi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GUIDI. Non posso, signor Presidente, 
dichiararmi sodisfatto. La mia insodisfa- 
zione trae origine in modo particolare da due 
motivi. I1 primo si riferisce al modo traverso 
con cui sono stati acquisiti gli elementi; il 
sec,ondo ha attinenza con motivi di merito. 
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Da parte, dei rappresentanti di tutti i 
lavoratori, onorevole sottosegretario, sono per- 
venute al Ministero delle partecipazioni sta- 
tali numerose accuse nei confronti della Terni. 
Hanno interloquito non soltanto organizza- 
zioni di parte, nostra come la C. G. I. L., ma 
anche la C. I. S. L. e la U. I. L., le quali hanno 
affermato che discriminazone vi è stata. 
D’altra parte, il Ministero si è limitato ad 
acquisire informazioni da una fonte che quan- 
t o  meno avrebbe dovuto ritenersi sospetta: 
cioè la Terni. 

Che i fatti si siano svolti esattamente 
come noi abbiamo indicato e cioè che nume- 
rosi dipendenti della Terni siano stati privati 
della indennità di bilancio a causa della loro 
partecipazione allo sciopero del 5 e 6 maggio, 
è affermato non soltanto da noi, come ho 
detto, ma anche dalle organizzazioni sinda- 
cali di parte vostra. Vorrei riferire, onorevole 
sottosegretario, il pensiero di una organiz- 
zazione sindacale dei servizi elettrici, della 
F.L.A.I. che nel giornale di categoria IZ Lavo- 
ratore elettrico, scrive testualmente: (< A quale 
proposito questa chiacchierata (mi sia consen- 
tita la citazione testuale, anche se essa, forse, 
può sembrare poco parlamentare, di un passo 
della risposta ad una lettera del Ministero 
delle partecipazioni statali) ? Ecco il fatto.  
Presso la Terni, da tempo è in atto la distri- 
buzione di una gratifica di bilancio. Quest’an- 
no nessun lavoratore regolato da contratto 
elettrico che ebbe a partecipare allo sciopero 
del 5 e 6 maggio, ha usufruito della gratifica 
di bilancio )). 

Quindi, onorevole Sullo, si tratta di una 
affermazione espressa anche da una organiz- 
zazione di parte vostra la quale contraddice 
quanto il ministro delle partecipazioni sta- 
tali prima ed ella oggi hanno affermato. 

Quale sarebbe stato 1’elementa.re dovere 
del Ministero delle partecipazioni ? Di fronte 
ad una concorde accusa nei confronti della 
Terni non ci si sarebbe dovuti limitare ad 
acquisire assicurazioni date dalla Terni le 
quali, come è ovvio, non provano nulla, ma 
si doveva svolgere una indagine obiettiva. 
Da questo punto di vista le affermazioni 
fatte dall’organo della C. I. S. L. sono inec- 
cepibili, così come esse possono essere lette 
in un articolo dal titolo (< Equivoco o affilazio- 
ne ? )). In questo articolo si dice in sostanza che 
la condotta seguita da Ministero delle parteci- 
pazioni statali ha il significato di una conni- 
venza con la Terni. E queste, onorevole Sullo, 
a rischio di ripetermi piu volte sono roventi 
giudizi espressi dalle vostre organizzazioni 
sindacali ! 

Alla luce di‘“queste considerazioni debbo 
perciò pensare che la risposta fornita testé 
dall’onorevole sottosegretario sia indicati- 
va di un metodo. Si afferma a parole di 
volere colpire tutti coloro che vogliono in- 
staurare le discriminazioni, mentre con i 
fatti - anche quando, signori del Governo, 
vi trovate di fronte a documentazioni invin- 
civili -* ricusate quelle misure che si rende- 
rebbero necessarie, avallando le dichiarazioni 
di coloro che operano le discriminazioni. 

E quando proprio non potete seguire 
questa strada, allora imboccate quella del 
temporeggiamento. Mi riferisco con questa 
affermazione al noto episodio avvenuto tempo 
fa quando con una lettera di diffida mandata 
dalla società Terni a due lavoratori, tali 
Pastadolce e Lucianetti, si vietava ad essi di 
leggere certi giornali anche nelle ore di riposo. 
In quella circostanza invitammo il Governo 
a prendere le misure del caso, ma il Governo 
ha preferito tacere. 

La risposta data dall’onorevole Sullo 
alla mia interrogazione ha un valore pedago- 
gico nei confronti dei vostri seguaci. Dal 
vostro modo di agire, in definitiva, appare 
chiaro, per quei discriminati che apparten- 
gono alle vostre organizzazioni sindacali, 
quanto poco efficace ed utile sia l’apparte- 
nenza ad una organizzazione la quale è so- 
stenuta ed attesa solo quando stipula ac- 
cordi separati o esorta alla. diserzione degli 
scioperi ed è disattesa ed ignorata quando 
partecipa a scioperi e condanna la discrimina- 
zione. Tanto è vero, che voi anche in questo 
caso, prendete posizione basandovi sulle 
ragioni fornite dalla Terni senza nemmeno 
valutare le prove e le argomentazioni ad- 
dotte dai lavoratori, da tutti i lavoratori. 

Onorevole Sullo, io penso che la risposta 
non possa essere sodisfacente nemmeno per 
le considerazioni addotte circa la natura 
giuridica del premio di bilancio. 

Si afferma che la Terni aveva il diritto di 
privare del premio di bilancio determinati 
lavoratori, dal momento che esso è frutto di 
un atto di liberalità. Ma questo non è il 
problema. Anche ammesso che si tratti di 
un atto di liberalità (e la cosa è piuttosto 
dubbia perché il premio di bilancio rappre- 
sentava una consuetudine ormai decennale e 
poteva essere considerato un corrispettivo 
dei meriti dei lavoratori) è evidente che pri- 
varne soltanto i lavoratori che hanno ade- 
rito allo sciopero significa operare una di- 
scriminazione iniqua, faziosa, contraria allo 
spirito della nostra Costituzione. Così oggi, 
in una azienda statale. basta avvalersi di 
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un proprio diritto per essere colpiti, si sia 
comunisti, soc,ia,listi o democristiani. Infatti, 
come ho detto, anche la C. I. S. L. è stata co- 
stretta a rilevare questa grave incongruenza 
e ad affermare che in tal inodo il Governo si 
& associato alla politica di discriminazione. 

Per questi motivi, io riconfermo la mia 
insodisfazione per la risposta datami. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Pellegrino, ai ministri dei lavori 
pubblici e della marina mercantile, ((per sa- 
pere se sono a conoscenza del grave stato in 
cui è venuta a trovarsi la banchina sita nel 
piazzale dei Mille del porto di Marsala con 
l’avvenuto cedimento di un lungo tratto di 
essa. e la conseguente interruzione del trafico 
marittimo, e quali urgenti provvedimenti 
intendano adottare 1) (85). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facolta di rispondere. 

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. L’interrogazione riguarda la 
sistemazione del piazzale dei Mille nel porto 
di Marsala. & nota al Ministero dei lavori 
pubblic5 la necessità di eseguire tali lavori 
di sistemazione la cui spesa è prevista in 40 
milioni. Le esigue assegnazioni di bilancio, 
inadeguate alle molteplici e indifferibili ne- 
cessità degli altri porti nazionali, non hanno 
però fino ad ora consentito di provvedere al 
finanziamento dei lavori. Tuttavia è stata 
recentement,e approvata la perizia di un 
primo stralcio di lavori, per un ammontare di 
20 milioni, che si spera di finanziare nel cor- 
rente esercizio finanziario, rimandando il 
completamento delle opere agli esercizi futuri. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pellegrino ha 
facoltti di dichiarare se sia sodisfatto. 

PELLEGRINO. Evidentemeilte la rispo- 
sta non mi può sodisfare. Il Governo ha 
riconosciuto che il problema va alfron tato 
e risolto con urgenza., nia ha dichiarato d i  
non poter provvedere. Forse saranno stan- 
ziati 20 milioni per il nioinento. In tal niodo 
si ricostriiirii u n a  parte della. hanchina, ma 
l’opera sar8 lasciata a met&, e quin.di probn- 
hilmente sark inutile perchè, data l’incomple- 
tezza, potrà. facilmente andare iii rovina. 
Inoltre per la parte che sarà lasciata nelle 
condizioni attuali, la situazione si aggraveri: 
il cedimento aurnenterA e le crepe si appro- 
fondiranno ulteriormen te. Pertanto i 20 mi- 
lioni non serviranno a risolvere il problema 
della funzionalit& e della attrezzatura del 
porto di Marsala, che è gi8 s h t o  oggetto di 
ripetu le sollecitazioni da parte dell’ufficio 
circondariale marittinio di Marsa,la, il quale, 

già dal 1956, sc.riveva agli organi competenti 
una lettera dal tono accorato e drammatico. 

Il comandante del nostro porto così scri- 
veva sin da allora: L’evento del cedimento 
della baiichina potrebbe portare alla com- 
pleta inutilizzazione dell’iinica banchina in 
cui possono attraccare navi ... Si prega di 
voler prendere con la massima urgenza i 
provvedimenti più idonei ad evitare gli in- 
convenierit,i lamentati ... )) 

Si è risposto a questa lettera ’? Silenzio 
a,ssoliilo ! E allora, dopo quttlche mese, an- 
cora una volta I’uflicio interviene e il I O  
febbraio i958 scrive: ((Si prega di voler 
comiinicare con cortese sollecit,udine se e 
quali provvediin.eriti verranno presi in base 
a quanto comunicato con il foglio a cui 
si fa prosecuzione ... n. 

. X’Ia anche a questa lettera non si da 
risposta.; e allora interviene il sindaco di 
Marsala ed io presento la mia interrogazione. 
Firialriiente gli uffici ministeriali si fanno 
vivi, ma non per prendere in considerazione 
il problenia la cui soluzione non pot,eva 
essere rimandata. L’uficio risponde così: (1 A 
causa dei liniit,ati stanziamenti non è stato 
possibile includere il finanziainento della pe- 
rizia d ell’importo di 40 milioni riferentesi 
a lavori di riparazione della banchina in 
oggetto. Se se ne presenterà la possibilità., 
lo scrivente non maricher8 di inserire i la- 
vori in argomento tra quelli da eseguire 
eventualmente nel prossimo esercizio finan- 
ziario n. 

Intanto quella hanchina va cedendo e 
il malcontento e il disagio est,remo dei lavo- 
ratori portuali, che non possono veder ridot- 
to  il loro lavoro, si a.llargano a tutta la 
popolazione marsalese, perchè, direttamente 
o indiret,tarnente, al traffico del porto sono 
iiiteressati t.utt,i i cittadini di Marsala, pa.rti- 
colarmente le categorie vinicole. Conseguen- 
temente, i portuali sollecitano le proprie 
organizzazioni centrali e si interviene ancora 
una volta presso i Ministeri della marina 
mercantile e dei lavori pubblici, che sono 
quelli competenti. Finalmente, il ministro 
dei lavori pubblici risponde in questo modo: 
(( Si sa che per la costruzione dei lavori, 
occorre una spesa complessiva di 40 milioni, 
alla qiiale non è possibile provvedere nel 
corrente esercizio essendo esauriti i fondi 
stanzia ti per opere marittime. Comunque 
(e desidero sottolineare questa parte della 
lettera, che a me sembra incredibile e inam- 
inissihile) essi sono tenuti in evidenza allo 
scopo di attuarli in prosieguo di tempo, 
non appena la disponibilità di fondi lo con- 
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senta e in relazione, benin teso, alle esigenze 
improrogabili degli altri porti nazionali ». 

Quindi, prima vi sono tutti gli altri porti 
nazionali e poi si parlerà del porto di Marsala, 
forse perché si tratta di un problema che ri- 
guarda la Sicilia, alle istanze della quale, al 
centro, si è solitamente sordi. 

Gli avvenimenti di questi giorni avreb- 
bero dovuto costituire un monito per il Go- 
verno e per le forze che lo sostengono ! I cit- 
tadini di Marsala sono buoni per pagare le 
tasse, per fare il soldato o magari per vedersi 
espropriati della propria piccola proprietà viti- 
vinicola perché venga costruito un aeroporto 
della N. A. T. O., ma quando si tratta di 
affrontare e risolvere i loro problemi ogni 
intervenuto è subordinato alla sodisfazione 
delle esigenze di tutte le altre città e di tutti 
gli altri porti italiani. 

Ora, finalmente, apprendiamo che dei 40 
milioni necessari alla conclusione dell’opera 
ne sono stati stanziati 20. Naturalmente 
l’opera resterà ferma a metà ! 

Per queste ragioni non posso che dichia- 
rarmi insodisfatto. Continuerò l’azione par- 
lamentare perché vengano stanziati gli altri 
20 milioni necessari al completamento del- 
l’opera, così come le altre somme necessa- 
rie per risolvere completamente il problema 
del porto di Marsala che ha bisogno di una 
draga per I’escavazione dei fondali (anche a 
questo proposito sono state fatte al Governo 
le sollecitazioni più vive e pressanti da parte 
delle autorità comunali e politiche della città 
e dello stesso ufficio marittimo circondariale, 
senza che il Ministero competente abbia an- 
cora dato una riposta), ha bisogno di un ca- 
pannone per il riparo temporaneo delle merci 
sbarcate e in attesa di imbarco, ha bisogno 
di una gru semovente, di un raccordo ferro- 
viario, di una darsena per l’ancoraggio dei 
pescherecci. 

Voglio comunque augurarmi che per l’av- 
venire il Governo mostrerà una coinpren- 
sione maggiore per i problemi della nostra 
città. 

PRESIDENTE. Segue un’altra interro- 
gazione dell’onorevole Pellegrino, ai ministri 
degli affari esteri e della marina mercantile, 
((per conoscere, quali passi hanno fatto o 
intendano fare per assicurare ai motope- 
scherecci italiani la possibilità di esercitare 
la pesca nei banchi del Canale di Sicilia 
senza correre il pericolo grave della cattura 
e della confisca dei natanti da parte dell’auto- 
rità tunisina. L’interrogante si richiama alla 
cattura dei quattro motopescherecci siciliani 
verificatasi negli ultimi mesi ed al grave 

episodio della cattura del San  Giovanni Batti- 
sta del compartimento marittimo di Trapani, 
appartenente alla flotta di Mazara, avvenuta 
dal 31 maggio al i3  giugno 1958 in acque 
territoriali italiane a breve distanza da Pan- 
telleria )) (105). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

FOLCHI, Sottosegretario d i  Stato per gl i  
affari esteri. É vivo desiderio del Governo 
italiano di raggiungere con quello tunisino 
un’intesa che metta fine ai lamentati inconve- 
nienti derivanti dalle note disposizoni beili- 
cali sulla polizia della pesca e sulla zona di 
pesca riservata lungo le coste della Tunisia. 

Tuttavia, in seguito agli ulteriori fermi 
di pescherecci verificatisi negli ultimi mesi 
ed operati in virtù delle disposizioni in pa- 
rola, il Governo italiano ha rinnovato le 
energiche proteste già formulate al riguardo 
contro provvedimenti basati su una legisla- 
zione di cui contesta la legittimità. 

Su tale legittimità, infatti, il Governo ita- 
liano ha sollevato una esplicita ed ufficiale 
riserva alla vigilia della riunione di Ginevra 
promossa dall’O. N. U. per la codificazione 
del diritto del mare, in una nota ’verbale 
consegnata all’ambasciata di Tunisia a Roma. 

Pertanto il Governo italiano non trala- 
scerà alcun mezzo ed alcuna occasione per 
cercare di risolvere il delicato problema, con 
un accordo tra i due paesi che rimuova que- 
sta causa di dissenso, la quale, per quanto 
seria, è l’unica che divide attualmete i due 
paesi. 

Sono in grado di comunicare che la cat- 
turà del peschereccio San  Giovanni Battista 
del compartimento marittimo di Trapani, 
appartenente alla flotta di Mazara, non è 
avvenuta il 31 maggio 1958 in acque terri- 
toriali italiane, bensì il 24 dello stesso mese 
in alto mare nei pressi del Banco di Kourba 
a circa 10 1/2 miglia marine dalla costa tu- 
nisina. 

Se l’onorevole collega intendeva riferirsi 
alla circostanza che il San  Giovanni Battista 
sarebbe stato inseguito fino all’isola di Pan- 
telleria dopo la sua fuga da Susa 1’11 giugno 
1958, sono in grado di precisare che secondo 
elementi raccolti dalle amministrazioni com- 
petenti, non vi è stato inseguimento e nem- 
meno presenza di motovedetta tunisina nelle 
acque di Pantelleria. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pellegrino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PELLEGRINO. Non posso dichiararmi 
codisfatto, perché il Governo, come per il 
passato, si è limitato a dare assicurazioni 
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generiche per qiiant,~ riguarda il problema 
della pesca nelle acque del canale di Sicilia, 
per cui non ci troviamo d’innanzi a qual- 
cosa di concreto che possa tranquillizzarci 
e soprattutto tranquillizzare i pescatori sici- 
liani. 

I1 problema interessa la sicurezza e la 
tranquillit& di migliaia e migliaia di pesc.a- 
t,ori della nostra isola; direi che interessa 
la generalità, delle 45 mila persone iscritte 
nei vari compart,iment.i marit.timi dcll’isola 
con la qualifica di pescatore. 

Ritengo sia noto al Governo come il 
settore peschereccio siciliano sia travagliato 
da una crisi allarmante. B forse il caso 
di ricordare che si t.ratta del maggior com- 
plesso di pesca italiana, contando la Sicilia 
oltre 18 mila natanti. Da un lato vi è lo 
sforzo generoso, rimo di sacrificio, dei nostri 
imprenditori i quali mirano a costruire i 
natanti e ad aumentare il t.onnellaggio; dal- 
l’altro accade invece che il pescato dimi- 
nuisce sempre più. 

Per questa regione, per esempio, nella 
relazione sulla situazione economica siciliana 
dell’assessore al bilancio dell’assemblea re- 
gionale, nel capitolo della pesca troviamo 
dei dati statistici che denunciano una situa- 
zione drammat,ica. Per quanto riguarda i 
compartimenti di Palermo e di Trapani, da 
quelle tabelle risulta che nel 1952 a Palermo 
avevamo motopescherecci per una stazza lor- 
da di t,onnellate 92,0 e nel 1956 di tonnel- 
late 116; mentre a Trapani passiamo nello 
stesso periodo di t,empo da tonnellate 111,8, 
a 115,6. Contemporaneamente, pero, il pe- 
scato è diminuito: a Palermo nel 1952 ave- 
vano quintali 74,2 che diminuiscono nel 
1956 a quintali 31,2; mentre a Trapani il 
calo è più sensibile, addirittura pauroso, 
perché passiamo da quintali 238,8 nel 1951 
a quintali 86,5 nel 1936. 

Queste cifre indicano chiaramente come 
il problema di cui ci stiamo occupando 
sia importante e come investa tanta parte 
dell’economia della regione siciliana, interes- 
sando un rilevante numero di lavoratori, 
i pescatori che, dopo i contadini, costitiii- 
scono la forza di lavoro piìi import,ante nel- 
l’isola. 

L’esaurimento dei nostri banchi pescosi 
spinge inevitabilmente i nostri pescatori ver- 
so i mari della Tunisia così ricchi di pesce 
azzurro o che hanno delle riserve di pesca 
molto cospicue. Ed allora si imbattono nella 
nota disposizione beycale del 1952 che pre- 
vede c,ome maye riservato alla pesca dei 
cittadini della repubblica tunisina, tutta la 

parte, a qualsiasi distanza si trovi dalla 
costa, i1 cui fondale non superi i 50 metri. 
Ciò significa praticamente che nella zona 
costiera tunisina compresa nel golfo di Ga- 
bes, 18 dove i fondali sono bassi, il mare 
territoriale arriva, nel suo punto di maggiore 
estensione, fino a 80 miglia dalla Tunisia 
e a 15 miglia da Lainpedusa, che e la nostra 
isola piìi vicina alle coste africane. 

Concordo con il rappresentante del Go- 
verno nel riconoscere che questa disposi- 
zione del Bey di Tunisi contrasta con la 
prassi giuridica internazionale, secondo cui 
le acque territoriali debbono essere comprese 
in un limite che va dalle 3 alle 12 miglia 
marine dalla costa. 

Di fatto avviene che i nostri pescatori 
e i nostri natanti, anche se non pescano 
nel mare riservato, vengono egualmente in- 
seguiti e sequestrati, rimettendovi spesso 
tutte le attrezzature di bordo e a volte 
lo stesso natante. Naturalmente, è dificile 
per i pescatori siciliani dimostrare che in 
quel momento e in quel punto non stavano 
pescando, ma stavano semplicemente tran- 
sitando; come è egualmente difficile dimo- 
strare ai doganieri tunisini che comunque 
si è fuori della zona proibita. 

Questi incidenti non sono di oggi: sono 
anni che i pescatori siciliani stanno denun- 
ciando la loro drammatica situazione, ma 
finora da parte del Governo non si era presa 
alcuna iniziativa. 

Le dichiarazioni che oggi sono state fatte 
dal sottosegretario Folchi potrebbero anche 
costituirc una speranza; ma, trattandosi solo 
di una speranza, non posso ritenere sodi- 
sfacente la risposta datami. Per altro, mi 
auguro che il Governo voglia prendere 
tutte quelle iniziative che possano portare a 
una soluzione definitiva del problema, evi- 
dentemente sempre nel quadro dei nostri 
buoni rapporti con la repubblica tunisina. 

PRES I DESTE. Segue l’interrogazione 
rlell’oiiorevole Romualdi, ai ministro dei lavori 
pubblici, i( per conoscere i motivi che intral- 
ciano e ritardano, con crescente danno per la 
popolazione di San Giovanni in Persiceto, i 
lavori per il potenziamento dell’acqiiedotto 
cittadino, deliberato in consiglio comunale 
fino dal 1954 e il cui progetto fu regolarmente 
approvato nel 1956 dal Ministero dei lavori 
puhblici che con lo stesso provvedimento 
ammetieva l’opera al beneficio statale, ma 
soltanto per un primo stralcio dell’ammon- 
tare di lire 2 milioni. L’interrogante chiede 
clip, in considerazione dell’iirgenza del la- 
voro e delle condizioni di estremo disagio 
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in cui la cittadinanza di Persiceto si trova, il 
ministro conceda subito il beneficio statale 
sulla rimanente somma di lire 58 milioni, già 
compresi nel programma che il provveditora,to 
delle opere pubbliche di Bologna ha rimesso 
al Ministero )) (133). 

Poiché l’onorevole Romualdi non 6 pre- 
sente, a questa interrogazione sarà data ri- 
sposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Cin- 
ciari Rodano Maria Lisa e Nannuzzi, al 
ministro dei lavori puhblici, ((per sapere se ne,i 
piani di sviluppo della rete stradale nazionale 
sia previsto il potenziamento della statale 
n. 1 (Aurelia) e, particolarmente, se sia pre- 
visto l’allargamento e il raddoppio della ca- 
reggiata nel tratto compreso fra la città di 
Roma (località piazza Irnerio) e il bivio di 
Fregene. Gli interroganti chiedono altresì di 
sapere se, ove tale potenziamento non fosse 
previsto, non ritenga opportuno decidere per 
la inclusione di tali lavori nel piano e prov- 
vedere solleci tamen te alla loro esecuzione. 
Jn detko tratto di st,rada, infatti, il traffko è 
intensissimo, particolarmente nei giorni €e- 
stivi; su detta arteria transitano, al tempo 
stesso, un elevatissimo numero di a.utovettiire 
e numerosi camion, autotreni e corriere, oltre 
a carri, macchine agricole e micromotori, con 
grave pericolo per I’incolumità degli utenti 
della medesima, pericoli coniprovati pur- 
troppo dall’elevato numero di incidenti che 
su tale tratto di strada si verificano )) (298). 

L’onorevole sottosegretario di Sta.to per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CECCHERINI, Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubblici. Con la interrogazione 
in oggetto si chiedono notizie sul potenzia- 
mento della statale n. 1 Riirelia. 

Per il tratto Roma-bivio Fregene della 
statale n. 1 Aiirelia, come, del resto, per 
tutta l’arteria, è previsto l’allargamento della 
strada in metri 12,50, di cui 10,50 destinati a 
carreggiata e uno per parte a banchina. 

Lingo tale tra.tto sono già state costruite 
alcune varianti con tale larghezza. All’allar- 
gamento dei rimanenti tratti, che richiede 
una spesa di parecchi miliardi, sarà possibile 
provvedere gradualmente, in rapporto alle 
disponibilità del bilancio dell’<( Anas ». Co- 
munque 1’uAnas )) non mancherà di tenere 
presenti le necessit8 del tratto segnalato. 

Aggiungo poi che il Consiglio dei ministri 
ha di recente approvato un disegno di legge 
per il miglioramento di tutte le strade sta- 
tali: ma, come l’onorevole interrogante sa., 
questo provvedimento è in relazione con 
quello che prevede il relativo finanziamento, 

vale a dire il noto progetto sul prezzo della 
benzina. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ginciari Ro- 
dano Maria Lisa ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatta. 

CINCIARI RODANO MARIA LISA, 
Non mi posso assolutamente dichiarare so- 
disfatta della risposta dell’onorevole sottose- 
gretario di Stato, e ciò per vari motivi. É: 
vero che è previsto nei piani dell’c Anas )) 

l’allargamento fino a 12 metri e 50 della 
strada, ma trovo particolarmente preoccu- 
pante il fatto che si parli ancora di previsioni 
Già due anni or sono, infatti, alla conferenza 
del, traffico, l’allargamento in questione fu 
annunciato dal ministro dei lavori pubblici. 
Anzi l’allargamento venne presentato come 
di immediata attuazione per i tratti Roma- 
Civitavecchia e, se non sbaglio, anche per 
San Vincenzo-Livorno. 

Ora, le varianti che sono state operate, 
e si è trattato in prevalenza di raddrizzamento 
di curve, di piccoli allargamenti, non risolvono 
assolutamente il problema che del resto non 
sarebbe nemmeno, a mio avviso, risolto 
pienamente neppure con l’allargamento di 
tutta la carreggiata a 12 metri e 50. 

Credo che il Governo sia al corrente del- 
dell’importanza che 1’Aurelia ha, soprattutto 
perch6 su di essa incide non solo tutto il 
traffico della zona turistica in forte espansione 
che va da Fiumicino a Fregene, a Santa 
Severa, ma anche il traffico pesante verso 
Roma proveniente dai grossi centri di pro- 
duzione di prodotti ortofrutticoli che, gior- 
nalmente, affluiscono alla capitale. Si pensi 
alle azienda Maccarese, Torre in Pietra, ecc. 
Pertanto, particolarmente intenso e il transito 
di mezzi pesanti, di autotreni, ecc. che per- 
corrono la strada per il trasporto di derrate a 
Roma. 

Inoltre, sulla strada insiste tutto il traffico 
del porto di Civitavecchia per quella parte di 
prodotti che non viaggia per via ferroviaria. 
D’altra parte, tutti sappiamo quanto sia 
ancora deficiente l’attrezzatura ferroviaria 
del porto specie per quanto riguarda il 
mancato raddoppio del binario di raccordo; 
il che costringe molto traffico commerciale a 
trasferirsi sulla strada. 

chiaro che in queste condizioni il 
traffico, soprattutto in alcuni mesi dell’anno 
e in determinati giorni, specie in quelli festivi, 
diventa convulso. E forse l’onorevole sotto- 
segretario di Stato avrà avuto occasione di 
poter osservare personalmente le lunghe file 
di macchine che procedono affiancate a non 
più di 20 chilometri l’ora. Ciò nonostante, si 
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verificano continui incidenti, anche gravi, 
soprattutto in certi tratti. Ritengo che, pre- 
scindendo dai grandi progetti di sistemazione 
generale, almeno per i tratti che sono stati 
indicati e che non rappresentano un gran 
numero di chilometri, pur essendo tuttavia 
di grande importanza, per Roma, per tutti i 
motivi che ho sopra illustrato si debba prov- 
vedere, anche operando storni di fondi, sol- 
lecitamente. Non possiamo accontentarci di 
attendere la realizzazione dei grandi progetti 
d i  sistemazione di tutta l’arteria dell’aurelia: 
desideriamo che si incominci a dare subito 
una sisteniazione almeno ai brevi tratti hdi-  
cati. sistemazione che non è più procrasti- 
nabile. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Gorreri Dante e Bigi, ai ministri 
delle partecipazioni statali e del lavoro e 
previdenza sociale, (( per sapere se intendono 
intervenire tempestivamente onde impedire 
che la direzione centrale dell’E. N. I.-(( Agip- 
Mineraria )) licenzi circa il 50 per cento delle 
maestranze dei cantieri siti a Marinelli e 
Fontevivo di Parma. Provvedimento di licen- 
ziamento incomprensibile dato lo sviluppo 
crescente del complesso E. N. I. ed in parti- 
colare dell’@ Agip-Mineraria )), con un bilancio 
di utile netto realizzato nell’esercizio - 30 
aprile i957 - di lire 4.585.974.944 e corri- 
spondente al 13 per cento del fondo di do- 
tazione. L’intervento si richiede d’urgenza 
poichk si tratta di decine di famiglie che ver- 
rebbero gettate sul lastrico ad ingrossare il 
già rilevante numero dei disoccupati nella 
provincia di Parma )) (88). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali ha facoltà di rispon- 
dere. 

SULLO, Sottosegretario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. L’onorevole interro- 
gante chiede che si intervenga per evitare 
tempestivamente il licenziamento del 50 per 
cento delle maestranze dei cantieri del- 
l’E. N. I.-(( Agip )) siti a Marinelli e Fontevivo 
di Parma. Contrariamente a quanto afferma 
l’onorevole interrogante non si sono verificati 
licenziamenti veri e propri, a meno che non si 
intenda considerare come licenziamento quella 
risoluzione di rapporto di lavoro con imme- 
diata offerta di reimpiego da parte delle so- 
cietà dello stesso gruppo concordata in sede 
sindacale con la C. I. S. L., C. G. I. L. ed 
U. I. L. e dall’organizzazione E. N. I.-(< Agip r) 
a San Donato Milanese il 22 luglio 1938, a 
seguito della adozione di moderne tecniche 
organizzative, che hanno consentito di ra- 
zionalizzare la distribuzione dei compiti spet- 

tanti alle varie unità operative particolar- 
mente nei servizi generali. 

Infatti, si è determinata nel quadro del- 
l’(( Agip-Mineraria )) una esuberanza di per- 
sonale per la parte preponderantemente ope- 
raia. In particolare, la struttura organizzativa 
dell’(( Agip-Mineraria », la cui attività 6 a 
carattere prevalentement~e minerario, si 1: 
trovata e si trova continuamente a far fronte 
a. nuove mutevoli situazioni derivanti dal 
rinvenimento di nuovi giacimenti di idrocar- 
huri o dall’esaurimento dei vecchi, donde la 
necessità di creare nuove unità operative 
(esempio: settore Sicilia e settore Abruzzo), o 
la fusione o la soppressione di altri (settori di 
Coreggio e delle officine Marinelli). Ne deriva 
che la società non è in grado di garantire ai 
propri dipendenti la stabilità della residenza, 
pur garantendo l’impiego. Per citare solo un 
esempio, si ricorda che il personale è continua- 
inente spostato in paesi anche lontani dal 
territorio nazionale. Del resto proprio lo stesso 
contratto collettivo dei petrolieri prevede 
espressamente la facoltà dell’amministrazione 
di trasferire i lavoratori ai corsi di addestra- 
mento per la parte suscettibile di sistemazione 
nell’attività di perforazione e di produzione. 

Per il restante personale che non è stato 
possibile trasferire alle predette attività, per- 
ché non adatto a tal genere di lavori, è stato 
comunque assicurato il totale reimpiego in 
altre aziende del gruppo E. N. I. e in parti- 
colare nell’ambito dell’A. N. I. C. che attual- 
mente offre le maggiori possibilità di assor- 
bimento. 

A tal fine con le organizzazioni sindacali 
provinciali competenti per territorio e con le 
organizzazioni sindacali di categoria è stato 
raggiunto, appunto con il concordato del 22 
luglio 1958, di cui ho dianzi parlato, un sodi- 
sfacente accordo, mediante il quale è stato 
particolarmente disciplinato il passaggio del 
personale ad altre aziende del gruppo E. N. I., 
tenendo conto, nei limiti delle piti favorevoli 
possibili occasioni, delle esigenze e delle ri- 
chieste del personale. 

L’accordo prevede, infatti, il riempiego 
totale del personale che risulti esuberante 
presso 1’<< Agip-Mineraria, )), un particolare 
trattamento di liquidazione da parte della 
società, il riconoscimento a tutti gli effetti 
contrattuali presso le nuove societa dell’an- 
zianita di servizio precedentemente maturata, 
un contributo straordinario per il trasferi- 
mento delle famiglie, una integrazione men- 
sile delle retribuzioni mediante la correspon- 
sione di un assegno ad personam a compenso 
del differente inquadramento contrattuale. 
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A quanto risulta al Ministero, l’accordo è 
stato rispettato finora totalmente. In effetti 
dei lavoratori dei cantieri Marinelli risulta- 
vano riassunti dall’A. N. I. C. 42 elementi, 
dall’(( Agip-Mineraria o 28 elementi; qualche 
giorno fa erano presenti 96 elementi. 

Si ritiene, pertanto, che l’interrogazione 
non abbia motivi sostanziali che la giustifi- 
chino per quanto riguarda problemi di licen- 
ziamento e che si debba rimanere fermi al 
concordato del 22 luglio 1958. 

PRESIDEXTE.  L’onorevole Do.iite Gor- 
reri h a  facoltti di dichiarare se sia sodisfatto. 

GORRERT DAXTE. Signor Presidente, 
la lunga risposta dell’onorevole cottosegre- 
tario coniporterebhe, per consegucnza, a.nche 
iina lunga replica da  parte mia. Ad ogni 
modo, dehbo precisare che l’in t.errogazione 
è st.ata presentata 1’8 luglio 1958, clie d a  
allora è trascorso molto tempo c che rriolt,e 
famiglie hanno avuto preowupazioni non 
indi (ferenti. 

SULLO, Sottosepetario d i  Stato per l e  
partecipazioni statali. Ella può - dichiararsi 
sodisfatto. 

GORRERI  DANTE. Non mi  dichiaro 
sodisfatto, m a  prendo semplicemente a t to  
della sua risposta. 

L’accordo 6 sta.to raggiunto non per la 
comprensione dell’E. N. I. o di altri organi- 
smi dello Stato,  rna perché vi è stato tu t to  
un movimento in provincia di Parma: si 
sono mossi i sindacati, il consiglio coinunale, 
che h a  costituito all’iiiianimità un c.omitato 
cittadino, i partiti, in particolare il partito 
comunista che nel consiglio provinciale del 
6 luglio scorso approvò un voto di solidarietii 
con i licenziati, il comitato provinciale della 
democrazia cristiana, i deputati che hanno 
presentato l’interrogazione clie stiamo ora 
trattanto. Lo stesso qiiotidiano locale, la 
Gazzetta d i  P m m a ,  espressione tradizionale 
delle correnti padronali piii conservatrici 
della provincia il quale ha  sostenuto senza 
scrupoli in ogni occasiorie i 1icenziam.eiiti 
e le smobilitazioni nelle industrie private, è 
intervenuto in difesa dei liceiiziandi. Io ehin- 
rnerei ci0 lacrime di coccodrillo; tuttavia 
anche qiiell’organo locale ha  preso posizione. 

S U L L O ,  Sottosegrctario d i  Stato per le 
partecipazioni statali. Onorevole Gorreri, ella 
met te  sempre in rilievo i demeriti. Ma qual- 
che volta, almeno qiiando I’aiila è deserta, 
cfovrebhe riconoscere i nostri meriti. 

GORRERI DANTE. Richiamo l’atten- 
zione dell’onorevole sottosegretario siri peri- 
coli di licenziamenti. Infatti, vi è la tendenza 
da parte dell’E. X. T .  di cedere ai privati i 

cantieri industriali e di conservare solo i 
settori estrattivo e minerario. In efietti, il 
problema dei licenziamenti esiste, anche se 
nel caso delle oftkine Marinelli si è raggiunto 
un determinato accordo. 

L’E. N. I. invia a i  deputati lettere per 
dimostrare che il bilancio è attivo e che il 
complesso è in continuo sviluppo. I1 bilancio 
al 3.0 aprile 1957 si chiude con un  utile nettc) 
di lire 4.585.974.944, corrispondente a l  13 pein 
cento del fondo di dotazione, utile superioro 
di 428 milioni a quello del1,esercizio .pre- 
cedente; si parla di un ammortamento di 22 
miliardi, di un  aumento della produzione del 
gas naturale del 24 per cento, d i  un aumento 
del 17 per cento degli idrocarhuri liquidi, di 
metanodotti, di investirnent,i all’estero. Tut to  
cih porta alla considerazione che, mentre d a  
una parte abbiamo lo sviluppo dell’E. N. I., 
dall’altra abbiamo i continui licenziamenti. 
@iiesta è una contraddizione che non pub 
essere ignorata. 

Kon è giusto che siano sempre i lavoratori 
a pagare di determinate situazioni. Perché 
non si dà loro lo stesso trattamento con gli 
stessi diritti acquisiti prima, anche se t ra-  
sferiti in altre localit,& od aziende del coin- 
plesso E. N. I. ? 

Potrei essere anch’io d’accordo sulla ne- 
cessit& di rivedere certi settori passivi, specie 
quelli in cui il rinnovamento non risponde- 
rebbe a d  altrettanto profitto; perb, bisogna 
tener conto della necessita che non abbiano 
sempre a sofyrire i lavoratori e le loro famiglie. 
In sostanza, si richiede un intervento attivo 
ed efficace, specie per la soluzione del pro- 
blema del t,rattamento dei lavoratori. 

L’onorevole sottosegretario si è richia- 
mato all’accordo esistente a questo riguardo: 
ricordavo poco la  come a questo accordo si 
sia arrivati attraverso l’intervento massiccjo 
di tu t ta  la cittadinanza. La slampn locale non 
ha potuto fare a meno di deniinciare il de- 
classamento operato nei riguardi della mano- 
dopera trasferita all’ < Anic)) di Ravenna. 
infatti, i 1avora.tori si son trovati im.provvi- 
sarnente di fronte alla dura realta di declas- 
camenti e umiliazioni, appena giunti a Ra- 
venna. Tra l’altro, si sono sentiti rispondere 
lrasi di qiiesto genere: ((Voi siete venuti qui 
perché imposti dal gruppo E. X. i .  N; I( Nessuno 
di noi vi avrebbe certamente voluto »: [( Qui 
non ahbiamo bisogno di tornitori o di specia- 
listi: Carete i inariovali, se vi piace )) ! Queste 
le risposte ci3iide e fredde date  a questi Iavo- 
ratori ! 

T salari sono dell’orclirie di 15 mila lire in 
meno ricpetto al dovuto e non v i  ci! alcuna 
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considerazione per i trasieriinenti da Parma a 
Ravenna. La riduzione oraria è not,evole, in 
qimnlo si i! passati d a  344 ore a 192. 

Triste la consideraziorie di qualche lavo- 
ratore: a questo sono giunto dopo quasi trenta 
anni di servizio e fui urlo dei premiati con 
diploma e medaglia per merito di servizio 
dallo stesso onorevole Mattei ! 

Se non si rosse intrrvenu t,i tempestiva- 
mente, swebbero rima.sti senza pensione 
anche quei lavora tori amiani  ai quali man- 
cavano ancora diie o tre a.nni per andare in 
pensione. Chi avreh1;e riassunto !avoratori 
vicino ai sessant’anni di età ? È: noto che eci- 
cle un criterio di discriminazione nelle assun- 
xioni nelle industrie private, cioè è difl3cilc 
hovare la possibilità, di occupazione per i 
lavoratori anziani, dato che si preferisce ri- 
correre ai giovani, ai forti, a coloro che al- 
meno po t,enzialm ente rendono d i  piU. 

L’avcordo 22 luglio 1958 15 stato deriun- 
ciato dal sindacato aderente alla C. G. I. L., 
con una lettera in da ta  25 agosto 1938 inviata. 
alla direzione dell’E. X. I., dalla quale si 
rileva quanto segue: I( 10) le qualifiche attri- 
buite nella nuova azienda - salvo rare ec- 
cezioni - hanno costituito un declassamento 
sistematico per quasi tut t i  i Iavoratori; 
20) nella comunicazione loro consegnata al- 
l’atto dell’assunzione, veniva precisato che 
l’indennità ad persona.m era assorbibile, men- 
tre l’accordo 22 luglio 1958, all’articolo 6, 
non prevede I’assorbibilità della predetta 
indennità; 30) sempre nella stessa comunica- 
zione, non si faceva cenno alcuno alla possi- 
-bilit& - prevista dall’accordo - per il lavo- 
ratore di ottenere gli scatti di anzianità, 
in relazione al servizio precedentemente 
prestato presso 1’ (( Agip-Mineraria. o .  Tale 
omissione ha, fatto ritenere che il salario 
fosse inferiore a quello realmente già at,tri- 
buito; 4 )  per quanto riguarda l’alloggio, i 
lavoratori iinanimi lamentano che le ha- 
racche loro assegnate oltre ad essere dislocala 
assai lontano dal luogo di lavoro, sono iii 
pessime condizioni igieniche, con pagliericci 
rnalandati, ecc. 1) 

Sono queste le lettere mandate  a1l’E.N.Z. 
e pubblicate sui giornali locali. 

$ vero che si pensa di sciogliere il can- 
tiere Ma,rinelli di Parma, che produce flange, 
separatori, riscaldatori, pezzi di rubinetterie 
a costi di assoluta concorrenza fuori e dentro 
il campo E.N.I. ? 13 ingiusto che si arrivi 
a questo, come per qualsiasi altro cantiere. 
Il Parlamento deve sapere se la tendenza 
della direzione dell’E.N.1. 6 quella di cedere 
a.i privati la parte della produzione indu- 

’ 

striale, come 6 stato fa,tto per gli automezzi. 
I1 Parlamento deve discutere questo, so- 
pratti-itto perché si t ra t ta  di un complesso 
industriale dove 10 Stato è direttamente 
interessa to. 

L’operaio Luigi Bertolini di Pontevivo 
(Parma),  membro della commissione interna 
dal 1045 al 1953, che io ebbi a conoscere 
nel 1946, fin d a  allora diede l’allarme per 
la situazione in cui si venivano a trovare 
i cantieri ( I  Rgip )) Qer la trascuratezza e 
la indiflerenza che si manifestava negli or- 
gani direttivi, sapendo quali possibilità di 
sviluppo l’azienda avrebbe potuto avere da 
un migliore sfruttamento delle ricchezza del 
nostro sottosuolo. Con lui e con altri an-  
dammo iii delegazione dal compianto ono- 
revole Xiorandi, allora ministro dell’industria 
e del commercio, a prospettare la cosa. 
Questo passo salvò I’(( Agip-Ricerche )) dal 
fallimento. Xell’agosto scorso lo stesso ope- 
raio scrisse una lettera aperta all’onorevole 
Mattei, riportando fra l’altro ci0 che l’ono- 
revole Mattei avrebbe detto a Borca di Ca- 
dore: 

I( Da allora abbiamo fat to  un grande 
cammino (dopo il ritrovament.0 di un grande 
giacimento metanifero nella valle padana 
avvenuto nel marzo del 19GS). Oggi quasi 
tut te  le industrie della valle padana Ciin- 
zionano a metato. Abbiamo così potuto ri- 
sparmiare 5 milioni di tonnellate di petrolio. 
I ritrovamenti di Gela in Sicilia, la produ- 
zione dei pozzi egiziani c tu t to  quanto 6 
stato iat,to dal gruppo E.N.I. ci dà grandi 
spera.nze per il nostro lavoro, che si s ta  
allargando in Italia e all’estero. 

(I A4bbiamo istruito un’armata di tecnici, 
che sono all’avanguardia nel campo del la- 
voro. Con questo complesso oggi inaugurato 
pensiamo di essere all’avanguardia anche 
nel campo delle realizzazioni sociali. 

i l  merito delle realizzazioni de1l’E.N. 1. 
è di tutti,  dirigenti, operai, tecnici, che con 
il loro lavoro e il loro sacrificio hanno con- 
tribuito a rendere il gruppo una concreta 
realizzazione non solo in Italia m a  anche 
ali’estero ». 

A tant i  meriti delle maestranze si ri- 
sponde con licenziamenti, c,on trasferinient& 
con declassamenti ! 

Queste sono le concrete condizioni in 
ciii versano i lavoratori dell’E.N.1. Invito 
quindi l’onorevole sottosegretario a f a r  si 
che il ministro delle partecipazioni intervenga 
per impedire che questo stato d i  cose abbia 
a durare. I lavoratori debbono essere h a t -  
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ta t i  come persone civili. Essi meritano tu t to  
il rispetto e la riconoscenza della nazione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Castagno, a1 ininist,ro della 
diresa, (( per sapere se gli risulta che la dire- 
zione del corpo d’arm.a.ta di Torino ha  ema- 
nato 1111 Foglio d’ordine in da ta  2 aprile 1958, 
con il quale si autorizza a predisporre l’istriit- 
loria delle pratiche rivolte ad ottenere la 
reslituzione in favore del personale milit.are 
delle somme a suo tempo corrisposte dalla 
pseudo repubblica sociale italiana (det ta  di 
Salò; a tit,olo di assegni e poi recuperata dal 
Governo legittimo: e chiede se il niinistro 
ritiene c,orret,i,a tale disposizione. In caso 
affermativo, vorrebbe sapere in base a quale 
provvectiinen to niinisteriale essa ha potu t,o 
essere presa e quali motivi la possono giusti- 
ficare, tenendo presente sia la condizione fa t la 
a suo tempo ai militari che prest,arono ser- 
vizio regolare nelle forze armate dello Statto 
per la liberazione del paese, sia il giusto 
provvedimento della imposla restituzione al- 
l’amministrazione degli assegni indebitaniente 
percepiti da chi aveva giurato fedeltit alla 
pseudo repubblica )) (89). 

PoichB l’onorevole Castagno non C: pre- 
sente, a questa interrogazione s a r i  (lata ri- 
sposta scritta. 

Su ricliiesta del Governo lo svolgimento 
dclle interrogazioni Scorza (434)  e Rarhieri 
(163) i: rinviato ad  altra seduta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole A lmi- 
rante, al President,e del Consiglio dei mi- 
nistri, ministro degli affari esteri, o per cono- 
scere i criteri in base ai quali è stat,a afflidata 
a1 deputato Pacciardi una delicata missione 
diplomatica nel medio oriente, essendo gli 
indirizzi del Governo notoriamente dilTormi 
d a  quelli del deputato Pacciardi proprio in 
ordine alla politica italiana nel medio oriente 
e per conoscere altresì quale fondamento 
abbiano le ini‘ormaziorii pubblicate da  tu t t a  
la stampa italiana, secondo ciii tale missione 
sarebbe s ta ta  affidata a,l deputato Pacciardi 
per facilitare l’inserimento del ,gruppo del 
P. R. i .  nella maggioranza governativa 1) (415) .  

Poichi! l’onorevole Alrnirant,e non è pre- 
sente, a questa interrogazione sarà data ri- 
sposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli To- 
giioni, Reccastrini e Bardini. a1 ministro del- 
I’wricoltura e delle foreste, (( per sapeie se 6 
a conoscenza, della grave sit,uaxione che si va 
determinando nel comprensorio di riforma 
della provincia di Grosseto in coiisegiieiiza 
dell’atteggiamento dell’ente Maremma, che 
s t a  procedendo a decine di sequestri giudi- 

ziari sul prodotto degli assegnatari e ad  alcuiie 
ingiustificate disdette pretendendo estinzioni 
di debiti che molti assegnatari non possono 
estinguere; e per sapere come intende inter- 
venire, anche per evitare complicazioni di 
ordine pubhlico e soprattutto eventuali ab- 
bandoni della terra, perché l’ente Maremma 
ritiri i sequestri e proceda ad  accordi ragio- 
yevoli anche in base alle disposizioni di legge, 
ai voti del Parlamento e alle direttive piU 
volte emanat,e dal Ministero del1’agricolti~i.a )) 
(146) .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per  
l’agricoltura e le foreste ha  facoltà di ri- 

ANGRISANI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. L’ente per la coloniz- 
zazione della Maremma tosco-laziale h a  con- 
cesso la rateizzazione dei debiti contratti 
dagli assegnatari della provincia di Grosseto 
nel corso delle precedenti annate  agrarie, 
cscludendo dal beneficio soltanto coloro che, 
pur  avendone la possibilità, si sono rifiutati, 
senza motivi plausibili, di adempiere le 
obbligazioni assunte. 

Nello scorso mese di luglio sono s ta t i  
ultimati i conti dei debiti e sono s ta te  con- 
cordate con i singoli assegnatari le quantità. 
di grano d a  versare a titolo di parziale rim- 
borso delle anticipazioni, tenendo conto della 
situazione di ciascuno e garantendo in ogni 
caso il fabbisogno familiare delle aziende. 
Soltanto nei confronti di alcuni assegnatari, 
che rappresentano il 2 per cento sul totale dei 
7.200 assegnatari della provincia, si è reso 
necessario ricorrere a1 sequestro, a titolo cau- 
telare, dei prodotti, a seguito del rifiuto d i  
versare sia pure modesti acconti. Per altro, 
quasi tu t t i  i predetti assegnatari hanno rag- 
giunto sodisfacenti accordi con l’ente. 

Anche i casi di risoluzione giudiziale del  
contratto di assegnaziane in provincia di 
Grosseto sono contenuti in una percentuale 
minima. Infatti, dalla costituzione dell’ente 
fino ad oggi, vi sono state soltanto otto riso- 
luzioni, decise per altro da colleghi arbitrali 
e non unilateralmente dall’ente Maremmà. 

PRES I DENTE. L’onorevole Beccastrini, 
cofirmatario dell’interrogazione, ha  facoltà, di 
dichiarare se sia sodisfatto. 

BECCASTRINT. Indubbiamente dal- 
l’epoca in cui è ‘stata presentata l’interroga- 
zione è intervenuta una serie di accordi, 
per cui la sit,uazione è oggi molto meno grave 
rispetto ad  allora. Tuttavia non posso dichia- 
rarmi sodisfatto della risposta dell’onorevole 
sottosegretario, perché anche se egli afferma 
che è limitato il numero di coloro nei cui con- 

- spondere. 
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fronti sono stati operati atti forzosi, in effetti 
tale numero non è affatto esiguo, specialmente 
per quanto riguarda i sequestri. 

Vorrei anche ricordare all’onorevole sotto - 
segretario che la riforma fondiaria in Maremma 
è avvenuta in una situazione estremamente 
grave e molti assegnatari si son visti assegnare 
delle terre molto povere. Quest’anno, poi, vi 
è un fatto nuovo che colpisce sensibilmente le 
condizioni economiche degli assegnatari stessi, 
ci06 la diminuzione del prezzo del grano, che 
per molti poderi rappresenta l’unico prodotto. 

Per queste ragioni raccomando all’onore- 
vole sottosegretario di fare in modo che l’ente 
Maremma non sia troppo rigido nell’applica- 
zione di questi accordi; qui infatti occorrono 
dilazioni, e credo anche abbuoni, se non vo- 
gliamo aumentare il numero degli assegnatari 
disdettati. E poiché questa comprensione 
non si riscontra da parte dell’ente Maremma 
e si ammette come cosa logica che vi siano 
degli assegnatari, sia pure in numero limitato, 
nei cui confronti si compiono atti giudiziari, 
non posso dichiararmi sodisfatto. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Bottonelli e Nicoletto, al ministro 
della difesa, (( per conoscere quale fondamento 
hanno le voci circolanti nelle nostre caserme, 
secondo le quali, in deroga alla legge sul 
servizio militare obbligatorio, i giovani di 
leva dovranno prestare servizio per i8 mesi in 
Italia e compiere ulteriori 6 mesi di addestra- 
mento presso un altro paese appartenente 
alla N. A. T. O . ;  per conoscere altresì le ra- 
gioni del richiamo - circa un migliaio solo 
nella provincia di Bologna - di giovani delle 
classi 1934 e i935 attualmente in corso; ri- 
chiamo che reca grave pregiudizio economico 
e morale a quanti, fra essi, da poco congedati, 
dopo lungo travaglio personale e familiare 
hanno finalmente potuto trovare una occupa- 
zione o iniziare un lavoro indipendente; per 
essere inoltre assicurati circa il non supera- 
mento dei 18 mesi di leva d i  cui sopra e, 
anche, che i giovani chiamati alle armi non 
saranno destinati a periodi di addestramento 
normale o supplementare fuori del territo- 
rio dello Stato italiano )) (176). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la difesa ha facoltà di rispondere. 

RUSSO, Sottosegretario d i  Staio per la 
difesa. Posso assicurare gli onorevoli inter- 
roganti che sono destituite di qualsiasi fonda- 
mento le voci secondo le quali i giovani di leva 
dovrebbero prestare servizio militare obbliga- 
torio per 6 mesi - oltre i 18 previsti dalle 
disposizioni di legge in vigore - presso 
paesi stranieri. Nulla è infatti previsto circa 

l’invio dei giovani predetti fuori del terri- 
torio dello Stato italiano per addestramento. 

Per quanto si riferisce alla seconda parte 
dell’intcrrogazione, preciso che i richiami 
disposti nello scorso mese di agosto di gio- 
vani appartenenti alla classe 1934 e più 
anziani si riferiscono a diverse regioni d’Italia. 
Come è noto agli onorevoli interroganti, detti 
richiami sono stati effettuati in relazione a- 
l’esperimento di approntamento della divi- 
sione di fanteria Trieste, e ciò nel quadro 
della normale attività addestrativa e di con- 
trollo delle predisposizioni adotte te  per la 
mobilitazione delle unità. Negli anni scorsi 
tale attività ha interessato unità dislocate 
nel Veneto, in Sicilia, nelle Puglie e in Lucania. 

PRES ID ENTE. L’onorevole Bot tonelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOTTONELLI. Sono sodisfatto per le 
assicurazioni datemi sull’assoluta infonda- 
tezza delle. voci che attribuiscono al Go- 
verno l’intenzione di inviare i nostri gigvani 
di leva per 6 mesi all’estero - oltre i 18 mesi 
normali - perché effettuino un ulteriore pe- 
riodo di addestramento. Queste parole, che 
rassicurano noi ed i giovani, sono molto im- 
portanti e ne prendiamo atto 

Non così posso dichiararmi sodisfatto per 
la risposta circa i richiami, le prove di adde- 
stramento, di raggruppamento e di attiviz- 
zazione della divisione Trieste, così come 
negli anni precedenti era avvenuto per altre 
divisioni. ‘ 

Onorevole sottosegretario, voglio ricor- 
dare ancora a lei quanto delicata sia questa 
questione, quale somma di problemi econo- 
mici e di altro genere costituiscano questi 
richiami per i giovani che, spesso, da poco 
hanno finito il servizio di leva, che con molta 
fatica si sono reinseriti nel processo produt- 
tivo, molti dei quali (o una certa parte) 
hanno un lavoro indipendente che s’impernia 
essenzialmente sulla loro persona. 

Ritengo che al richiamo si debba ricorrere 
soltanto in casi estremi di assoluta e impre- 
scindibile necessit8, senza cedere a quel de- 
siderio - che è proprio dei militari - di fare 
di tanto in tanto esperienze di richiami, di  
approntamenti e di mobilitazioni. fi di questa 
realtà del paese che bisogna tenere conto. 

Altro problema, onorevole sottosegretario: 
in quali condizioni economiche si trovano i 
richiamati ? Molti di costoro hanno un’atti- 
vita indipendente. Un esempio per tutti: 
gli artigiani, la cui attività s’impernia sulla 
loro persona. Costoro, oltre al danno del 
mancato guadagno per sè e per la propria 
famiglia, hanno il carico di un affitto del 
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locale che continua, di tasse che non sono 
sospese, di impegni di pagamento che sca- 
dono, di commesse di lavoro precedentemente 
assunte e che si sono impegnati di consegnare. 
Tu t t a  una serie di problemi, dunque, che 
creano gravissimi imbarazzi. 

Noi riconosciamo nel modo piìi assoluto 
che, così come la Costituzione stabilisce, k 
dovere di ogni cittadino di difendere lo Stato 
e, quindi, di adempiere anche agli obblighi 
militari; però siamo qui per  sottolineare il 
dovere dello Stato di provvedere a risarcire 
congruamente e adeguatamente questi cit- 
tadini che assolvono a questo dovere di adde- 
stramento e di servizio militare. 

Da diverse categorie interessate sono s ta te  
avanzate richieste a tutt’oggi deluse. Voglio 
invitare vivamente l’onorevole sottosegretario 
a fare ancora una volta presente al ministro 
e al Governo la necessità che a questo pro- 
blema si provveda. Non è possibile che le 
nostre forze armate, che i nostri giovani di 
leva, che i richiamati (in questo caso) abbiano 
un trattamento assolutamente dissimile da 
quello delle altre forze armate con cui pure 
ci si è alleati e con le quali si coopera. È un 
problema che bisogna affrontare e risolvere, 
e per i giovani di leva e, particolarmente, per 
i richiamati. Si dia loro un sussidio che vera- 
mente copra le perdite che essi subiscono 
nell’adempimento del loro dovere, che, diver- 
samente, costituisce un affanno per loro e 
per le loro famiglie. 

È per questo che, mentre mi dichiaro 
sodisfatto per la  prima parte della risposta 
del sottosegretario, mi dichiaro insodisfatto 
per l’altra, soprattutto per i provvedimenti 
economici, ancora assolut,arnente inadeguati 
e insufficienti, di cui sono oggetto i chiamati 
per il servizio di leva e i richiamati per ad- 
destramento. 

PRESIDEXTE.  Gli oiiorevoli Misefari 
e Fiumaiiò hanno ritirato la loro interroga- 
zione, al ministro deil’agricoltura e delle fo- 
reste, i( per sapere se sia a conoscenza: a)  che 
i lavori che l’ispettorato ripartimentale di 
Reggio Calabria compie annualmente nel 
vivaio detto Cucullare, in t,erritorio di Santo 
Stefano d’ikpromonte, assicurano il lavoro 
e il pane a numerose famiglie di quel centro 
abitato; 6) che ampliando tale vivaio con 
l’accordo del comune interessato si potrh 
assorbire parte alineno della manovalanza 
disponibile, risolvendo così la terribile que- 
s lione della disoccupazione locale. Gli in- 
terroganti chiedono di sapere se il ministro 
non ritenga prendere in via di urgenza i 

provvedimenti che in tal senso si impon- 
gono )) (177). 

Segue 1’interroga.zione degli onorevoli Pa- 
van, %anibelli, Cappugi, Sabatini, Calvi, 
Casati, Cengarle, Toros, Gitti, Colleoni, Azi- 
monti, Biaggi Nullo, Scalia Vito, 1)onat- 
Cattin, Gorrieri Ermanno, Colasanto e Carra, 
ai niinislro dell’agricoltiira e delle foreste, 
( (per  conoscere in base a quale norma s i  
è esclusa la categoria dei contadini mezza- 
dri, che non abbiano conferito il prodotto 
nell’annata 1949-50, dal diritto di fruire dei 
benefici previsti sia dalla legge I O  luglio 1951, 
n. 541, inerente alla i( [stituzione dell’amnias- 
so per contingente del frumento per la pro- 
duzione dell’annata agraria 1950-5 i », che 
dalle successive disposizioni niinisteriali per 
l’applicazione della suddetta legge per gli 
anni seguenti. Poiché con tale provvedi- 
niento il legislatore ha  inteso favorire (( i 
produttori », né è fat,ta alcuna distinzione 
fra (( conduttori )) dei iondi e i( produt,tori 
di frumento e poiché non si vede ragione per 
la quale il contadino mezzadro, quale pro- 
dutt,ore, sia s ta to  in tu t t i  questi anni pri- 
valo di un  diritto che, a parere degli interro- 
ganti, la legge gli riconosce, tanto che a go- 
dere del beneficio sono rimasti i mezzadri 
conrerenti nell’annata 1949-50, gli interro- 
ganti desiderano conoscere i criteri che 
hanno condotto gli organi tecnici del Mini- 
stero, in sede di applicazione della legge, a 
limitare, a tu t to  vantaggio della sola parte 
concedente a mezzadria, l’assegnazione del 
contingente, e ad escludere di conseguenza, 
in contrasto con lo spirito e la. lettera della 
legge in parola, la parte mezzadrile dal PO- 
ter  godere - come produttrice - del bene- 
ficio disposto evidentemente a vantaggio 
delle categorie contadine più bisognose D (275). 

A richiesta degli interroganti, a questa 
interrogazione sarà da ta  risposta scritta. 

Poiché i firinatari non sono presenti, alle 
seguenti interrogazioni sard da ta  risposta 
scri t ta: 

Leccisi, a l  ministro della difesa, u per 
conoscere i m.otivi che hanno indotto il suo 
dicastero a trattenere in servizio nell’arma 
dei carabinieri nove colonnelli che per supe- 
rati limiti di e tà  avrebbero dovuto essere 
colloca.ti in congedo. Poiché tale decisione 
rappresenta una aperta infrazione dell’arti- 
colo 47 della legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
sull’avaiizanient,o degli ufficiali delle nostre 
forze arma.te, l’interrogante chiede al mini- 
stro quali provvedimenti egli intenda pren- 
dere per sollecitamente ristabilire il rispetto 
della legge e tutelare i diritti di quegli uffi- 
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ciali dell’arma dei carabinieri, che promossi 
colonnelli fin dal 1937 sono tuttora 1,enuti a 
disposizione e quindi praticamente inattivi 
a segui to della ingiustificata permanenza ai 
posti che conipeterebhero loro, dei colleghi 
trattenuti ». (295); 

Boldrini, al ministro della difesa, (( per 
sapere se in seguito al richiamo alle armi di 
numerosi artigiani per un periodo speri- 
mentale ed addestrativo, non ritenga op- 
portuno predisporre di concerto con altri 
ministeri particolari misure data la precaria 
situazione in cui verranno certamente a 
trovarsi le aziende artigiane dei richiamati. 
L’abbandono da parte dei titolari delle pic- 
cole aziende che operano nella quasi totalità 
sulla base personale, che traggono dalle 
loro imprese redditi già modesti, determina 
un  notevole danno che si ripercuoterà gra- 
vemente sulle famiglie e sulle stesse imprese 
artigiane. Per questo sarebbe doveroso prov- 
vedere oltre che all’indennit8 giornaliera ai 
richiamati, allo sgravio delle tasse per il 
periodo di richiamo e alla proroga del paga- 
mento degli impegni finanziari derivanti 
dall’attivit,h artigiana. In questo niodo sarà 
possibile rendere meno precaria la vita della 
famiglia e dell’azienda artigiana sicchb il 
richiamato potrà, finito il termine di adde- 
stramento, riprendere l’attività in condi- 
zioni di minor svantaggio )) (383); 

Menchinelli e Amadei Leonetto, al 
ministro della difesa, (( per conoscere quali 
siano i criteri che uniformano attualmente 
l’azione del ministro in materia di recluta- 
mento dei militari della classe 1930 per il 
servizio di leva. Risulta infatti che mentre 
per il primo e secondo scaglione di detta 
classe gli aventi diritto al congedo antici- 
pato in forza dell’articolo 85 del testo unico 
delle leggi sul reclutamento ne hanno po- 
tuto usufruire, gli aventi diritto a1 congedo 
anticipato del terzo scaglione non ne hanno 
potuto usufruire che in parte e cioh per i 
titoli 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del menzionato arti- 
colo 85. Cioè gli aventi diritto per i titoli 
1, 2, 9 e 10 vengono trattenuti sotto le armi 
contrariamente a quanto avvenuto per altri 
militari, nelle stesse condizioni degli altri 
due scaglioni. La presente per conoscere 
inoltre, nel caso che il congedo anticipato in 
questione iosse stato rinviato per momen- 
tanee esigenze, se il Ministro non ritenga 
attualmente di provvedere essendosi su- 
perate queste o affrontate con altre mi- 
sure )) (385). 

E così esaurito lo svolgimento deile in- 
terrogazioni all’ordine del giorno. 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. Informo che la XIV 
Commissione (Igiene e sanità) nella seduta 
odierna, in sede legislativa, ha approvato i 
provvedimenti: 

(( Autorizzazione alla spesa straorainaria 
di lire 400 m.ilioni a parziale estinzione di pas- 
sivitti arretrate per ricovero degli infermi tu- 
hercolotici )) (372);  

(( Autorizzazione alla spesa di lire 900 mi- 
lioni per l’estinzione di passività arretrate ine- 
renti al pagamento delle rette di ricovero di 
inlermi poliomielitici poveri )) (373). 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni, delle interpellanze e della mozione 
pervenute alla Presidenza. 

FRANZO, Segretario, legge: 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, sul decorso della poliomie- 
lite a Napoli, sulle misure igieniche adottate, 
sulla vaccinazione gratuita, sul prezzo del 
vaccino. 
(686) (( MAGLIETTA, GOMEZ D’AYALA, CAPRA- 

LUCIANA, FASANO, ARENELLA )). 

RA, NAPOLITANO GIORGIO, VIVIANI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il (mi- 
nistro della sanità, per conoscere ‘quale sia il 
piano di assistenza, di prevenzione e di cura 
predisposto dal Ministero nei confronti della 
poliomielite anteriore acuta, che ha raggiunto, 
nell’anno 1958, cifre elevate di morbosità e 
mortalità. 
(@7) (( COTELLESSA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali è stata presa dal suo Ministero la &ci- 
sione di (( non dare corso )) alla modi’fica dello 
statuto degli spedali civili di ‘Genova secon’do 
la comunicazione fatta dalla prefettura di Ge- 
nova all’amministrazione dell’ente interessato 
con lettera 7 ottobre 19%. 

(( Tale modifica, rispondente da una parte 
alle direttive a suo tempo impartite dal Mini- 
stero ‘con le ‘quali si invitavano le istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza a riesa- 
minare i loro statuti allo scopo di eliminare 
ogni riferimento diretto o indiretto al passato 
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regime, e dall’altra all’esigenza di adeguare 
lo statuto stesso alle caratteristiche ‘moderne 
dell’amministrazione di un grande ospedale, 
aveva ottenuto il parere favorevole del con- 
siglio comunale e della commissione ammini- 
stratrice degli spedali civili di Genova. 

(( L’aver respinto in blocco il testo del nuo- 
vo statuto contrasta con le direttive stesse del 
Ministero, con la volontà espressa dagli or- 
gani democratici locali, con l’esigenza di for- 
nire agli spedali civili di ,Genova uno stru- 
mento più atto ad assolvere i suoi complessi 
compiti e con il ‘principio costituzionale se- 
condo il quale ogni provvedimento giurisdi- 
zionale deve essere motivato. 
(@@) (( ADAMOLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intenda soddisfare la ri- 
chiesta di sussidio straordinario di disoccupa- 
zione a favore dei lavoratori del ramo indu- 
striale del porto di Genova, iscritti all’ufficio 
regionale del lavoro, colpiti dalla caduta ve- 
rificatasi nel settore delle riparazioni navali 
in seguito alla crisi dei noli. 

(( In relazione a tale situazione, sia la pre- 
fettura che l’ufficio regionale del lavoro di Ge- 
nova avevano comunicato sin dall’estate 1958 
;ti rappresentanti dei lavoratori interessati di 
aver esposto al Ministero lo stato di disagio in 
cui si erano venuti a trovare i lavoratori del 
ritmo industriale e di aver sostenuta la oppor- 
tunità di un intervento governativo diretto ad 
alleviare le condizioni di vita sempre più diffi- 
cili di numerosissime famiglie genovesi. 

( a 9  1 (C ADAMOLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, sulle ragioni che hanno 
determinato l’invio a Napoli di un ispettore 
straordinario nella persona del dottor Ca- 
milleri. 
i@w (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per conoscere se non in- 
tenda - come sarebbe desiderabile - appron- 
tare provvedimenti legislativi ed aniministra- 
tivi per ampliare decisivamente il numero del- 
le farmacie esistenti in paese, facilitandone la 
istituzione specialmente nei piccoli comuni, 
spesso privi di farmacie ma rigurgitanti di ri- 
vendite di tabacco. Se non intenda, altresì, di 
rifornire eventualmente le rivendite di generi 
di monopolio (BO mila contro meno di 11 mila 

farmacie esistenti) di alcuni pochi essenziali 
e tipici medicinali che spesso la popolazione 
dei piccoli comuni deve ricercare a lunghe di- 
stanze. 
(69 i) (( TREMELLONI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle .foreste, per co- 
noscere : 

10) se sia informato delle persecuzioni di 
cui sono oggetto, nel comune di Randazzo, ad 
opera del corpo forestale, due boscaioli i qua- 
li, sospettati di avere fornito le informazioni 
che hanno permesso di scoprire le gravissime 
irregolarità consumate in occasione del taglio 
del bosco Faggeta-Annunziata-Pirò (e che 
hanno formato oggetto di una precedente in- 
terrogazione dell’interrogante rimasta finora 
senza risposta) sono ora colpiti da ripetute 
contravvenzioni. Si tratta dei fratelli Mavica 
Paolo e Nunzio, a ciascuno dei quali sono sta- 
te finora inflitte due contravvenzioni per l’im- 
porto complessivo di lire 23.440 per reati di 
danneggiamento al bosco Faggeta-Annunziata- 
Pirò, che essi avrebbero commesso in due 
giornate nelle quali invece, come può essere 
comprovato, lavoravano presso una ditta, a 
decine di chilometri da Randazzo. La ditta 
Tempesta si è stranamente offerta di pagare 
essa le contravvenzioni nella vana speranza 
che i Mavica, pur di liberarsi dall’onere del 
pagamento accettassero responsabilità che non 
hanno, e si prestassero alla creazione di un 
diversivo che favorisse i veri responsabili dei 
danneggiamenti subiti nel bosco; i quali per 
altro sono ingenti e tali da non potere in al- 
cun modo essere il frutto dell’azione di due 
sole persone ma di una vera e propria orga- 
nizzazione in grado di lavorare su scala indu- 
striale; 

2”) quali misure intenda adottare per di- 
fendere liberi ed onesti cittadini dalle perse- 
cuzioni di cui sopra; 

30) se, specialmente a seguito dei gravi 
fntti esposti, i quali pongono in una luce sem- 
pre più dubbia l’operato dei locali organi del 
corpo forestale e dell’a ditta Tempesta, non 
ritenga necessario roimpere gli indugi e re- 
staurare di fronte all’opinione pubblica di 
Randazzo e dei comuni vicini, profondamente 
comlmossa dagli eventi denunciati, il presti- 
gio del corpo forestale, attuando senza ulte- 
riori ritardi la  già sollecitata severa inchie- 
sta che acclari le ruberie che sono state con- 
sumate nel bosco di Randazzo e assicuri la 
giusta punizione di tutti i colpevoli. 
(692) (( PEZZINO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 

nistri dell’industria e comlmercio e dell’in- 
terno, per conoscere se e quando il Governo 
intenda - coime da dichiarazioni di elementi 
responsabili rese in occasione di manife- 
stazioni economiche - modificare la legge 
n. 703 sulle imposte di consumo (che lascia 
i commercianti in balia dei criteri di valuta- 
zione - per ciò che si riferisce ai valori medi 
- dei singoli comuni) nel senso di uniformare 
su base nazionale tali valori medi, ai fini di 
una applicazione costante ed eguale per tutte 
le città d’Italia dell’imposta di consumo co- 
munale sui prodotti soggetti al dazio. 
(693) (( ROMUALDI j). 

Interrogazioni a risposta scritta. 

(i I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se non rav- 
visi nell’ordinanza del prefetto di Gorizia, che 
vietava l’affissione di un manifesto della fe’de- 
razione comunista di Gorizia nel quale si as- 
sociava la celebrazione del 4 noveimbre alle 
aspirazioni di pace del nostro popolo con l’au- 
spicio che l’Italia si facesse parte attiva per 
il disarmo, un arbitrio che viola i diritti co- 
stituzionali e offende i sentimenti della mag- 
gioranza del popolo italiano. 
(2887) FRANCO RAFFAELE, BELFAME, VI- 

DAL1 )). 

i< I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia e dell’interno, per 
conoscere quale risultato abbiano avuto le in- 
dagini effettuate in riferimento alle lettere mi- 
natorie pervenute ad alcuni ‘consiglieri comu- 
nali di Battipaglia, ,con le quali si ingiunge ai 
medesimi di votare (a seguito della recente 
consultazione elettorale amministrativa) per 
il sindaco uscente, il democristiano dottor 
De Vita, qualora non vogliano fare la stessa 
fine di Lorenzo Rago. 

(( E per conoscere, altresì, nell’occasione, 
quale risultato abbiano avuto le indagini effet- 
tuate per diradare il fitto velo di tragico mi- 
stero che avvolge tuttora, a distanza di ormai 
ben cin,que anni, la scomparsa del sindaco so- 
cialista di Battipaglia. 
(2888) (( AMENDOLA PIETRO, GRANATI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ,mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere quale 
fondamento abbiano le voci relative all’even- 
tualità della soppressione della pretura di 
Naso (Messina), che giustamente hanno deter- 
minato viva apprensione in tutta la zona for- 

temente interessata al suo mantenimento per 
come hanno più volte rappresentato le auto- 
rità locali; 

e per sapere se non ritenga in conse- 
guenza dare assicurazioni in merito. 
.(2889) (C MANCINI I ) .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se intende 
intervenire a favore del signor Moschella 
Francesco di Sante, ingiustamente minacciato 
di atti esecutivi dal procuratore del registro 
di Iglesias per i fatti che qui di seguito sono 
esposti. 

(( Nel 19-41 il Moschella aoquistò un appa- 
recchio radio a Carbonia denunziandone l’uso; 
successivamente sorpreso dall’incalzare !degli 
eventi bellici rientrò in Sicilia perdendo tutte 
le masserizie, oggetti d’uso e lo stesso appa- 
recchio radio che tra l’altro si trovava per 
essere riparato presso un radiotecnico di Ca- 
gliari che perdette la vita nella distruzione, 
in seguito a bombardamento, del suo labora- 
torio; malgrado il Moschella avesse disdetto 
nel 1943 con lettera rawomandata l’abbona- 
mento alle radioaudizioni, interessando lo 
stesso comando delle guardie di finanza di 
Santa Teresa di Riva (Messina) ed il coman- 
dante dei carabinieri dell’epoca di Carbonia, 
a distanza di oltre 15 anni da quando il Mo- 
schella lasciò la Sardegna per restituirsi al suo 
paese di origine gli .è stato notificato decreto 
ingiuntivo per il pagamento della somma di 
lire 14.490 quale abbonato alle radioaudizioni 
in Carbonia (articolo 331). 

(( L’interrogante desisdera conoscere come 
il ministro intende intervenire per liberare un 
cittadino da un atto di persecuzione da parte 
di un ufficio non eccessivamente scrupoloso 
riell’adempimento dei suoi doveri che gli im- 
ponevano di accertare, prima di perseguitare 
un profugo, le denunziate vicende che lo ave- 
vano travolto con la falmiglia e con tutti i suoi 
beni. 
(2890) CC DANTE )). 

(( I sottoscritti chiedono $di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i motivi ,che hanno portato al provvedi- 
mento 10 novembre 1958 col quale si nega l’au- 
torizzazione a sdoppiare la prima liceale del- 
l’istituto Rosario Cancellieri, di Vittora (Ra- 
gusa). 

c i  I1 provvedimento negativo di cui sopra 
viola apertamente la legge che prescrive lo 
sdoppiamento quando le classi abbiano rag- 
giunto il numero di 36 allievi frequentatari, 
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danneggia sensibilmente gli insegnanti, in 
quanto le classi sdoppiate avevano funzionato 
regolarmente negli anni 1956~57 e 195748, e 
nuoce all’andamento didattico. 
(2891) (( GATTO VINCENZO, GAUDIOSO, ANDÒ I). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, sull’agita- 
zione degli studenti dell’istihuto magistrale 
Villari a Napoli per le pessime con’dizioni am- 
bientali. 
(2892) (( MAGLIETTA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per co- 
noscere, da ciascuno per la parte di sua com- 
petenza, come intendano fronteggiare, sulla 
scorta delle richieste già avanzate dagli or- 
gani tecnici statali (Genio civile di Catania e 
provveditorato alle opere pubbliche di Paler- 
mo), gli impegni assunti per la riparazione dei 
danni bellici causati dal terremoto dell’ll mar- 
zo 1952 nei comuni di Santa Venerina, Zaffe- 
rana Etnea e Guardia Mangano della provin- 
cia di Catania per cui venne a suo tempo ema- 
nata la legge del i0 marzo 19535, n. 101. 

(2893) (C DANTE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per 
sapere dal prilmo quali iniziative sono state 
prese per fronteggiare i gravi danni causati 
dall’alluvione abbattutasi sui camuni di Rodì- 
Milici, Castroreale e Mazzarà Sant’ Andrea 
(Messina) la notte del 6 novembre 1958, allu- 
vione che ha arrecato incalcolabili danni alle 
opere, alle campagne ed alle persone; e dal 
secondo se non intende liberare da ogni gra- 
vame fiscale i proprietari della zona colpita 
dal nubifragio che ha distrutto tutte le col- 
ture mortificando ogni speranza di raccolto 
e gettando sul lastrico centinaia di famiglie. 
62894) (( DANTE )). 

(( I1 s,ottoscritto chiede d’intwragare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di provvedere con proprio decreto, 
ai sensi della legge 12 febbraio 1958, n. 126, 
alla classificazione di strada statale della nuo- 
va via aperta al traffico tra Alpino e Vetta del 
Mottarone, nota località di turismo estivo ed 
invernale che ora il nuovo tronco stradale ha 
direttamente collegato con Stresa. 
(2895) (( MOSCATELLI D. 

(( I1 s,ottoscritDo chiedme d’inhrrcgare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza dell’ordine del giorno 
espresso dal comitato cittadino di agitazione 
e da tutti i rappresentanti politici e delle as- 
sociazioni hmutualistiche e sindacali della cit- 
tà di Mistretta (Messina) per la classifica- 
zione del ccmmprensorio di bonifica montana 
dei Nebrodi; ed in particolare quali iniziative 
intende prendere perché venga deli,mitato e 
classificato, in un concreto e ben definito corn- 
prensorio di bonifica montana, il territorio dei 
comuni del versante tirrenico della Sicilia ri- 
cadente fra quei comuni classificati imontani 
ai sensi della legge 27 luglio 1952, n. 991. 
(2896) DANTE ». 

(( I1 s’ottoscritto chiede ,d‘inteirragare il ,mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quando sarà 
dato inizio ai lavori di elettrificazione della 
linea ferroviaria Catania-Siracusa; se risulta 
a verità che tale linea, così ammodernizzata, 
dovrebbe entrare in funzione entro il 1960. 

(( Quale è la spesa preventivata e se essa è 
stata in tutto od in parte stanziata. 
(2897) (( DANTE D. 

I sottoscritti chiedono d’interrogare il ani- 
nistro dei trasporti, sulla esatta applicazione 
dell’articdo 86 dello stato giuridico del per- 
sonale delle ferrovie dello Stato che riconosce 
ai dipendenti il diritto di scelta tra il recu- 
pero delle festività infrasettimanali non fruite 
e il pagamento della giornata di lavoro straor- 
dinario. 
(2898) (( MAGLIETTA, DEGLI ESPOSTI V .  

(( I1 s,otto;scritto chiede d’inhrrcgare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere le sue determinazioni circa la 
istanza del comune di Capo d’orlando (Mes- 
sina) tendente ad ottenere il collegamento te- 
lefonico con le frazioni di San Martino, For- 
no Alto, Trazzera Marina. 
(2899) (( DANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i uni- 
nistri della marina mer’cantile e dei lavori 
pubblici, per sapere se sono a conoscenza del- 
la urgente necessità di procedere alla escava- 
zione dei fondali del porto di Marsala a cui 
non si provvede da tempo nonostante le rei- 
terate richieste fatte da quell’ufficio marittimo 
circondariale per l’invio di una draga; 

se non ritengano di intervenire solleci- 
tamente. . 

(2900) (( PELLEGRINO ». 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i (mi- 
nistri della marina imercantile e dei lavori 
pubblici, per sapere se sono a conoscenza del 
grave stato di abbandono in cui si trova il 
porto di Marsala con gravi conseguenze sul- 
l’intera economia della città; 

infatti nonostante sollecitazioni varie e 
pressanti dal i956 da parte dell’ufficio circon- 
dariale di Marsala a cui s’è aggiunto nei pri- 
mi mesi di quest’anno anche il sindaco della 
città ed una interrogazione dell’interrogante 
del luglio 1958 per la ricostruzione di un trat- 
to della banchina del piazzale dei Mille che 
aveva ceduto e perciò era stato chiusa al traf- 
fico pur essendo l’unica del porto a cui po- 
tevano affiancarsi navi con pescaggio supe- 
riore a metri 4,50 ed i cui lavori importavano 
la spesa complessiva di lire 40.000.000, come 
da perizia dell’ufficio del genio civile opera 
marittima di Palermo, si apprende ora che 
finalmente il Ministero dei lavori pubblici 
dopo tanti interventi ha disposto il finanzia- 
mento dei lavori per lire 20.000.000, cioè per 
la metà della spesa necessaria, ciò che signi- 
fica che avviata l’opera di ricostruzione do- 
vrebbe essere lasciata a meta; 

si chiede quindi al lministro dei lavori 
pubblici se non ritenga disporre il finanzia- 
mento nel corso dell’esercizio finanziario at- 
tuale, di tutti i lavori per l’iimporto di altri 
20 milioni. 

(2901) C( PELLEGRINO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, in ordine all’infor- 
tunio sul lavoro occorso, in territorio elve- 
tico, all’operaio Pellini Archisio di Albino, 
della classe 1932, da Varzo (Novara), il quale 
ha perduto una gamba. 

(( L’interrogante sottolinea come il Pellini, 
dipendente dalla ditta Pedretti di Varzo, ab- 
bia subito l’incidente a Martigny fino dal i956 
e, ciò nondimeno, non abbia ancora ricevuto 
fino ad oggi alcuna indennità. 

(( La mancanza di un accordo con la Sviz- 
zera, in mat,eria di assicurazione contro gli 
infortuni, impedisce agli istituti assicurativi 
italiani ed al Ministero del lavoro un inter- 
vento presso le autorità elvetiche. 

(( Ciò premesso, l’interrogante chiede di 
conoscere quali provvedimenti il ministro in- 
tenda adottare per garantire la rapida corre- 
sponsione di quanto dovuto dalle assicura- 
zioni sociali elvetiche al connazionale Pel- 
lini Archisio. 
(2902) (( SAFWA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti in tenda adottare nei confronti delle 
famiglie dei cittadini periti in provincia di 
Messina il 6 novembre i958 a seguito di un 
nubifragio. 

(( Sarà a conoscenza del ministro che: 
a)  la famiglia dei defunti Sofia Salva- 

tore di Salvatore e Puglisi Angelo fu Seba- 
stiano non ha mezzi né beni di fortuna per 
potersi sostentare; 

b )  le decedute Orlando Maria di Car- 
melo in Milici e Milici Rita di Fiore, rispetti- 
vamente madre e figlia, hanno lasciato nel 
dolore il solo capofamiglia ai nome Milici 
Fiore fu Michele, operaio-minatore, senza 
mezzi né beni di fortuna; 

c) la deceduta Molina Santa fu Seba- 
stiano lascia la madre ottantenne senza pa- 
renti diretti in loco ed in tristi condizioni 
economiche. 
(2903) (( SCALIA ». 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quanto vi 
sia di vero nelle voci che circolano circa la 
imminenza del trasferimento ad altra sede 
del battaglione di fanteria di  stanza a Ca- 
tanzaro. 

(( L’interrogante chiede altresì di cono- 
scere se il ministro abbia notizia del grave 
allarme suscitato dal temuto provvedimento 
in tutti gli ambienti della città di Catanzaro, 
che è stata in ogni tempo sede di reggimento, 
di divisione o di corpo d’armata ed è attual- 
mente sede dell’ospedale militare territoriale 
e dei magazzini di sussistenza. 

(( Poiché le ragioni tecniche che dovreb- 
bero giustificare il provvedimento sono tali 
da poter essere agevolmente affrontate e riso- 
lute in loco, l’interrogante chiede infine di 
conoscere se, in omaggio alla tradizione ed 
alle benemerenze della città di Catanzaro, 
che ha dato, nel corso dei secoli, prova co- 
stante di ardente patriottismo e di tenace si- 
lenzioso sacrificio, il Governo non creda 
rispondente, più che a criteri di contingente 
opportunità, a ragioni di profonda e sostan- 
ziale giustizia, soprassedere dal provvedi- 
mento. 

(( CASALINUOVO )). (2904 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi per 
i quali alla signora Salvo Giacobella (da Tor- 
regrotta, Messina) madre del carabiniere 
Salvo Antonino, deceduto il 30 maggio 1937, ì? 
stata negata la pensione per intempestività 
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della domanda, pur trovandosi agli atti del 
Ministero della difesa-esercito un decreto ne- 
gativo n. 3116 emesso sin dal 22 novembre 
1938 (posizione 38403/937), col quale decreto 
si stabilì di non concedere la pensione perché 
il defunto militare risultava figlio naturale 
della richiedente, 

(( E se approva il fatto che le leggi che 
regolano la materia delle pensioni privile- 
giate ordinarie debbono ancora oggi negare 
il trattamento pensionistico alle madri di mi- 
litari deceduti, quando questi siano figli 
naturali. 
(2905) (< PINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere quando potrà 
essere risolta la pratica di pensione privile- 
giata ordinaria di Bonandin Dino di Mario 
della classe 1930 nato ad Ariano Polesine 
(Rovigo) . 

(( L’interrogante sottolinea che il Bonandin 
è stato riconosciuto invalido per causa di ser- 
vizio ed assegnato alla prima categoria per 
2 anni. Nel gennaio 1952 allo scadere del bien- 
nio venne sottoposto a visita dalla commis- 
sione medica milit,are che gli riconfermò la 
assegnazione alla prima categoria per altri 2 
anni. Ciò non ostante l’invalido Bonandin si 
è visto sospendere la pensione dal febbraio 
1956. 
(2906) (( SCARPA ». 

(< Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione privile- 
giata ordinaria della signora Pulin Maria ma- 
dre del militare infermo per causa di servizio 
Fontana Romano, successivamente deceduto. 

(( L’interrogante rileva che in data 22 apri- 
le 1953 la Sezione giurisdizionale pensioni 
della Corte dei conti ha accolto il ricorso del 
Fontana, successivamente riassunto dalla ma- 
dre di lui, riconoscendo dipendente da cuasa 
di servizio l’infermità che provocò la riforma 
e successivamente la morte del militare. 

(( Malgrado che l’accoglimento del ricorso 
sia stato notificato al Ministero della difesa 
fin dal 20 agosto 1953 a tutt’oggi la pensione 
non è stata concessa alla signora Pulin. 
(2907) (( SCARPA ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere quando potrà 
essere risolta la pratica di pensione privile- 
giata ordinaria della signora Agazzoni Ana- 

stasia vedova Marini, madre del militare Ma- 
rini Carlo deceduto nel 1957 a Genova per una 
esplosione. 
(2908) (C SCARPA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda adottare e 
quali adeguati interventi intenda eventual- 
mente compiere per ovviare definitivamente 
e c,on urgenza alla incresciosa situazione iii 
cui trovasi l’istituto magistrale Lucrezia del- 
la Valle di Cosenza. 

(( Detto istituto da oltre sei anni infatti è 
costretto ad ospitare, al terzo piano dell’edi- 
ficio appositamente costruito a suo tempo 
dallo Stato con la specifica destinazione di 
servire quale sede dell’istituto magistrale me- 
desimo, il locale liceo scientifico e ciò nono- 
stante che detta occupazione dovesse mere 
carattere del tutto provvisorio. 

(( L’interrogante fa presente che già altre 
volte il Ministero della pubblica istruzione 
ha dato assicurazioni per il definitivo di- 
sbrigo della questione in oggetto; ma che tut- 
tavia le cose sono rimaste immutate con grave 
danno della funzionalità ed organicità della 
scuola. 

(( Difatti, col numero sempre crescente de- 
gli alunni l’istituto magistrale Lucrezia del- 
la Valle, non potendo disporre del suo edi- 
ficio interamente, è costretto a fare turni 
pomeridiani fino a tarda ora, spezzando l’or- 
ganicità dell’orario, costringendo gli alunni 
che debbono ripartire la sera per i vicini 
comuni della provincia a dover rinunciare ad 
ore di lezione, soprattutto dando causa a no- 
tevoli preoccupazioni delle famiglie degli 
alunni predetti, soprattutto perché, essendo 
la di gran lunga prevalente massa studente- 
sca dell’istituto magistrale di sesso femmi- 
nile, l’ora tarda del termine delle lezioni è 
fonte di non lievi inconvenienti. 

(( Per ragioni quindi di giustizia e di co- 
stume si rende indilazionabile la definitiva 
sistemazione del problema con la liberazione 
del terzo piano dell’edificio da parte del liceo 
scientifico e la possibilità per l’istituto magi- 
strale di poter così comodamente ed organi- 
camente impostare un orario di lezioni esclu- 
sivamente mattutino. 

CC A tal fine l’interrogante chiede al mini- 
stro altresì se non intenda venire incontro 
alle difficoltà, che eventualmente incontrasse 
l’amministrazione provinciale di Cosenza per 
adempiere il suo preciso obbligo di provve- 
dere alla nuova sede del liceo scientifico, con 
tutti i mezzi idonei e disponibili onde facili- 
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tare la soluzione del problema, e comunque 
fa presente che immediatamente potrebbe per 
lo meno ottenersi che sia il liceo scientifico, 
la cui massa studentesca è prevalentemente 
maschile, a fare i turni serali, lasciando li- 
bero per la mattinata il terzo piano all’isti- 
tuto magistrale. 
( 2 m )  (( MISASI D. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno riaprire i termini 
relativi al bando di concorso per titoli di cui 
alla Guzzetta Ufficiale n. 186 del 20 novem- 
bre 1957 per l’accesso alle qualifiche di primo 
segretario aggiunto e vicesegretario nella car- 
riera di concetto del personale amministra- 
tivo dei provveditorati agli studi. 

(( In particolare sarà a conoscenza del mi- 
nistro che, mentre il termine di presentazione 
delle domande per la partecipazione al sud- 
detto concorso scadeva il 19 gennaio 1958, con 
la legge 13 marzo 1958, n. 165, si provvedeva 
alla ricostruzione della carriera del perso- 
nale insegnante a datare dal io gennaio 1958, 
migliorando notevolmente i criteri di attri- 
buzione dei coefficienti e dando in tal modo 
agli insegnanti la possibilità di concorrere, 
con un minor numero di anni di anzianità, 
ai posti superiori. 

(( In considerazione di tali importanti mo- 
difiche ed in vista del fatto che il concorso 
non è stato espletato, l’interrogante chiede di 
conoscere dal ministro se non ritenga oppor- 
tuno, con la riapertura dei termini richiesta, 
permettere ai concorrenti di poter beneficiare 
delle norme di cui alla legge n. 165. 
(2910) (( SCALIA )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga necessario intervenire perché sia 
emesso con urgenza il decreto di esecuzione 
delle opere (primo stralcio) del fiume Adda e 
precisamente da Cassano d’Adda sino all’al- 
tezza di Pizzighettone (importo 400 milioni) 
e se. non ritiene anche di invitare le provincie 
di Milano e Cremona a versare i fondi predetti 
per conto dello Stato. 
(2911) (C ALBERGANTI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
verrà data concreta applicazione pratica al 
decreto 22 maggio 1958 che istituisce la strada 
statale n. 11 fra Novara e Tortona. 

(( L’interrogante rileva che tale strada sta- 
tale consente la più razionale e breve con- 

giunzione fra il Sempione e Genova, risol- 
vendo non solo un problema nazionale, ma 
europeo di viabilità transpadana, secondo gli 
auspicf espressi ormai da molti e molti de- 
cenni. 

<( Avuto riguardo alla relativa modestia 
dello stanziamento occorrente, rispetto alla 
grande mole di interessi che sono collegati con 
l’apertura della nuova strada; tenuto presente 
che le provincie di Novara, Alessandria, Pavia 
e Vercelli si sono offerte di anticipare parte 
considerevole della somma occorrente e con- 
statato infine che non trattandosi della GO- 
struzione ex novo di tutta la strada statale 
n. 11, ma che l’importante arteria entra in 
funzione appena costruito il ponte sul Po a 
Pieve di Cairo e rettificatine gli accessi, l’in- 
terrogante chiede di sapere quando i necessari 
lavori potranno avere inizio. 
(2912) (< SCARPA D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
urgenti provvedimenti intenda adottare per 
provvedere alla riparazione della strada Are- 
na-Argentieri-Pomice-Castagneto Ciancio-Die- 
ci Salme che serve la zona del comune di 
Biancavilla, interrotta dall’irruenza delle 
acque all’altezza della contrada Dieci Salme. 

(( Tale zona costituisce il punto nevralgico 
del traffico commerciale agricolo e frutticolo, 
ove affluiscono gli operatori dei più impor- 
tanti centri della Sicilia per il carico della 
frutta, mele e pere. 

C( Tale interruzione danneggia -seriamente 
la campagna in corso di raccolto con rilevante 
danno all’economia agricola stessa. 
(2913) (C SCALIA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali misure abbia adottato o abbia in 
animo di adottare allo scopo di dare pratica 
attuazione all’indirizzo eapresso nell’ordine 
del giorno approvato dalla Camera, durante 
i l  dibattito sul bilancio dell’agricoltura, circa 
la necessità di impedire l’impianto di piop- 
peti su terreni precedentemente adibiti a col- 
ture intensive. 

(( SCARPA ». (2914) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quali urgenti provvedimenti 
intenda adottare per migliorare le condizioni 
dell’ufficio postale di Acireale (Catania) che 
è allogato in locali malsani e del tutto ina- 
deguati. 
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(( In particolare l’interrogante chiede di 
sapere se non si ritenga giunto il momento 
di decidere quale destinazione dovranno ave- 
re i nuovi locali, costruiti per essere adibiti 
come sede del nuovo ufficio postale. 
(2925) (C SCALIA N. 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi che ostacolano l’isti- 
tuzione di un ambulatorio del1’E.N.P.A.S. 
nella zona di Giugliano (Napoli) i cui assi- 
stiti superano le mille unità. 
(2916) (( DI NARDO )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare nei confronti del1’E.N.P.A.L.S. di Si- 
racusa che non ha riconosciuto valide, e quin- 
di ammissibili a pagamento, le ricette pre- 
sentate dai farmacisti, perché sfornite del 
timbro dell’ente. 

I( Tale fatto, dal momento che nessuno dei 
medici convenzionati dell’E .N .P .A .L. S .  era 
munito di tale timbro, ha determinato una 
giustificata reazione da parte dei farmacisti 
interessati ed il conseguente rifiuto ad ero- 
gare più oltre i medicinali, con danno dei 
lavoratori interessati che non possono più 
usufruire di assistenza diretta ed indiretta 
malgrado abbiano regolarmente versato i con- 
tributi. 
(2917) (c SCALIA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitat,o dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quali urgenti provvedimenti intenda adottare 
per sopperire alle esigenze del comune di No- 
vara di Sicilia (Messins) che versa in stato 
di assoluto abbandono. 

(( In particolare l’interrogante si permette 
di fare notare che a Novara centro si ri- 
scontra : 

1”) l’aggravamento dello stato di pericolo 
della chiesa di San Sebastiano, antistante il 
locale ospedale civico. I1 campanile minaccia 
di crollare ed il monumento ai caduti, posto 
sulla piazzetta omonima presenta lesioni 
preoccupanti; 

20) la via Tartari e tutte le strade a mon- 
te del paese sono state disselciate e rese in- 
transitabili dagli scoscendimenti, dai muretti 
crollati, da fango e pietrame amma’ssato dal- 
la furia delle acque; 

30) buona parte della rete idrica inter- 
na è stata scoperchiata e rimossa; 

40) la fognatura principale a monte pre- 
senta cedimenti; 

50) una frana minaccia le case del quar- 
tiere Bevacqua, lato monte; 

60) parte della terra di riporto esistente 
ai margini della strada d’accesso al plesso 
scolastico è franata ed il direttore didattico 
segnala che l’incolumità fisica degli alunni 
e del corpo in,segiiante è posta in serio re- 
pentaglio. 

c( Nella frazione San Marco inoltre: 
a)  la strada provinciale, in prossimità 

del centro abitato, è intransitabile per sco- 
scendimento e frane; 

b )  la strada Cipollazzi-Carrubberi-Serro 
Parrini, anch’essa intransitabile, è stata gra- 
vemente danneggiata; 

c )  la fontana e le vasche dell’acqua po- 
tabile della strada Serro Parrini sono scom- 
parse ed addirittura sommerse dall’enorme 
materiale proveniente dal torrente; 

d )  il torrente ha interrotto la strada 
Serro Parrini-San Giacomo e riesce impossi- 
bile il transito; 

e )  anche interrata, intransitabile e gra- 
vemente danneggiata si presenta la strada 
Serro Rambuscitti-Piano Fontana-Serro Gatto- 
Feudo Becchina; 

f )  la San Marco-Zabella-Serro Gravà pre- 
senta franamenti e seri danni; 

g )  la trazzera Carrubberi-Campo Lun- 
go-Russa accusa frane ed interruzioni; 

h) totalmente distrutta risulta l’impor- 
tante strada San Marco-Piani-Cugno Piteri 
per una estensione di chilometri 1,500. 

Nella frazione San Basilio invece: 
a )  la strada del quartiere Case Cacciula, 

denominata Stretto Grillo, è completamente 
intransitabile; 

b )  avvallata ed impraticabile è la stra- 
da del quartiere San Basilio, parzialmente 
scoscesa. 

(( Nella frazione Badiavecchia infine : 
a)  intransitabili risultano le strade in- 

terne e le trazzere; 
b )  il torrente ho corroso il muro di so- 

stegno della strada comunale ed in prossi- 
mità della chiesa si è verificato franamento 
di terreno con seria minaccia per le case abi- 
tate dai nativi del luogo. 
(2918) (( SCALIA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere ; 

quali aiuti immediati siano stati erogati 
e quali provvidenze siano state predisposte in 
favore delle famiglie che sono state colpite e 
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danneggiate dal recente nubifragio abbattu- 
tosi sui territori di Mazzarà Sant'Andrea, 
Rodì Milici, Novara di Sicilia, Furnari, Mon- 
talbano, Santa Domenica Vittoria in provin- 
cia di Messina; 

quale soccorso sia stato prestato alle fa- 
miglie delle otto persone morte in quel di- 
sastro; 

quali stanziamenti siano stati effettuati 
o si intenda effettuare per costruire le indi- 
spensabili opere di difesa e gli argini adatti 
lungo il corso dei due torrenti che conflui- 
scono nella piana di Mazzarà, costituendo una 
perenne minaccia per l'abitato e per le col- 
ture che si trovano al di sotto del livello del 
torrente. 

Gli interroganti in particolare desiderano 
conoscere quali provvedimenti il Governo in- 
tende adottare per venire incontro singolar- 
mente a ciascuno dei sottoelencati piccoli pro- 
prietari e vivaisti di Mazzarà Sant'Andrea 
letteralmente rovinati dal nubifragio : 

10) Cirella Natale; 
20) Navarra Carmelo; 
30) Rizzo Cristoforo fu Francesco; 
4") Milone Bartolo e Carmelo; 
5") Genovese Angelo; 
6") De Maio Salvatore; 
7") Leonti Letteria; 
8") Messina Domenico fu Domenico; 
90) Rossello Giuseppe f u  Carmelo; 

10") Arcoraci Carmelo fu Luigi; 
il") Baglione Antonino e Giuseppa; 
i2") Baglione Carmela fu Giovanni; 
130) Baglione Santa fu Francesco; 
14") Cirella Angela fu Salvatore; 
150) Cambria Francesco fu Carmelo; 
16") D'Amico Andrea fu Pietro; 
17") Fazio Mariano fu Giovanni; 
18") Navarra Carmelo fu Antonino; 
19") Parisi Santa fu Andrea; 
20") Pietrafitta Grazia fu Giuseppe; 
2i") Bonanno Maria e Carniela fu Giu- 

22") Grasso Carmelo di Carmelo; 
23") Alesci Sebastiano; 
24") Buttò Giuseppe di Antonino; 
250) Grasso Antonio fu Salvatore; 
26") De Luca Stefano di Antonio; 
27") Aliberti Rosario d i  Francesco; 
28") Piccolo Nunziata fu Carmelo; 
29") Zanghì Vincenzo fu Natale; 
30") Fazio Carmelo e Mario; 
310) Genovese Filippo di Carmelo; 
32") Catania Stefano fu Domenico; 
33") Amico Domenico di Antonino; 
34") Livoti Giuseppa fu Rosario; 
35") Crisafulli Rosario fu Carmelo; 

' 

seppe; 

360) Crisafulli Rosario di Rosario; 
370) Cipriano Fortunato di Guglielmo; 
38") Perdichizzi Antonino di Giuseppe; 
39") Genovese FeIice di Antonino; 
400) Milone Giovanni fu Dornenico; 
410) Marchetta Nunziata fu Andrea; 
420) Crisafulli Giuseppe fu Lorenzo; 
43") Butò Giuseppe f u  Carmelo; 
440) Butò Carmelo di Giuseppe; 
450) Torre Giuseppe fu Sebastiano; 
46") Torre Rosario e Domenico; 
470) Torre Carmelo fu Giuseppe; 
48") Mandanici Giuseppe; 
480) Mandanici Salvatore; 
500) Buemi Natale; 
510) Catalan0 Carmelo fu Filippo; 
520) Maiorana Domenico fu Felice; 
530) Coppolino Antonino fu Mariano; 
540) De Natale Giuseppe fu Francesco; 
550) Messina Rosario di Nunziato; 
56") Messina Giuseppe di Nunziato; 
570) Cannone Francesco Nicolò; 
580) Basilotto Francesco; 
590) Torre Giuseppe fu Agostino; 
600) Milone Francesco fu Domenico; 
61") Genovese Domenico di Antonino; 
62") Isgrò Lorenzo fu Francesco; 
630) Crisafulli' Antonino di Rosario; 
640) Orlando Angela fu Benedetto; 
65") Simone Giovanni fu Tommaso; 
660) Arcoraci Antonio fu Orazio; 
67") Salva Francesco fu Antonino; 
680) Rizzo Antonino fu Antonino; 
690) De Pasquale Concetta; 
700) Milone Angelo fu Giuseppe; 
71") Cappadona Michele; 
72") Genovese Giuseppe; 
730) Genovese Carmelo fu Filippo; 
740) Zanghì Giuseppe fu Filippo; 
750) Torre Raffaele fu Antonino; 
76") Di Blasi Francesco; 
770) Bilardo Vito; 
780) Salvo Pietro di Giuseppe; 
790) Messina Pietro di Nunziato; 
80") Navarra Sebastiano fu Antonino; 
810) Navarra Giuseppe di Sebastiano; 
820) Crisafulli Giovanna di Rosario; 
830) Grasso Salvatore di Carmelo; 
840) Famà Giuseppe di Giovanni; 
85") Perna Salvatore di Antonino; 
860) Torre Giuseppe, Giuseppa e Car- 

870) Alosi Santa fu Giuseppe; 
88") D'Amico Rosalia di Antonio; 
89") Alosi Antonino; . 
900) Alosi Giuseppe di Antonino; 
910) Italiano Giuseppe; 
92") Salvo Giovanni; 

melo fu Salvatore; 
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93°) Livoti Vincenzo ;
94°) Celi Antonino ;
950) Crisafulli Rosa e Maria ;
96°) Celi Carmelo fu Giuseppe ;
97°) Genovese Filippo ;
98°) Mandanici Andrea ;
99°) Pino Michelangelo ;

100°) L'Arosa Giuseppa Anna Rosa fu Ba -
silio vedova Torre ;

101°) Isgrò Giovanni di Lorenzo ;
102°) Cipriano Pietro ;
103°) Cipriano Guglielmo ;
104°) Pietrafitta Filippo ;
105°) Perroni Antonino ;
106°) Siracusa Carmelo ;
107°) Crisafulli Santi ;
108°) Pastore Saverio ;
109°) Buttò Antonino .

(2919)

	

« DE PASQUALE, PINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere se pu ò
giustificare ed avallare i motivi che hanno
portato alla ennesima persecuzione nei con-
fronti del segretario della sezione del partit o
comunista italiano del comune di Canolo, Ni -
cola D'Agostino, il quale ha dovuto subire ,
nella notte tra 1'11 e il 12 novembre 1958 ,
una perquisizione domiciliare da parte de i
carabinieri della tenenza di Roccella Jonica ,
sotto lo specioso motivo della ricerca di u n
latitante, ma in verità nell'inutile tentativ o
di stancare e squalificare il dirigente dell a
sezione comunista, contro il quale si acca-
nisce dal 1944 ad oggi la faziosità e l'odio de i
dirigenti democratici cristiani e delle cricch e
conservatrici locali, ai quali spesso l'autorità
di pubblica sicurezza porge man forte .

« Gli interroganti debbono ricordare ch e
Nicola D'Agostino conduce vita irreprensibil e
e dalla liberazione del paese dal fascismo è
il dirigente amato e stimato della grandissim a
maggioranza della popolazione che lo ha elett o
a più riprese nel passato sindaco del comune .

« Il fatto che il D'Agostino si sia sempr e
battuto e tutt'ora si batte per i diritti poli-
tico-economico-sindacali dei lavoratori e de i
poveri non dovrebbe essere motivo di cen-
sura e di persecuzione nell'Italia, repubblic a
democratica, così come del resto ha sottoli-
neato la magistratura, quando ha dovuto ri-
conoscere del tutto infondata la richiesta del -
l'autorità di pubblica sicurezza tendente al -
l'invio al confino di Nicola D'Agostino ; qual i
richiami e provvedimenti intende rivolger e
nei confronti del tenente dei carabinieri d i
Roccella Jonica per il danno morale recato
e per il fatto che il suo modo d'agire pone gli

organi della pubblica amministrazione a di-
sposizione della faziosità politica dei dirigenti
di alcuni partiti con grave danno per il pre-
stigio dello Stato democratico .

	

(2920)

	

« FIUMANÒ, MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non riscon-
tri l'opportunità a concedersi somministra-
zione di due terzi del mutuo integrazione bi-
lancio 1957 aIl 'amministrazione comunale d i
Roccella Jonica che ne ha avanzata domanda
corredata alla direzione generale della Cass a
depositi e prestiti .

« L'interrogante fa presente che il comun e
di Roccella Jonica versa in gravissime condi-
zioni finanziarie, gli impiegati non sono re-
tribuiti da sei mesi e il sollecito disbrigo del -
la pratica si rende pertanto utile e necessario .

	

(2921)

	

« FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere perché, a distanza di tre mesi, non si a
stato ancora preso in considerazione il ri-
corso avanzato nei termini da parte del si-
gnor Armeni Domenico, insegnante di ruol o
ordinario nelle scuole elementari del comun e

di Bovalino .
« L'Armeni, infatti, avendo totalizzato per

il tipo di movimento richiesto punti 105,25 ,
ha dovuto ricorrere contro il decreto del prov-
veditore agli studi di Reggio Calabria, da-
tato 27 luglio 1958, che trasferiscé l ' insegnant e
Vitale Filippa con punti 102,50 nella sede d ì

Bovalino-Rosa da lui richiesta per prima .
« L'interrogante è convinto che il ministro

della pubblica istruzione vorrà esaminare il
ricorso e rendere giustizia all'interessato .

	

(2922)

	

« FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato delle pratiche relative alla costruzione
degli edifici scolastici nel centro del comun e
di Canolo e nelle frazioni di Prestarolo, Mali-
vindi, Bosco e Mondarolo .

L'interrogante deve sottolineare la gra-
vità della situazione esistente nel comune d i
Canolo a proposito dell'edilizia scolastica e i l
fatto che nessuna notizia si è data al comun e
sull'esito delle pratiche regolarmente impo-
siate, la prima delle quali – quella che si ri-
ferisce all'edificio scolastico per il centro de l
comune – fu trasmessa all'ufficio competent e
il 28 settembre 1954, con nota n . 1829 .
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(( L’interrogante, anche in considerazione 

degli annunziati propositi del Governo in ma- 
f.eria, si augura che il ministro vorrà rendersi 
conto dell’urgenza a provvedere. 
(2923) (( FIUMANÒ )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intende adottare per la 
definizione delle opere di copertura del tor- 
rente che attraversa l’abitato di Altofonte (Pa- 
lermo). 
(2924) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SPECIALE, 

FALETRA ». 

!.. 81 ~ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il tmi- 
riistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se il ministro 4 a conoscenza del 
caso dell’ufficiali! postale di prima classe Be- 
nignetti Vincenzo, da Napoli, sospeso dall’in- 
CiiricG con decreto ministeriale del 12 dicem- 
bre 1946 confermato dal decreto ministeriale 
i f  giugno 1954; sulle ragioni che a tutt’oggi, 
cioè a distanza di circa i2 anni, il consiglio 
di disciplina, nonostante le sollecitazioni del- 
l’interessato, non ha trasmesso le sue deci- 
sioni, che l’interrogante chiede di conoscere; 
sulle ragioni per cui la Corte dei conti, nono- 
stante l’articolo 1 del testo unico della legge 
n. 1895, e il decreto ministeriale n. 36254, 
J.R.S. decreto ordinario che afferma: a far 
tempo dal 10 agosto i956 calcolata in base a 
40 anni di servizio, ecc., abbia trattenuto un 
quarto delle competenze all’interessato. 

I( Se non ritiene il ministro disporre accer- 
tamenti, per conoscere le ragioni per cui il 
Benignetti, che all’atto dell’inchiesta aveva 
zompiut,o 40 anni di  servizio, non fu messo in 
pensione come avvenne per altri. 

(( E ‘quali provvedimenti intenda adottare 
per i motivi sopra richiamat.i. 
(2925) (( ARENELLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
difesa, per sapere se essi sono a conoscenza 
della gravissima situazione contrattuale sala- 
riale e normativa praticata ai danni dei lavo- 
ratori dipendenti dalla ditta Norcera Luigi, at- 
tività industriale di produzione materiale mi- 
litare destinata alle forze armate nel comune 
di Casoria (Napoli). 

C( Sulle gravissime evasioni di cui è respon- 
sabile la ditta nei riguardi dei lavoratori (HI 
circa) alle leggi sociali e previdenziali vi- 
genti : 

10) sulla esistenza abusiva di interme- 
diari subappalti; 

2”) sulla violazione da parte della ditta 
delle norme ministeriali per il rispetto dei 
contratti di lavoro. 

C( Sui provvedimenti che intendono adot- 
tare i ministri per indurre la ditta in oggetto 
al rispetto dei contratti e delle leggi sociali. 
(2926) C( ARENELLA 1 1 .  

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno defi- 
nitivamente approvare le due pratiche per i 
eantieri scuola riportati sotto i numeri 028648 
e 028172 rispettivamente per i prolungamenti 
denominati Canolo Vecchio-Mondarola e si- 
stemazione strada denominata Bosco in  terri- 
torio di Canolo della provincia di Reggio Ca- 
labria. 

CC L’interrogante, data la grave disoccupa- 
zione esistente nel comuno di Canolo, come 
etanno a dimostrare recenti manifestazioni dei 
disoccupati, 18 convinto che il ministro vorrà 
accogliere anche le solleciiazioiii dell’ammi- 
nistrazione comunale interessata, di cui alle 
note 2504.e 2838 del 27 ottobre 1958. 
(2927) (( F I U M A N ~  ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali non hanno 
avuto corso i due cantieri di lavoro, concessi 
ne l  1956 al comune di Aìtofonte, per-la siste- 
mazione delle vie Viilafranca e Vanedda. 
(2928) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA ». 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere a 
quali motivi è da ricondursi l’enorme depre- 
cata lentezza riscontratasi nella realizzazione 
dell’acquedotto del Novito interessante i co- 
muni di Siderno Marina pel capoluogo e le 
frazioni Siderno Superiore, Donisi e Mirto, 
Cilnolo, Agnana, Locri, Sant‘Ilarjo, Ardore 
per la Marina e Bovalino, i quali insieme con- 
tano quasi 50 mila abitanti. 

U Su sollecitazione della Cassa per il Mez- 
zogiorno otto anni fa si costituì il consorzio 
fra i suddetti comuni. Da allora fino ad oggi 
si sono costruiti quattro serbatoi e le strade 
carraie di accesso alle sorgenti e queste ultime 
in parte sono andate in rovina per la man- 
canza della necessaria manutenzione. 

(( D’altro canto, il disagio delle 12 mila fa- 
miglie si è aggravato, perché le dette sorgenti 
diminuiscono di portata e la vecchia rete idri- 
ca deperisce paurosamente e i pericoli di in- 
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quinamento delle aoque usate si manifestano 
con casi sempre più allarmanti; 

per sapere, infine, quali ostacoli si op- 
pongano all’approvazione del progetto di mas- 
sima dell’acquedotto e, soprattutto, di quello 
esecutivo del primo lotto relativo alle opere 
di adduzione, dato che i due progetti sono stati 
avviati alla Cassa del Mezzogiorno fin dal 
mese di giugno e nel luglio successivo la stes- 
sa direzione generale assicurò il prefetto della 
provincia di Reggio Calabria che il progetto 
esecutivo sarebbe stato esaminato con ogni ur- 
genza, in modo da poter dare subito corso al- 
l’appalto dei lavori. 

(( Gli interroganti, visto gli impegni del 
Governo e della Cassa del Mezzogiorno e le 
legittime annose attese delle popolazioni inte- 
ressate, si augurano che il ministro voglia 
sollecitamente intervenire. 
(2929) CC FIUMANÒ, MISEFARI ». 

(( I Sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro presidente del ,Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i ministri dei 
lavori publblici e dell’agricoltura e foreste, per 
conoscere : 

io) se intendono adottare immediati ed 
adeguati provvedimenti per rimuovere le cau- 
se e i danni determinati dalla vasta e perico- 
losa frana che nell’abitato di Altofonte (Pa- 
lermo) si estende tra le vie Frizzetta, Molini 
e Belvedere; 

20) quali opere intendono disporre per 
regolare il corso delle acque che dal territorio 
di Altofontc confluiscono nel bacino del- 
l’0nto e che hanno determinato la frana. 
(2930) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SPECIALE )). 

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere qual’& stato il volume 
degli investimenti pubblici (complessivo e di- 
stinto per settori d’intervento) effettivamente 
realizzati nel decennio 194849% nella zona 
dell’agro nocerino e sarnese in provincia di 
Salerno (comuni di Scafati, Angri, Sant’Egi- 
dio Montalbino, Corbara, Nocera Inferiore, 
Nocera Superiore, Roccapiemonte, Caste1 San 
Giorgio, Siano, Bracigliano, Sarno, San Va- 
lentino Torio, San Marzano del Sarno). 

(( E per conos’cere, altresì, quale k stato nel 
decennio in parola nella predetta zona: 

io) l’andamento dei pagamenti e delle 
riscossioni per conto dello Stato; 

20) il volume complessivo, in lire ita- 
liane, delle esportazioni. 
(2931) (( AMENDOLA PIETRO 1) 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e degli affari esteri, per co- 
noscere quale è stato, nel corso dell’ultimo 
quinquennio, il movimento emigratorio della 
provincia di Salerno, distintaimente per l’in- 
terno e per l’estero. 
(2932) (C AMENDOLA PIETRO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato delle 
pratiche relative alle seguenti opere pubbli- 
che nel comune di Sapri: 

a )  completamento dell’ospedale civile; 
b )  costruzione dell’edificio scolastico; 
c) costruzione di un porto rifugio; 
d )  costruzione della fognatura e della 

rete idrica interna. 
(2933) (( AMENDOLA PIETRO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare al fine di di- 
fendere i diritti e i legittimi interessi dei qua- 
si 800 coltivatori diretti dei terreni irrigati 
dalle acque ex Pignataro nel territorio dei co- 
muni di Adrano, Biancavilla, Santa Maria Li- 
codia, Paternò, Belpasso e Motta Sant’Anasta- 
sia, in provincia di Catania. 

N Tali acque, che scaturiscono nel territo- 
rio del comune di Adrano con una portata di 
182 litri al secondo, vennero dichiarate de- 
maniali, col che vennero resi nulli tutti i 
vecchi diritti. L’ex proprietario continuò però 
a percepire i canoni dalla massa degli utenti 
e nel 1953 ottenne la concessione ministeriale 
per 70 anni a decorrere dal 1939, e in tal 
modo gli utenti sono venuti a trovarsi nelle 
mani degli agrari Duca di Misterbianco e si- 
gnor Castorina. Presentandosi come i costrut- 
tori di tutti gli impianti irrigui esistenti (il 
cui costo era stato invece già ammortizzato 
dagli utenti nel corso di circa imezzo secolo) 
costoro hanno chiesto e ottenuto dal Genio ci- 
vile di Catania (il quale ha fatto inspiegabil- 
mente propria la loro tesi) che tale ufficio pro- 
ponesse al Ministero dei lavori pubblici un 
prezzo orario per (( z,appa N di acqua di lire 
12,000, riconoscendo ai concessionari la qua- 
lifica di costruttori delle opere irrigue, qua- 
lifica che essi invece non possiedono, avendole 
tyovate gih costruite al momento della conces- 
sione. 

C( Per due volte consecutive, nel 1954 e nel 
1957 il comitato provinciale prezzi di Catania, 
che conosceva la reale situazione, deliberò un 
prezzo molto inferiore, ma in seguito alle 
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pressioni degli amici del Duca di Misterbianco 
lo stesso comitato, in una terza riunione tenu- 
tasi il 16 gennaio 1958, sotto la presidenza del 
prefetto, annullò le proprie precedenti deli- 
berazioni e accettò la tesi del Genio civile. 
Forti di ciò gli agrari concessionari hanno ri- 
chiesto il pagamento degli arretrati e, di fron- 
te al rifiuto degli utenti, hanno cominciato a 
sospendere l’erogazione dell’acqua, a scopo di 
ricatto, e [mettendo a repentaglio la stessa esi- 
stenza degli agrumeti. 

(( La prefettura di Catania, in una riunione 
richiesta dai coltivatori diretti ricattati, alla 
quale partecipava anche il deputato regionale 
onorevole Lo Giudice, all’epoca vicepresidente 
della regione siciliana e molto discusso dal- 
l’opinione pubblica per varie (( operazioni )) 

economiche di dubbia correttezza, avallò 
l’azione intimidatoria degli agrari ricono- 
scendo loro il diritto di sospendere l’eroga- 
zione dell’acqua, mentre il pretore di Pa- 
ternò, proprio all’indomani del comunicato 
della ‘prefettura emanava giustamente una or- 
dinanza che imponeva l’immediato ripristino 
dell’erogazione. 

(( L’interrogante chiede in particolare di 
conoscere quali misure intenda adottare il mi- 
nistro nei confronti di quei pubblici funzio- 
nari che avessero mancato ai loro doveri di 
ufficio per favorire i concessionari delle acque. 
(2934) (( PEZZINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere quali prospettive di ripresa attual- 
mente esistono per l’industria canapiera di 
Sariio, travagliata da una lunghissima crisi 
che ne ha ridotto ai minimi termini l’at.tività, 
decimandone necessariamente, a1 tempo stes- 
so, le maestranze. 
(2935) (( AMENDOLA PIETRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere in quali termini (tecnici, finanziari, 
produttivistici), si pone il problema di una 
bonifica del Bussento in provincia di  Salerno, 
I? per conoscere, altresì, che prospettive di rea- 
lizzazione abbia a suo giudizio una siffatta 
opera. 
(BW (( AMENDOLA PIETRO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il !mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se, in che misura, ‘e distintamente per 
i vari comprensori di  bonifica esistenti nella 
provincia, i privati proprietari terrieri ab- 

biano fatto fronte agli obblighi di legge loro 
derivanti dalla esecuzione delle boniifi,che in 
provincia di Salerno. 
(2937) (( AMENDOLA PIETRO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste e il mi- 
Iijstro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se, 
i? da quanto tempo, sono stati presentati dal 
consorzio di bonifica e di irrigazione dell’agro 
fiocerino e sarnese il piano generale di com- 
pletamento della bonifica e il piano generale 
dell’irrigazione. 

(( E per conoscere, altresì, gli importi com- 
plessivi di spesa previsti per la realizzazione 
di enirambi i piani, nonché se e quali deci- 
sioni a riguardo abbiano adottato, ognuno per 
la parte di propria competenza, il Ministero 
dell’agricoltura e foreste e la Cassa per il 
Mezzogiorno. 
(2938) (( AMENDOLA PIETRO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza socia- 
le, per conoscere le misure che intende adot- 
tare nei confronti della Società A.P.E., via 
Granili 21, Napoli. 

(1 Questa ditta lavora per conto del Mini- 
stero della di,fesa (confezione indumenti mili- 
tari) e, pur essendo obbligata al rispetto delle 
norme contrattuali in vigore, per i lavoratori 
del settore, retribuisce le proprie dipendenti 
con lire 680 giornaliere, paga questa molto in- 
feriore a quella prevista dal contratto di cate- 
goria. 

(( La ditta inoltre ignora completamente le 
norme di legge sull’igiene del lavoro fino al 
punto da costringere le lavoratrici addette alla 
produzione a provvedere esse alla pulizia dei 
gabinetti e degli orinatoi (le lavoratrici si tas- 
sano di lire 20 per settimana per compensare 
iina loro compagna che volontariamente si 
prodiga per tale lavoro). 
(2939) (( FASANO, CAPRARA, MAGLIETTA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro &el lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se intende intervenire per m- 
stringere la ditta Maxipla dei fratelli d’Auria, 
via Mortacci, Barra, ad osservare le norme di 
legge 31 marzo 1954, n. 90. 

La ditta citata infatti corrisponde ai la- 
voratori soltanto 4 delle festività previste dal- 
la suddetta legge. 
(2940) FASANO, CAPRARA, MAGLIETTA ». 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire perché sia ripristinata una sezione 
de1l’I.N.A.M. (ambulatorio ed ufficio ammi- 
riistrativoj in Sapri, importante comune co- 
stiero della provincia di Salerno, distante 
circa 150 chi1ometi.i dal capoluogo, ed a l  
quale fanno capo numerosi comuni dell’illto 
Cilento . 
(2941) (( AMENDOLA PIETRO )). 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina imercantile, per conoscere 
quale è lo stato della pratica per la costru- 
zione di alloggi per i pescatori nel comune di 
Sapri. 
(2942) (( AMENDOLA PIETRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presizdente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se, dopo l’avvenuta chiusura del fallimento 
della ditta Settesoldi, la quale sembra abbia 
soddisfatto i suoi creditori, la Cassa per il 
Mezzogiorno intende procedere con la neces- 
saria urgenza al riappalto dei lavori per il 
completamento della strada (( Mareneve )) (in 
provincia di Catania) che, interrotta da molti 
anni, rappresenta opera di immenso valore per 
lo sviluppo turistico della zona etnea. 

(( Con l’occasione l’interrogante gradirebbe 
conoscere l’entità dei finanziamenti pubbhci 
che finora sono stati erogati per la costruzione 
della strada (( Mareneve », nonché di quelli 
che saranno disposti per completare l’opera. 

(2943) (( PEZZINO ». 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere le ragioni del grave ritardo nel confe- 
rimento, per decreto ministeriale, degli inca- 
richi per insegnamenti ufficiali nelle uni- 
versità. 

(( A seguito della legge 18 marzo 1958, 
n. 311, i1 conferimento degli incarichi d’inse- 
gnatmento nelle università è stato trasferito 
dai rettori al ministro della pubblica istru- 
zione. Tale passaggio, anziché determinare 
maggiore rapidità nella procedura ed assicu- 
rare eguale decorrenza agli incarichi in tutta 
Italia, ha provocato un gravissimo intralcio al 
nonmale funzionamento dell’insegnamento su- 
periore, che minaccia di trasfoimarsi in una 

parziale paralisi, ove l’amministrazione non 
provveda a rilmuovere, con l’urgenza del caso, 
gli ostacoli alla emanazione dei relativi de- 
creti. È: da considerare che questo ritardo ri- 
guarda una ‘massa d’insegnamenti ufficiali che 
si calcola intorno ai 4000; e che il ritardo da 
parte del Ministero non consente alle univer- 
sità un pieno funzionaimento né ai professori 
incaricati il godiimento dei propri emolumenti. 

(C Sembra agli interroganti che tale carenza 
si lmanifesti in particolare contrasto con la 
volontà ripetutamente espressa dal Governo 
di porre al centro delle sue cure i problemi 
della funzionalità della scuola. 

(131) (< CODIGNOLA, FRANCO PASQUALE, P A O -  
LICCHI, MARANGONE )). 

(< I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro del commercio con l’estero, per co- 
noscere quale sia il parere e l’atteggiamento 
del Governo italiano di fronte alla rottura dei 
negoziati per la zona di libero scambio, alle 
minacce di ritorsioni da parte di numerosi 
paesi (che confermano come la creazione del 
Mercato comune europeo rischi di condurre 
non già ad un allargamento ma ad un’ulte- 
riore restrizione e distorsione dei nostri scam- 
bi commerciali), e alla proposta di una so- 
spensione nell’attuazione del M.E.C., avan- 
zata dal governo svedese. 
(132) (( NAPOLITANO GIORGIO, VECCHIETTI, 

PAJEITA GIAN CARLO, GATTO VIN- 
CENZO, PAJETTA GIULIANO ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro della sanità, per conoscere quali prov- 
vedimenti abbia predisposto per la preven- 
zione della poliomielite. 

(( Chiede inoltre di conoscere come inten- 
da perfezionare l’opera di assistenza ai col- 
piti da detta malattia. - 

(( LEONE RAFFAELE D. (133) 

Mozione. 

<( La Camera, 

in occasione del cinquantesimo anniver- 
sario del terreimoto del 28 dicembre 1908 che 
colpì a )morte e totalmente distrusse varie zone 
di Sicilia e Calabria e particolarmente le città 
di Messina e Reggio; 

considerato che da allora ad oggi le due 
città dello Stretto e le circostanti zone terre- 
motate non hanno avuto i mezzi per ripTen- 
dere appieno l’antico ritmo ,della loro vita eco- 
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riomica e produttiva, né per completare la loro 
ricostruzione, né per sanare le più profonde 
ed evidenti ferite aperte da quel disastro; 

considerato che il popolo italiano con co- 
stante, generosa e ,commossa solidarietà, pa- 
ganldo per 43 anni consecutivi (,dal 19G9 al 
1950) colossali somme attraverso le addizio- 
nali su varie voci di imposte e tasse, ha già 
fornito allo Stato mezzi più che sufficienti ad 
assicurare la colmpleta rinaecita e la totale ri- 
costruzione di Messina e Reggio; 

tenuto presente che tali somme ricavate 
dalle addizionali-terremoto non furono inte- 
ramente devolute alla ricostruzione ed alla 
rinascita delle due città, bensì impiegate per 
scopi diversi ,dai Governi succeduti,si dal 1W 
a! 1EiO; 

tenuto cioè presente che - a conti fatti - 
la somma totale riscossa ,dallo Stato per i pro- 
venti .delle addizionali è di lire 532.279.959.451 
(rivalutata ad oggi in base ai coefficienti per 
la trasformazione dei valori della lira) e che 
soltanto la somma di lire 85.092.066.774 (sem- 
pre rivaldata) è stata effettivamente pagata 
per le due città #distrutte e per le zone colpite 
dal terremoto del 1908; 

tenuto particolarmente presente che per- 
sino in questo dopoguerra, pur avendo Mes- 
sina e Reggio subito nuove e gravi distruzioni, 
lo Stato ha incassato le addizionali rivalutate 
unitalmente alle imposte e tasse ed ha corri- 
sposto alle due città ed alle zone t,erremotate 
solo il contributo non rivalutato nella misura 
stabilita nel 1927 (sì che dal 1" luglio 1947 al 
31 dicemlbre 1950 lo Stato ha incassato in con- 
to ald.dizionali lire 33.682.991.253 ed ha pagato 
solo lire 35.000.W); 

riconosciuto a Messina ed a Reggio .Ca- 
labria il .diritto ad ottenere un intervento 8- 
nanziario straordinario dello IStato, (che resti- 
tuisca loro una sia pur piccola parte delle 
somme che a suo tempo il popolo italiano alla 
loro ricostruzione destinò, e che possa soprat- 
tutto imprimere nuovo slancio alla ripresa 
economica, alla produzione ed al lavoro nella 
intera zona dello Stretto. 

consapevole di compiere un concreto atto 
di riparatrice sohdarietà nei confronti di Mes- 
sina, di Reggio e dei comuni minori che le 
circondano; 

impegna il Governo 

a dare pronta e piena soddisfazione alle ri- 
chieste avanzate dalla città di Reggio Cala- 
bria per la sua ricostruzione e per la sua rim- 
scita ed a predisporre congrui stanziamenti 
ed adeguate provvimdenze per realizzare, a 

Messina, entro i prossitmi cinque anni, quan- 
to segue: 

10) la costruzione di 7.000 nuovi alloggi 
popolari nel capoluogo e di 3.000 nuovi al- 
loggi popolari nel comuni terremotati della 
provincia; 

20) la conversione dell'arsenale marit- 
timo in una industria di Stato per costruzioni 
e riparazioni navali, da realizzarsi con l'inter- 
vento deIl'I.R.1.; 

30) l'approntamento delle opere del 
punto franco istituito sin dal 1951 ed il com- 
pletamento dei magazzini generali; 

40) la definitiva sistemazione della zona 
industriale jonica e sua estensione fino a 
Giampilieri; 

50) la costruzione di una autostrada che, 
attraversando i Peloritani, colleghi diretta- 
mente Messina col retroterra industriale-agri- 
colo di Milazzo e Barcellona; 

60) la creazione di una nuov'a zona in- 
dustriale tirrenica tra Venetico e Milazzo; 

70) la costruzione dell'acquedotto del- 
1'Alcantara ed il rinnovo della rete idrica in- 
terna di Messina e villaggi; 

80) il rinnovo della rete di illuminazione 
elettrica nella città e nei villaggi; 

9") l'ampliamento e la sistemazione del 
piano regolatore della città; 

10") il trasferimento (e l'assunzione delle 
relative spese) in zone periferiche dello stes- 
so comune degli impianti della marina e del- 
l'esercito che in atto occupano aree preziose 
nel cuore della città. I1 trasferimento del- 
l'ospedale imilitare e del V fanteria rende- 
rebbe liberi gli orti della Maddalena, una va- 
stissima area al centro della città per la co- 
struzione di nuove case per il popolo; il tra- 
sferimento del comando marina renderebbe 
libera la zona Falcata del Porto, sì da consen- 
tire l'istituzione del punto franco; il trasferi- 
mento del XXIV artiglieria renderebbe libera 
l'area di Contesse assicurando la continuità 
e consentendo l'estensione della zona indu- 
striale jonica. 
(10) (( GATTO VINCENZO, DE PASQUALE, 

PINO, LI CAUSI, LIZZADRI, CACCIA- 
TORE, SPECIALE, NAPOLITANO GIOR- 
GIO, VECCHIETTI, Musmo, NA- 
TOLI, MARIANI 1). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 
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Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine rego- 
lamentare. 

Per la mozione, sarà fissato in seguito il 
giorno della discussione. 

La seduta termina alle 13,lO. 

OrUn‘ne del giorno 
per la seduta di marte8di’ 95 novembre 1958. 

Alle ore 1Y: 

1. - Svolgimtento delle proposte di legge: 

TOZZI CONDIVI e SAMMARTINO : Adegua- 
mento degli assegni di congrua ed istituzione 
ilella Cassa previdenza per il clero (31); 

SEGNI e ERMINI : Contributo straordina- 
rio dello Stato alla spesa per commemorare il 
primo centenario dell’unità nazionale 1321; 

FODERARO: Istituzione dell’Ente di previ- 
denza ed assistenza per il clero (70); 

CURTI AURELIO ed altri: (Modificazioni al 
testo unico delle leggi sulla finanza locale 
i 4  settembre 1931, n. 1175, per l’applicazione 
dei contributi &i miglioria; alla legge 17 ago- 
sto 1913, n. 1k50, per i piani regolatori parti- 
colareggiati e nuove norme per gli indennizzi 
i l i  proprietari soggetti ad esproprio per l’at- 
tuazione dei piani medesimi (98); 

MARANGONE e MACRELLI: Norme sul rior- 
dinamento delle carrierd e revisione dei ruoli 
organici delle Soprintendenze e degli Istituti 
di antichità e belle arti (393). 

2. - Svolg”6mnto dS una mozione, di in- 
terpellanze e ‘di in€errogccn*onri. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




